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in favore lolazioni 
colpite dallo tsunami 

editoriale 

Lettore carissimo, 
per la prima volta mi rivolgo a Te do-

po il nuovo incarico che mi è stato affidato a 
guida della nostra Rivista ed avrei voluto che 
questa fosse l'occasione per parlare delle no-
vità editoriali in cantiere e delle prospettive 
future che ci riguardano. Purtroppo, l'imma-
ne tragedia che il 26 dicembre scorso ha col-
pito i Paesi del sud est asiatico ha sconvolto 
anche le priorità ed ha mobilitato tutti ed in 
particolare noi italiani, nella gara di solida-
rietà verso quelle popolazioni cosi duramente 
colpite, aderendo alla raccolta di fondi e ge-
neri di prima necessità per i soccorsi imme-
diati e gli interventi d'emergenza. 

Ci è sembrato, tuttavia, importante 
che i radioamatori - che si sono sempre di-
stinti nella gara di solidarietà in occasione di 
calamità nazionali, pronti ad accorrere nei 
momenti d'emergenza in SuecuiSu iii eiii aye-
va bisogno urgente d'aiuto, cosi come net più 
organico impegno nella Protezione Civile - 
dessero un segno particolare di sensibilità di 
gruppo raccogliendo tra i propri associati of-
ferte in danaro da metiere a disposizione del-
le Organizzazioni più attive e impegnate nel-
l'opera di soccorso. 

Purtroppo, all'arrivo dello tsunami, la 
Rivista di Gennaio era già in distribuzione e 
quindi solo ora possiamo lanciare il nostro ap-
pello da queste pagine; ma, considerando che 
dopo i primi aiuti d'emergenza vi saranno no-
tevoli necessità per ricostruire e soprattutto 
rendere di nuovo vivibile per i superstiti, 

l'ambiente di questi tragici sconvolgimenti, 
pensiamo che la nostra iniziativa non sarà tar-
diva e soprattutto, ne siamo certi, non cadrà 
nel vuoto. Siamo del parere che non sia tanto 
importante l'entità d'ogni singola offerta, che 
dipende ovviamente dalle possibilità e sensi-
bilità di ciascuno, quanto l'adesione completa 
di tutti i radioamatori al nostro appello; come 
dire: non è tanto la potenza che ci interessa, 
quanto la frequenza. 

Il nostro intendimento è quello di ope-
rare, a flanco del Radiogiornale in rete di Pao-
lo Mattioli e delle riviste del settore che in-
tendono collaborare, per raccogliere le vostre 
offerte sia in redazione sia, soprattutto, in oc-
casione delle varie Fiere-Mercato dell'elettro-
nica: a ciascuno verrà rilasciata regolare rice-
vuta e inseriremo poi, per ovvi motivi di tra-
sparenza, l'elenco dei partecipanti a questa 
gain di soiidaiietà sul nostro sito in Internet, 
ifidicando il nominativo dell'offerente (se 
consenziente) con l'importo versato. Ritenia-
mo che questa iniziativa possa protrarsi fino 
alla fine del mese di Febbraio. 

In chiusura, tornando ai nostri proble-
mi quotidiani, vorrei annunciarti che dal pros-
simo mese di marzo riprenderà "No Pro-
blem", molto seguito dai letton i ed una nuova 
rubrica che vorrà essere un punto di collega-
mento diretto tra la redazione ed il Lettore. 
A presto, 

Giorgio Terenzi 
gterenzi@allengoodman.it 
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L'attualitá (e il decline) 
delle bande trepicali 

LIT International Telecommuni-
cation Union di Ginevra da 
oltre mezzo secolo è un or-

ganismo Onu e nella sua veste di 
regolatore dello spettro radio si 
occupa di questa funzione convo-
cando periodicamente le World 
Radio Conference (la prossima si 
terrà a Ginevra nel 2007, l'ultima 
si è tenuta sempre a Ginevra nei 
luglio 2003). Prima del 1995 questi 
eventi si chiamavano World Ad-
ministrative Radio Conference e 
nel dopoguerra ne sono state te-
flute due molto importanti, nel 
1959 e nel 1979. In queste occa-
sioni l'Itu ha sottolineato l'impor-

tanza delle radiocomunicazioni 
nei paesi in via di sviluppo, riser-
vando a una particolare area 
geografica, quella grossomodo 
compresa tra i due paralleli del 
Tropico del Cancro e del Capri-
corno, detta appunto Tropical Zo-
ne, aile emittenti broadcast a co-
pertura locale. 
1 contorni di questa area, so-
vraimposti ai confini delle Regioni 
1, 2 e 3 in cui vengono ripartiti gli 
assegnamenti delle varie porzioni 
d Ir Se-
c I I.. 1,1 1/2 .7 • del 
1 . vie-
ne definita in questo modo: 

Secondo l'ITU di Gine'vrk, 
le emittenti broadcast 
che trasmettono inAlf -e 

sotto 59504(Hz vdive -«';` 
• essegi'eé,aieattere• 

locale e qer,are 
nelle regiai ((op' 

Per questo tali 
frequenze sono 

da sempre la 
preda preferita 

di molti Dxer. 
Ma fino a quando durerà? 

A) l'area della Regione 2 compresa tra 
itropici del Cancro e del Capricorn(); 

B) l'area delle Regioni 1 e 3 corn-
prese tra il 30° parallelo Nord e il 
35° Sud con le aggiunte di: 
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In queste porzioni di spettro, non 
utilizzabili dai broadcaster per tra-
smissioni dirette all'estero, non 
valgono le norme di autoregola-
mentazione dell'uso delle frequen-
ze nelle varie fasce orarie, che I'l-
tu delega alla High Frequency Coor-
dination Conference (www.hfcc.org) 
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radio days 

5 MHz, consente di ottenere un ef-
fetto propagativo ottimale (anche 
in corrispondenza del passaggio 
del terminatore, o greyline, nell'a-
rea di ricezione e ancora di più nei 
casi di ricezione antipodale, quan-
do il segnale radio puà di fatto "ca-
valcare" la linea d'ombra). 
La linea del terminatore solare 
proiettata sui continenti (foto 1). La 
ricezione in banda tropicale impo-
ne che il tracciato percorso dai 
segnali sia in buona parte oscura-
to. Questa immagine, riferita alla 
metà di dicembre dopo le 14.00 
mostra il terminatore già prossinno 
ai Balcani. Comincia in questo pe-
riodo la fase in cui è teoricamente 
possibile ascoltare emittenti dal 
Pacifico, addirittura alle 14.00 utc 
(dopo il solstizio invernale). Un 
evento estremamente raro ma se-
gnalato in Italia. 
Le bande tropicali, insomma, sono 
popolate da emittenti a bassa po-
tenza e a contenuto fortemente lo-
cale. Due fattori che le rendono 
popolarissime tra i radioascoltatori 
più impegnati, i Dxer. In buone con-
dizioni di propagazione e nel giusto 
momento della giornata e della sta-
gione, queste bande si aprono ver-

so stazioni molto distanti. Tanto per 
dare un'idea, in area mediterranea 
è tranquillamente possibile riceve-
re emittenti dell'Oceania (Australi, 
Papua, Isole Solomon), coprendo 
distanze di quindicimila chilometri. 
Purtroppo l'espressione "sono po-
polate" suona oggi alquanto eufe-
mistica. Dopo la regolamentazione 
delle bande tropicali - che del re-
sto non hanno mai avuto una vo-
cazione particolarmente interna-
zionale, proprio per il carattere er-
ratico della propagazione a lunga 
distanza - queste frequenze sono 
state massicciamente sfruttate da 
quasi tutte le nazioni della Zona 
Tropicale e in tune e tre le regioni 
Itu. Africa Asia/Oceania e Centro 
Sud America hanno coito l'oppor-
tunità per allestire servizi a coper-
tura nazionale o regionale/provin-
ciale, che in Europa si traduceva-
no in fantastiche opportunità di 
ascolto. Dall'estremo est della 
Nuova Caledonia (oggi inattiva in 
onde corte) all'estremo Ovest del-
le regioni andine, i segnali giunge-
vano a volte a livelli di straordina-
ria intensità. Oggi si assiste a un 
significativo paradosso: a fronte di 
un netto miglioramento degli stru-

I  

menti e delle capacità 
di ascolto, sulle fre-
quenze comprese 
tra i 2 e i 5 MHz 
opera un nu-
mero netta-
mente infe-
riore di sta-
zioni. Intere 
nazioni so-
no già prati-
c a m e nte 
estinte o 
hanno quasi 
totalmente 
abbandonato 
le onde corte 
più basse a fa-
yore delle onde 
medie o preferibil-
mente della modula-
zione di frequenza (per 
non parlare della concorren-
za dei canali televisivi). 

Un esempio? 
L'edizione 1974 del Wrth riporta 
cinquantaquattro frequenze in 
banda tropicale dal Venezuela. Nel 
2004 lo stesso repertorio elenca 
appena tre frequenze attive, due 
delle quali sono attualmente molto 

Foto 1: 
Per produrre 
immagini di 
questo tipo 
si possono 
utilizzare alcuni 
programmi 
shareware 
come Geoclock 
(http://home.att. 
net/—geoclock/). 
Questa mappa 
gratuita, invece, 
si puè generare 
all'istante su 
http://dx.q.si.neV 
propagation/ 
greyline.html 
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irregolari. Dal Venezuela viene 
oggi segnalata con una certa rego-
larità solo una stazione: Radio 
Amazonas di Puerto Ayacucho, no-
minalmente su 4940 ma ascoltata 
su 4939,66 kHz. Per la cronaca, ne-
gli anni settanta su quella frequen-
za operava Radio Yaracuy, capofila 
della Cadena Venezolana de Radio-
difusion, "circuito sin fronteras". 
Una catena potente, che compren-
dE r i Radio La 
Ri -pm d o 'brook,. 
mi . .7:: lif meta de» 
an.' 5 - 1 l'inizio did 
la 'li anni si 
ta. •-• •i •?.; hiuso i b, 
te.' 5 ••• VenezuE 

u•ui I paralleli 
bEf., •-i;•. 1 metri). 

Passato glorioso 
O i F 

1.. 0... 
lc. .1 .h21,, 

tr ( H. 7 

Ull 17-CA' km. s; I i' 

1 i.u'v 
trasmettere nei 60 rh. I. • • 

quenze pari (freque, • • er , 
tre moite colombian r ; 

canali dispari (frequenze che 
terminavano con "5"). Anco-
ra una volta il confronto tra le 
edizioni '74 e '04 del Wrth è 
innpietoso: 24 frequenze atti-
ve contro quattro. Ma attual-
mente si puà ragionevole-
mente dichiarare lo stato di 
definitivo abbandono delle 
bande tropicali da parte del-
la Colombia. L'ultinna stazio-
ne, Ecos del Atrato su 5020, 
non viene segnalata dal gen-
naio 2004. Se in America lati-
na le bande tropicali vengo-
no colpite dalla crisi econo-
mica ma soprattutto da uno 
spostamento a favore di altri 
modelli di diffusione e ascol-
to (con le onde medie che si 
difendono ancora ma vengo-
no progressivamente occu-
pate da programmazioni in 

catena o a carattere religioso), in 
Africa entrano in campo anche fat-
tori come la guerra e la decoloniz-
zazione. Nel 1974, in Angola tra-
smettono ancora numerosissime 
emittenti locali (Radio Clube...) 
sorte nel periodo aureo dell'occu-
pazione portoghese. Nel 2004 è 
quasi tutto finito. Pochi Radio Clu-
be, convertiti in Emisoras Provin-
ciais, continuano in onde medie. 
' r.•• .1. 'Ile l'Angola re-

• .r .-0 kHz di Radio 
a nazione pra-

t' .i alla carta geo-
i ! I 1; :ode, spazzata 
- I -11à r rile e dalla in-

degli abitanti. 
er il Mozambi-

.- •rri ̀r>1. zioni relativa-
M.) - spengono le 
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tic -11 n:.1.1 7 
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1 radio days  

lungo, ma i trend non sono comun-
que positivi. Gueste frequenze so-
no state usate nnassicciamente da 
India e Indonesia, con una ottima 
penetrazione anche in Papuasia 
(meno in Indocina, che perà ha 
avuto parecchi problemucci). All 
India Radio ha spento molte fre-
quenze regionali e il censimento 
delle stazioni indonesiane è crolla-
to da diverse decine di frequenze a 
poche unità. Resistono, tra cre-
scenti difficoltà, alcuni trasmettito-
ri di Papua, prede molto ambite dai 
Dxer europei in una finestra stagio-
nale compresa all'incirca tra il di-
cembre e il gennaio, specie negli 
anni di ciclo solare massimo. 

La diversità delle bande 
tropicali 

II quadro che emerge a quasi mez-
zo secolo dalla prima conferenza 
Warc di Ginevra del 1959, non è 
particolarmente ottimistico, ma le 
bande tropicali, pur lontane dai fa-
sti degli anni settanta, continuano 
a essere un terreno di caccia di 
grande fascino per il radioascolta-
tore orientato verso contenuti a 
carattere locale o che cerca di 
compiere un salto di qualità rispet-
to aile tecniche meno complesse 
da spendere nell'arena, comunque 
interessante, delle onde corte in-
ternazionali. Cerchiamo di capire 
in che cosa l'ascolto delle bande 
tropicali è "diverso". 
Un primo elemento caratteristico 
è la casualità dell'ascolto. Sulle 
bande internazionali delle onde 
corte l'ascoltatore sorveglia un 
canale sapendo già che una data 
emittente dovrebbe occuparlo a 

determinato 
ittente stessa 
. e utilizzate cer-

• - Ci .3 la qualità del-
1, P*1 • ?''ee di riferimen-
• .• , picali operano 

pubblico loca-
le, che ai piu considerano il fatto 
di essere ricevute i !..;i tan-
za maggiori come r i di 
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Lo stato dell'Africa 
I punto di partxmza 
vie per l'ascoltatore dells 
bande tropleae son° i 60 
metd, doves, tramonto to 
minelano a apuntare:I. pd., 

sepali ,africani prs 
senti fino airispettivi, °ror1 
di ehiusura delleeasmis, 
siogi),, portend° di solito 
dalle émitienti (the. si tro-
vano .a est della postazial 
no di aseolto. Etc° una 
sta di nazioni encore opa, 
rative sui BO meta seconda , 
lesegnalizionidi fine.2904. 

4770 Nigeria .-
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Una OSL anni settanta dalla Mauritania, ancora oggi attiva e 
ben ricevibile su 4845. (Dalla collezione online di G. Kock) 

4777 ea so , recentementenatuvato) 
4845 Mauritania , ' 

4015 Ghana (a prosumo Kenya One ieso u 
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verso aree in cui il non e anco-
ra troppo alto sull'orizzonte. Il perio-
do più favorevole, per i segnali di 
provenienza orientale, è grosso mo-
do quello compreso tra i due solsti-
zi estivo e invernale, anche se non 
negli stessi momenti della giomata. 
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II Dx? É...Pacifico 
Lama dell'estremo oriente e del Pacifico rappresentano ancora uno 
dei target più ambiti dai Dxer delle bande tropicali, insieme aile emit-
tenti latinoamericane. II vantaggio, per chi ascolta, è che le ore della 
giornata più favorevoli, nella fascia tra le 18.00 e le 20.00 utc con l'ap-
pendice di una manciata di stazioni indonesiane aile 21. 
II segnale più regolare e intenso, Nbc Port Moresby 4890, proviene da 
un trasmettitore da 100 kW attivato recentennente (in passato Nbc 
4890, che in Italia è arrivata anche in corrispondenza dell'orario di 
chiusura dei programmi, alle 14.00 utc, era molto più difficile). Tutte le 
altre stazioni papuasiatiche rimaste attive, operano nei 90 e 75 metri e 
non possono essere considerate molto facili. Relativamente facili, per 
il sorprendente segnale che riescono molto spesso a produrre anche 

ono•le-ernittenti-loeali-delraustraliana -ABCesu 2410, I• •  

2325 e 2485 e più occasionalmente 4835 è âtre requenze et.! 
La collezione QSL onTin-er del Dxer riaozelariase Uuljrmt:tW 
tiene anche un pezzo,con la mappa delle eminent' locali dell 
australiana. Quasi turte fmtgzipli sulle onde corte-hanno spen , 
ma i 120 metri rimangono 
Radio Republik Indonesia, oggi largamente assente dai 90 e 60 metri, 
ha lasciato attive stazioni locali molto orientali come Serui (4606 appr.) 
Fak-Fak (4790) e Sorong (4874 appr.), segnalate recentemnte in Italia.  
Dalla collezione di Ormandy, la cartolina diSIBC dalle-isieS61 • 
5019,9, Un ascolto possibile anche in Italia, _ 
0.uesta C1SL, lgo'umea., sola fin ricirdo..:Badip-FrecirOulfesoffle: 

Ud Region 3) da molti anni ha disattivato le onde co:rtejleLemi 1 e-
gnalata in Italia), come RFO Tahiti, che hé abbandme 
mente facile 15170. (Sempre dalla colleziùne*O`reanQ 
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  1,1 rovenien-
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1.1 I .1 .: ,•,•!rrs ..7rni.. I pochi 

d.ur u. tropicali 
• 11'. rr ono piut-
. 1.. inir.'"• arco del-
.1.11 e propaga-
z I ..;+:1I ri j..r1_ 7> N 'do estre-

[. 
• C., - • è il conti-
nente latino-americano anche se or-
mai il grosso delle stazioni da ascol-
tare si concentra nella vasta regio-
at rd.,. a Lt ia, Perù ed Ecuador. 
1 jr ...4•Ichntemente rappre-

tinit! - asile, che tende a 
.rattutto nei periodi 

:I .1 'lodo generalmente 
:g r:lx per le stazioni an-

e:: • pen° equinoziale, 
pi I laverile. 

I le '7 i na è, come per l'a-
'r  ri; , molto influenzata 

dall'effetto di esaltazione dei se-
gnali in corrispondenza del pas-
saggio della greyline, spesso le 
aperture si verificano in finestre 
temporali molto ristrette, anche se 
non è raro riuscire ad approfittare 
di aperture notturne o prossime 
alla nostra alba (per quelle stazio-
ni che non chiudono la loro pro-
grammazione ben prima della 
mezzanotte locale). Tune queste 
regole hanno le loro piccole ecce-
zioni, ma difficilmente in banda 
tropicale si riscontreranno le ano-
malie che invece caratterizzano le 
onde medie. Chant° ai valori di at-
tività solare, bisogna ricordare 
che le bande tropicali tendono a 
subira sostanziali call di condizio-
ne in corrispondenza dei periodi di 
minima solare e che le singole 
aperture obbediscono a regole 
abbastanza precise ma mai com-
pletamente prevedibili. 
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Attrezzature 

II primo attrezzo di cui sarebbe op-
portuno basarsi per avviarsi sugli 
affascinanti percorsi dell'ascolto 
sotto i 5 o 6 MHz è quindi un 
software per la visualizzazione del-

11. !•••11 1.1 É Iui • 
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to conveniente quando si hanno 
spazio e l'opportunità di scegliere 
tra più direzioni possibili. Una ec-
cellente alternativa, sperimentata 
con successo proprio sulle tropi-
cali, è ji doppio dipolo ripiegato 
(T2FD) e inclinato (slope) di 30°. In-

La bibbia delle tropicali 
(e non solo) 
lndispensabile per chi vuole fare sul serio, questa pubblica-
zione specializzata curata da Anker Petersen per il Danish 
Shortwave Club International riporta annualmente tutte le 
trasmissioni in onde corte a carattere prettamente locale. 
Un tempo la stessa pubblicazione si chiamava Tropical Band 
Survey cd era altrettanto corposa, pur coprendo solo le fre-
quenze fino a 5900 MHz. Malgrado il declino di questo me-
dium trasmissivo e grazie all'allargamento aile frequenze fi-
no a 30 MHz, il Survey del DSWCI è un fitto elenco di stazio-
ni con precisi dettagli sugli oran i di trasmissione e il tipo di 
programmazione. Costruita sulla base delle segnalazioni su 
bollettini e mailing list di tutto il mondo, la lista consente an 
che di farsi un'idea della difficoltà dei van i ascolti, classificati anche in base alla regolarità. I 
La pubblicazione viene inviata in formato elettronico (5 euro) ma un certo numero di copie 
viene ancora stampato su carta (10 euro). Ordinazioni su http://wvvw.dswci.org/dbs/ 
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11 ricevitore 

Per molti versi le bande tropicali so-
no la porzione di spear° più esigen-
te, dal punto di vista del buon corn-
promesso rit tra sensibilità 
del front end, dinamica e selettività 
di media frequenza. A differenza 
delle onde medie, le bande tropica-
li non sono affollate da stazioni di 
potenza elevata e piuttosto prossi-
me al punto di ricezione. Ma occor-
rono comunque buone caratteristi-

che di reiezio-
ne e la capa-
cità di de-
streggiarsi 
bene tra inter-
ferenze e ru-
mon. Due ele-
menti chiave, 
per esempio, 
sono una lar-
ghezza di ban-
da IF variabile 
come in alcu-
ii ricevitori 
l)sp, o comun-

iue 

q-amite il Pass 
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bande tropi-
cali, come tut-
ti i segnali Dx, 
devono esse-
re ricevuti in 
banda latera-
le o comun-
que con appa-
rati dotati di 

DSWCI 

*Pie 

domestic 
broadcasting 
survey 

A{cinee 
le...113 

V011ed by Aar 1.•••••• 

Ort phylag L4.4. 

Mew emu b Fenn 

Samples from Domestic Broadcasting Survey 6 

C 4765 100 COG R Congo, Brazzaville 

A 4770 50 NIG R Nigeria Kaduna 

C 4773,8 5 E-QA R Certinela del Sur, Loja Loja 

A 4775 1 B 
A 4775 50 IND 

A 
A 
D 

4775 
4775 
4777 
4780 

0,5 
50 
100 
1 

PRU 
SWZ 
GAB 
GTM 

R Congonha Congonhze, MG 
AIR I mpha 

R Tema Tema, Junin 
TWR, Mpangela Ranch 
Rdif TV Gabonaim, Libreville 
R Culturâ *del, Sei Sch-
iÑi Huehuetenaigo 

0430-0700 1700-1830v ENn. F ID: "Radio Tel evi den Nation1:e 
Congolese, Brazzaril Id% "Radio Congo, Chàne NCionae. Sporadic 
broadcaEts. Ck 5985 9610 SEPO3 
Kaduna 2: 0430-2303 EJHaisafFulfulde/Kanuri/Nupe, N on the hour 
with EC 0500 1100 1600 1700 mid 2255, at 1900 Fulfulde and 
Kanuri. tD: "NBC' APRO4 
1100v-1400 1645-1800 2300-0330v S, ID: "C-D-S' or "CDS 
Interne:lone. Off Nov 2002-Nov 2003. Ex 4770 FEB04 
ta Oct-Felaj 0830-2400v P. Usually with Evangelical px MAR04 
Northeesten See 0025-0215 1030-1703/1730 E/Hindi, E nx 0035 

APRO4 
MAR04 
APRG4 
MAY03 

1225(local) 1530, I D:"Akashvei I mphar , (= 7150) 
W 1000-14002000-0400, SJ 1100-144. 2000-0400 S 
International broalczeie 0340-0500 
Reactivated March 2003, r 1730-1900* F 
1030v-1500 2200-0230v S/Chuj, ID: "Radio Coeffi" 
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radio days 

figura 1: 
lo schema di un doppio dipolo 
ripiegato e terminato (T2FD). 

Ampii dettagli sulla costruzione 
di questa antenna molto apprezzata 

per le onde corte sotto i 9 MHz 
sono reperibili all'indirizzo 

littp://www.hard-core-dx.com/ 
nordicdilantennewire/index.html 

e su http://www.johncon.comnohnefe 

circuiti di discriminazione più car-
rozzati di altri (per esempio compa-
tibili con modalità come l'Am sin-
crona, presente a bordo del Lowe 
HF-150, Ef n°245 "II ferro del mestie-
re", Qdt). La presenza di numerose 
interferenze da parte di trasmissio-
ni utilitaria in modulazione di shift di 
frequenza (Fsk) costringe il Dxer a 
saltare da un estremo di banda (la-
terale) all'altro e a giocare di pass 
band tuning, per ridurre l'impatto di 
tali interferenze ed estrarre dalla 
modulazione un audio il più corn-
prensibile e gradevole possibile 
(cosa che il normale discriminatore 
Am non puà fare con filtri di media 
frequenza molto stretti. 
lutte cuello che si ouà scrivere - e 

u • 
• 

ground teorico è fondamentale ma 
la pratica dell'ascolto è l'unica 
strada percorribile, soprattutto per 
chi cerca di approfondire gli aspet-
ti tecnici dell'hobby del radioascol-
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to. In questo senso le bande 
tropicali sono torse la pale-
stra più indicata per un mon-
do, quello delle radioennissio-
ni locali in onde corte, anco-
ra vitale, nonostante tutto. La 
speranza è che anche questa 
storia riesca a stimolare l'in-
tarasse di qualche appassio-
nato in più. 

qdeelflash.it 

Fuori 
di banda 

4r. 

. --FiAptettate t.e.c. hi 1'1% 

nee,  
del 34Tel 

k. Cone Ns. S43 • Pre• GNU OW • CMIMIIK• • INrel 

CEHTIFICADO flIc MINTONIA 

L. tredrere• Vresersom4 de Cemnitregid.rea. RADIO S&ItLITS 
Ctrufka quo: 

TAT/ 01,y4lily  

h. eept•de "mean Ireful de irenendedo• ere  

Sates Crer 

C.••••••• 

1-77 I. , 

4.0-1 gr.à. 
•••••••• 

*4.« 

Ancora da Ormandy, il "Certificado de sintonia di Radio 
Satelite", del Peru, per anni il faro propagativo delle 

out of band sudamericane. 
Non viene segnalata da quasi tre anni! 

Una mitica figura di Dxer itinerante, 
l'argentine di origini catalane Juan 
Carlos Codina, animó buona parte 
della scene hobbystica degli anni ottanta con i suoi report da Lima, Pena (Juan Carlos 
era spasm) con una diplomatica peruana, che fu poi trasferita in Svizzera). Uno dei po-
chi sudamericani a potersi perrnettere un ricevitore semiprofessionale, l'eccellente 
Jrc Nrd-515, Codina fu il primo a raccontare, con i suoi ascobi, il fenomeno delle emit, 
tenu i andine "out of band", attive su frequenze Inferior ail-8 MHz ma in porzioni di spet-
tro non ufficialmente assegnate al broadcast 
Improvvisamente, Peru e Bolivia (molto meno rEcuador, che continuà invece a resta-
re fedele aile bande regolari) cominciarono a occupare ogni spazio possibile tra 4 e 7 
MHz o anche più, utilizzando in modo evidente apparati predispose per il traffic° ma-
rittimo o aereo. Chi ha cercato di spiegare il fenomeno ha formulate anche ripotesi, 
neanche troppo peregrina, che le varie emittenti potessen) essere collegate ai gran-
di cartelli della droga, furoreggiarrti proprio negli anni manta. Fatto sta che per i Dxer 
di mezzo mondo si scatenó la corsa aile out of band, che essendo ancor più penefe-
zate dalle interferenze utilitarie richiedevano ricevitori più selettivi.11 fenomeno è an-
dato riducendosi, ma qualche segnale è ancora presente. Quanta a Codina, anche lui 
è scomparso diversi anni fa, sembra in un incidente stradale. 
La risorsa online di riferiinento per tutti gil ascolti latinoamericani da 2 a 30 MHz è 
la lista, costantemente aggiornata, di Mark Mohrmann http://www.sover.net/ 
hackmohr/sw.htm. Un archivio di segnalazioni storiche delrout of band è invece 
quelle curato da Henrik Male., Dxer giornalista svedese che ha abitato parec-
chi anni in Colombia. La sua pubbliCazione di ahora, Dateline Bogotà, è state con-
densata su Web alrindirizzo http://homepage.sverige.net/—a-0901/Dateline.htm. 
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Antonio Melucci 

Si tralla di una diavoleria che 
utilizza la disponibilità della si-
gnorina Telecom che a tutte le 

ore, non appena composto il 400 
(servizio da abilitare presse la 11m), 
con una voce s...intetizzata (stavo 
per dire s...uadente), informa l'uten-
te di telefono fisso circa "l'ultima 
chiamata non riservata" e l'ora alla 
quale qualcuno lo ha cercato a quel 
numero. 
Supponiamo che qualcuno vi cerchi 
di flotte, il telefono squilla e voi vi 
svegliate, non avete abbassato la 
suoneria prima di andare a letto per-
ché qualcuno dei vostri cari è fuori 
per motivi di studio o di lavoro o in 
vacanza, e quindi potrebbe cercarvi 
a qualunque ora ; tuttavia altre per-

sone conoscono il vostro recapito 
telefonico e la vostra brutta abitudi-
ne di ...dormire la none. Sono le per-
sone che come voi lavorano in una 
grande azienda, una di quelle che 
non va mai a nanna, una di quelle 
ch ê si chiama "a ciclo continuo", 
dove cioè sono organizzati turni di 
lavoro ventiquattro ore al giorno per 
selle giorni la settimana. Sono le 
persone che si rivolgono a voi quale 
tecnico di manutenzione (se leggete 
questa rivista probabilmente siete 
tecnico elettronico o elettrotecnico 
o informatico o... tullo insieme), e 
che quando loro fanno il turno di 
none e sono in difficoltà (più o me-
no grave), vi telefonano a casa alle 
due di flotte ed esordiscono magari 

dicendo: "Ciao Antonio sono Piero, 
disturbo ?! qui abbiamo un proble-
ma...". Voi invece dall'altra parte, 
ancora non vi siete accorti di esser-
vi svegliati, visto che siete andati a 
letto a MEZZANOTTE, pensate 
"u@©@####...$$##" e tutti i simbo-
li del firmamento che la tastiera non 
contiene. Cominciate poi a connet-
tere e a dire a voi stesso che se lo 
aveste saputo che era qualcuno 
dall'azienda a chiamarvi e non la te-
lefonata temuta o tanto attesa del 
vostro figlio o della vostra fidanzata 
in gita all'estero, NON vi sareste 
precipitati a rispondere. 
L'apparecchio che ho realizzato vi 
viene incontro proprio in queste si-
tuazioni: il telefono squilla, voi re-
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S1 è vero.., sono 
disponibili apparecchi 
telefonici che mostrano 
sul display il numero 
dell'utente che sta 
chiamando, ed è vero 
anche che quando ho 
parlato ad alcuni miei 
colleghi di lavoro di 
questo progetto 
l'hanno giudicato 
inutile e superfluo. 
Dal mio canto, forse 
perché sono il suo 
papà, lo ritengo, al 
contrario, utile se non 
addirittura divertente 

state a letto, dopo qualche istante 
che dall'altra parte hanno riaggan-
ciato per non aver avuto risposta: 
1) lmpegna la linea telefonica; 
2) Compone i toni multifrequenza 4 

poi 0 e infine 0; 
3) Attiva l'amplificatore di bassa 
frequenza per ascoltare in alto-
parlante la voce della signorina 
Telecom; 

4)A fine messaggio rilascia la linea e 
incrementa il contatore delle chia-
mate ricevute, cul fa capo il LED 
rosso che coi suoi lampeggi indi-
cherà in quanti vi hanno cercato. 

Voi pero solo dopo aver ascoltato 
il messaggio dall'amplificatore 
TDA2002, abbastanza potente da 
farsi sentire per tutta la casa di 
notte,saprete se chi vi sta cercan-

do nel cuore della notte è una per-
sona gradita anche a quell'ora tar-
da, oppure dovete girarvi dall'altro 
lato e continuare a... dormire. 
La scheda realizzata ha componen-
ti in comune con un altro "acces-
sorio telefonico", quello che pre-
sentai nel numero 222 di Elettroni-
ca Flash, gennaio 2003. Quindi in 
questo articolo ritengo scontata la 
presenza di un'alimentazione stabi-
lizzata a 5 volte di un'altra a 12 volt, 
e del trasformatore d'accoppia-
mento per ¡solare galvanicamente 
la linea telefonica dalla elettronica 
della scheda autocostruita. 
Ho dovuto aggiungere la parte re-
lativa al fotoaccoppiatore IC5 e 
componenti di contorno per otte-
nere un inviluppo del segnale di 
centrale relativo agli squilli in arri-
vo. Tale segnale è sinusoidale a 
25Hz generato per 1,5 secondi in-
tervallati da 4 secondi di silenzio. 
Lo IC5 serve anche lui per mante-
nere isolata la nostra scheda dalla 
linea Telecom, al pin -SIP- si ottie-
ne un segnale 0-5volt che serve al 
microcontrollore PIC16F628 a con-
tare quanti squilli stanno arrivando 
dalla linea e quindi a discriminare 
quando una chiamata è in corso ed 

progetti 

è poi cessata da quando la linea 
telefonica è a riposo. Per la prima 
volta ho utilizzato un compilatore - 
C- per prodotti Microchip: una del-
le costanti previste nell'applicativo 
scritto da me è proprio il numero 
minimo di squilli che la CPU si at-
tende per attivare la procedura a 
quattro passi descritta in prece-
denza. Se gli squilli ricevuti sono in 
numero minore non accade nulla, 
e trascorso il tempo impostato, il 
dispositivo, che si era messo in al-
lerta al primo squillo (ossia al pri-
mo fronte di salita sul pin RBO), tor-
na in attesa di una successiva 
chiamata, giudicando la preceden-
te un falso allarme. Se invece gli 
squilli ricevuti sono in numero su-
periore a quello impostato, viene 
attivato il generatore DTMF ester-
no che ruota intorno ad IC4, un 
classico piccolo amplificatore di 
BF poco ingombrante. In realtà esi-
stono molte note applicative uffi-
ciali, rilasciate dalla stessa Micro-
chip, che suggeriscono corne usa-
re il generatore PWM interno ai lo-
ro integrati per ottenere i Bitoni 
DTMF delle linee telefoniche. A 
raccontarla tuna mi dicono che 
esiste anche un compilatore basic 

foto 1: il progetto completato 
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luppo di un progetto, proprio grazie a questo strumen-
to informatico. Altra cosa che mi ha incuriosito è che 
le mie routine in -C-, una volta scritte e passate al 
compilatore CC5X, generano un file .ASM, ossia sono 
tradotte nel corrispondente vecchio assembler che 
pure si conosce, ho cosi la possibilità di leggere co-
me sono state tradotte le singole operazioni scritte in 
-C- in altre più semplici nel mnemonico assembler. 
Messo da parte l'entusiasmo per questa nuova sco-
perta torno a dire che il pin 9 del PIC16F628 fa capo al 
aeneratore PWM interno, per il (wale il firmware sta-

i..L.:p. B • "141( :11 
,.111 1pr I PO! 

r, 1p...1-.1... 1, • 

chi legge, altri articoli sono artificiosamente allungati 
proprio grazie a dissertazioni su argomenti analoghi, 
che dagli oggi e dagli domani, ormai annoiano i letto-
ri. Chi fosse interessato a ragguagli su PWM basta 
che legga qualcosa a proposito di dimmer, o regolato-
ri di gin i per motorini che certamente saltano fuori le 
notizie che cerca. Riguardo al PWM del PIC dico solo 
che una volta impostata la frequenza che deve uscire 
dal pin 9 e abilitata l'uscita, l'onda quadra viene pro-
dotta e il PIC continua a ciclare il suo programma. 
Se proprio devo spendere due parole lo faccio a pro-
pasito dei toni DTMF, anche perché questa routine 
m :o più tempo per la messa a punto. 

1 [ 
S 1 r.? : • rim '6A I 1. 
c! 
d r •i 1.1J -- e-7 1. 1(..a..! • 
a", r: 1 'r'-•* 9 I. . .1... 

vi . 'i •_. : :.. .! _i'..• 
LP: -r.;.1:ç•••• ..• :. • • 

I Fuet. '‘... 

ficata da un'altra teoria che torse abbiamo studiato 
sui banchi di scuola. Abbiamo imparato Ii che un'onda 
quadra a frequenza F è ricca di armoniche, ossia è 
scomponibile in una somma di seni e coseni che a 
partire dalla frequenza F quando henna la massima 
ampiezza, sono pure presenti aile frequenze 2F, 3F..., 
9E.. con ampiezza via via decrescente. Siccome i toni 
DTMF fanno uso di segnali sinusoidali, è necessario 
un qualche filtro passa-basso che elimini le frequenze 
armoniche superiori, cioè le frequenze multiple di F 
presenti nei due segnali generati dal PIC. 

Toni DTMF: 

1.1 697 Hz H1 1209 Hz. 
12 770 Hz H2 1336 Hz 
13 852 Hz H3 1477 Hz 
14 941 Hz H4 1633 Hz 

1 697-1209 2 697-1336 3 697-1477 
4 770-1209 5 770-1336 6 77G-1477 
7 852-1209 8 852-1336 9 852-1477 
* 941-1209 0 941-1336 # 941-1477 

A 697-1633 
B 770-1633 
C 852-1633 
D 941-1633 

La routine di generazione DTMF è composta di due 
parti: la prima innesca il generatore PWM per pro-
durre le frequenze alte della coppia di toni da invia-
re, ossia quelle indicate con Hi, H2, H3, H4; appena 
attivato viene innescato un ciclo oari oroorio alla 
Jr! ' 

'7Fr I r  
" 1 II I 

quenze basse della coppia, quelle che ho chiamato 
L1, L2, L3, L4. 
Considerando che il PIC viene fatto lavorare in mo-
dalità -IntRC I/O- ossia con il suo oscillatore interno 
a 4MHz, nel programma ho definito 4 costanti tenuto 
canto del periodo T in microsecondi di L1, L2, L3, L4 

#define L770108//T = 1298µS 

in uscita da --dtmfL--

#define L94188 //T = 1062µS 

in uscita da --dtmfL--

#define L697116//T = 1434µS 

in uscita da --dtmfL--

298 //T = 1173µS 

• da --dtmfL— 

inoltre le formule Microchip per la ge-
ita PWM: 

• lell'onda quadra dal pin 9: 
, [ (PR2+1)*4*Tosc*(TMR2 PrescValue) 
.....y-•-y•.Àe espresso in microsecondi: 
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PWMduty= 

(CCPR1L:CCP1CON<5:4>)*Tbsc*(TMR2 PrescValue) 

con prescaler a 1/4 e XTAL interno 4MHz si ha: 

PWMperiod = (PR2+1) * 4 'Is 
PWMduty = (CCPR1L:CCP1CON<5:4>)* 1 

Ho potuto ricavarmi la Tabella 1. Ho quindi definito una 
coppia di costanti per ciascuna delle frequenze che il 
PWM deve generare su pin 9: 

#define H1209 205 //1209 

in uscita da --dtmfH--

#define H1336 186 //1336 

in uscita da --dtmfH--

#define H1477 171 //1477 

in uscita da --dtrell--

#define H1633 152 //1633 

--eita da --dtmfH--

du1209 

du1336 

du1477 

du1633 

103 

93 

84 

76 

Hz 

Hz 

Hz 

Hz 

. P fa capo ad RBO che è per eccellenza 
'IC con cui gestire Interrupt esterni. 

= +, , infatti, non è necessario interrogare 
'e tale pin 6 per sapere se sta squillando 

4 rece, sarà il diodo nel fotoaccoppiatore 
e stanno arrivando gli impulsi dalla cen-

4t:•;,3fonica, sarà il suo fototransistor ad andare in 
one e a generare un fronte di salita su -SIP-

-. I 30 del PIC; infine sarà proprio il PIC a gestire 
. Jut generato dal fronte mettendosi in allerta, 
accendendo fisso il LED D2 e contando almeno i due 
squilli attesi. II PIC si accorgerà pure di quando gli 
squilli saranno cessati ed ahora andrà a interrogare 
lo stato del pin 4 relativo a -Mode-. Se il relativo inter-
ruttore è nella posizione "giorno", viene incrementato 
il numero delle chiamate ricevute come pure il nume-
ro dei lampeggi sul LED. Se l'interruttore è spostato 
su "none", oltre a incrementare il numero dei lampeg-
gii viene impegnata la linea, simulando di fatto l'alzata 
della cornetta, e falta girare la routine relativa aile ci-

fre DTMF che ho commentato prima, componendo il 
numero 400 del servizio Telecom. Prima che la voce 
femminile risponda, il TDA2002 (pure ampli di BF ma 
più grosso di IC4), viene alimentato sempre dal PIC a 
mezzo del suo pin 1, uscita, e con l'ausilio di T3 e 12. 
Un livello di 5volt su pin 1 manda in saturazione il T3 
(npn), che a sua volta fa saturare T2 (pnp), ossia T2 si 
chiude come un interruttore e la tensione dei 12volt 
arriva al pin 5 di IC2. Si innesca ora un ciclo di ritardo 
della durata di una ventina di secondi, quanto basta 
per ascoltare la voce Telecom che proviene dalla li-
nea per mezzo del trasformatore d'accoppiamento 
TR1 e che informa dell'ultima chiamata da numero non 
riservato ricevuta con provenienza, ora e data. 
Trascorsi i 20 secondi il PIC torna in attesa di una nuo-
va telefonata in arrivo, perà adesso il diodo D2 lam-
peggerà una volta di più prima della pausa più lunga 
in cui lo vediamo spento. 
Pi .F ' .1 ?I' i çi lene 

▪ .17.1 II n7 1.-.,-npre 
ur I i. r nge-
gr erci . I:: 1.. amo 
cl I .7z.'1.;1: I r .z [7' ros-
sc inv.'. 1;1 pau-
sï .1 

In ,1.4.1 - P.-4 : i• -me - 
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• j;i* 1 1 e r T. i, '.›.74E-) 

fano r -Ai.: 7. re ia pane cier tom - - 
monta :nte. Se siete inter rt; • 

realiza 1 r ...I • troposta di oggi por 
monta r unica millefiori, cc 
Il van, . re separata la par-
• -.1rur: • r a linea telefonica, è che cosi 
più fal rsi disponibile una volta per tune 
e ; :essive applicazioni. 
Sopra .̀r .•l i7pnenticate di avvisare le persone 
"gradi :I: • ,4! scondere l'identificativo del chia-
mante ▪ nino o della loro postazione di ca-
sa ranno al vostro recapito telefoni-
co fis: 117 ir •..:i contro lo spirito con cui è 
stato i• ngegno di cui state leggendo. Chi 
tenta I I. .1 con vol, ma non "si presenta" al-
la Telecom avrà sicuramente meno probabilità che gli 

Tabella 1 

1209Hz 
1336Hz 
1477Hz 
1633Hz 

T = 827i.tS PR2= 205 
7484 186 186 
677ptS 168 168 
6121.tS 152 152 

duty 50% CCPR1L CCP1CON<M> 

4120 01100111 00 CCPR1L = 103 
3744 01011101 10 CCPR1L = 93 
3381,tS 01010110 01 CCPR1L = 84 
306µS 01001100 10 CCPR1L= 76 
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DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 4.7k.Q. trimmer 

R2 = 100k0, 

R3, R4 = 10k.O. 

R5 = 22kS1 

R6 = 4700 

R7 = 15k.Q. 

R8 = 22.0 

R9 = 101(.0. 

R10 .1k0. 

R11=11(.0. 

R12.= 100. 

R13 = 4.71(51 

R14= loon 
R15 = 47012 

R16 = 100k.O. 

R17 = 10ka 

R18 = 10k.O. 

1C2 = TDA2002 

IC3 = PIC16F628 

IC4 = LM386 

IC5 = 4N25 

Cl = 101.LF el. 

C2 = 100nF 

C3 = 100nF 

C4 = 1011F el. 

C5= 4.7i..tF el 

C6= 220nF 

Cl = 10µF el. 

C8 = 47µF el. 

C9 = 4714tF el. 

C10 = 100nF 

C11 = 220nF 100V poliestere 

C12=ltFel.. 

C13 =11.1F 250V poliestere 

Ti = BC317 

T2 = BD138 

T3 = BC317 

D1 = 1N4148 

Li = LED rosse 

TR1 = Trasf.re accoppiamento 

Relél = Relè 12V 1 scambio 

rispondiate; questo giustifica il palo d'ore in cui dove-
te mettere mano al saldatore per montare il circuito. 
Funzionerà subito purché abbiate programmato lo IC3 
(con IC-ETir.7 tricabile da rete se non lo avete già), 
con il fili AC, -1. I' disponibile al sito www.elettro-
nicaflas sezione Download. Suggerisco di 
non can — i. on  dei componenti che contornano 
IC4, in filtro che condiziona i 
segnali al PIC in maniera che la Telecom 
riesca a rli (il trimmer R1 serve a questo). 
Anche i v.rti !Iti relativi al fotoaccoppiatore IC5, 

davvero "posticcia", come si ve-
de dalla toto z, su ai "un pezzo" di basetta, devano re-
stare di quel valore minime che garantisce sul pin SIP 
una tensione tale che il PIC riconosca lo squillo di 
chiamata. II trasformatore TR1, come detto, e' in eser-
cizio da un paio d'anni, il rapporto spire primario/se-
condario è 1/1 e la impedenza misurata al tester di en-
trambi gil avvolginnenti si aggira su 100n. Senza il con-
densatore C13 sarà proprio TR1 a occupare la linea, 
quindi tale condensatore deve restare al suo posto. 
Mi è state richiesto di rendere più chiara la program-

mazione dei PIC, pa ed:• -ArF Éri.: I 15::77:1-
scritto ne fa I.k-••• US • I r LIU!: i r 17E1-•;1-

ra professiclIkt mi •• ' d 
solver rl ••• •• :1 ....g:•.,i.r..rn•-••••i• 
subito r, • - -• t • 
tegrat • - .ri — .11 • 
appen 7 ..1 •-i 

— - Mt' 1;1: • • 

panci r 

enorm .1•1 :lap:. • •••• ;.••••••, •-•• 
per qt" r••• v.: :.r - 
tionNotes (rigorosamEi 
A riferimento prendo uno aei nues ene ii compliatore 
«C» ha prodotto: -400TEL.LST-, non lo analizzeremo tut-
to, comunque cominciamo. 
0006 processor 16F628 

0007 radix DEC 

•i, 

Alle righe 6 e 7 trovate le indicazioni date al compila-
tore riguardo al processore che stiamo utilizzando. Di-
ciamo pure al compilatore che tutti i numen che scri-
veremo si intendono decimali, a meno di ulteriori spe-
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cificazioni. Guindi: 

0000 

0001 

0003 

0004 

0005 

0085 

0006 

0086 

000B 

0081 

0010 

0012 

0015 

0017 

0018 

001F 

008C 

0092 

009A 

009B 

009C 

009D 

009F 

0002 

‘. 

0006 

0007 

0005 

0003 

0005 

0000 

0001 

0002 

0003 

0004 

0005 

0009 INDF 

0010 TMRO 

0011 STATUS 

0012 FSR 

0013 PORTA 

0014 TRISA 

0015 PORTS 

0016 TRISB 

0017 INTCON 

0030 OPTION_REG 

0031 T1CON 

0032 T2CON 

0033 CCPR1L 

0034 CCP1CON 

0035 RCSTA 

0036 CMCON 

0037 PIE1 

0038 PR2 

0039 EEDATA 

0040 EEADR 

0041 EECON1 

0042 EECON2 

0043 VRCON 

0044 TMR2ON 

41*". 

1À — r.XY 

:"'.;u el 

0050 Hang 

0051 rosso 

0052 ACK 

0053 AMP 

0054 Mode 

0055 ringON 

0056 ringOFF 

0057 CallDon 

0058 ringing 

0059 bounce 

0060 HoldMod 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

r III-

0x00 

Ox01 

Ox03 

Ox04 

Ox05 

Ox85 

Ox06 

Ox86 

Ox0B 

Ox81 

Ox10 

Ox12 

Ox15 

Ox17 

Ox18 

Ox1F 

Ox8C 

Ox92 

Ox9A 

Ox9B 

Ox9C 

Ox9D 

Ox9F 

2 

EQU 6 

EQU 7 

EQU 5 

EQU 3 

EQU 5 

EQU 0 

EQU 1 

EQU 2 

EQU 3 

EQU 4 

EQU 5 

Le righe che vanna dalla 9 alla 17 sono ricavate dal 
file 16F628.H a cui si fa riferimento alla linea 
0130 #pragma chip PIC16F628, ed infatti sono 
indicate in formato esadecinnale Ox-- le locazioni di 
memoria del dispositivo, chiamate SpecialFunction-
Register (SFR) a cui si farà '9riou program-
ma. Ognuna di queste loci k. %it e per 
ognuna è possibile anche individuare i suai otto sin-
golarmente, come avviene per il registro INTCON: 
0001 

0002 

0004 

0025 INTF 

0026 TOIF 

0027 INTE 

EQU 1 

EQU 2 

EQU 4 

le 0 HI i .; 
111 ci- „di ni 

" - ;41 E. • '7. .1 I ri e I 
". • ̀;°,01- 11 #. 

• • n- - - - 
r. u . I 

ff 

zreeil`e. ErG 

ph re riE.1:: ir 
>V.1> rra vre.-1;u1  

bee 

r..141 P;a0 

0025 

0028 

0029 

002B 

002C 

0021 

0025 

0026 

0025 

0025 

0025 

0022 

0023 

aleied 

0070 i 

0071 

0072 

0073 

0074 

0075 

0076 

0077 

0078 

0079 

0080 

0081 

0082 

period 

burst 

i_2 

campioni 

calls 

j_2 

samples 

punta 

loc_ram 

i_3 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

EQU 

ifaàre 

:074,15-
;nee, 

Ox25 

Ox28 

Ox29 

Ox2B 

Ox2C 

Ox21 

Ox25 

Ox26 

Ox25 

Ox25 

Ox25 

Ox22 

Ox23 

Alla riga 65 noterete che la prima  " • • —;M 
in cui l'utente Ind) scrivere è la Ox; 
ziano I FileRegister, ciascuno di 8b._ _ 
to si tratta, visto che il loro contenuto potrà cambia-
re nei cicli di programme. Notate pure che per ri-
sparmiarli alcune variabili fanno riferimento alla 
stessa cella di memoria, come accede per -duty-, -i-
, -calls-. È stato possibile poiché evidentemente la 
locazione Ox25 è posseduta da qua .t e 
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Tabelle 2 

0204 

0205 

0206 

0207 

0208 

0209 

0210 

0211 

0212 

0213 

0214 

0215 

0216 

0217 

0218 

0219 

0220 

0221 

0222 

0223 

0224 

0225 

0226 

0227 

0228 

#define 

#define 
*. 

bit 

bit 

bit 

bit 

bit 

bit 

bit 

bit 

Konfig_portA Ob00110111 //RAO 

//RA1 

//RA2 

//RA3 

//RA4 

//RA5 

//RA6 

//RA7 

Konfig_portB Ob11100111 1/REO 

//RB1 

//RB2 

//RB3 

//RB4 

1/RES 

//RB6 

//RB7 

dtmfH PORTB.3 

dtmfL PORTB.4 

SIP @ PORTB.0; 

Hang 0 PORTA.6; 

rosso @ PORTA.7; 

ACK @ PORTB.5; 

AMP @ PORTA.; 

Mode @ PORTA.5; 

spare 

spare 

spare 

AMP 

spare 

Mode 

Bang 

rosso 

SIP 

spare 

spare 

dtmfH 

dtmIL 

ACK 

spare 

spare 

;/* assign names to port pins 

0 

input 

input 

input 

output 

input 

input /MCLR 

output 

output 

input 

input 

input 

output 

output 

input 

input 

input 
*/ 

17 

18 

1 

2 

3 

4 

CLKOUT 15 

CLKIN 16 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

//rosso su RB6 uscita alta da problemi a ICPROG 

//pulsante azzeramento EEprom 

//per alimentazione TDA2002 

//switch selezione modo =grain, modo 400auto 

gramma e poi rilasciata, tornata disponibile per altro. 
Occorre dire al processore come intendiamo sfruttare 
le sue linee disponibili verso l'esterno, per questo si de-
ve configurare la PORTA e la PORTB, come in effetti 
mostrato in Tabelle 2. Vi ricordo che in «C» i commen-
ti senza andare a capo iniziano con //. 
Proseguiamo con l'esame del vettore di Interrupt, 
ricordando che i PIC possono durante il loro norma-
le funzionamento ciclico, gestire eventi eccezionali 
(gestire delle eccezioni), quindi interrompere l'ope-
razione che stanno eseguendo per correre ad ese-
guirne un'altra, forse più critica, ed il punto in cui 
saltano è sempre lo stesso, ossia la locazione 0004 
della memoria programma. 
Per chiarire meglio il funzionamento che è proprio 
di tutti i processori, faccio l'esempio di un'infermie-
ra che fa il turno di natte e che nella saietta di re-
parto attende l'alba leggendo un libro. 
Qualcuno dei pazienti, ad un tratto, suona il campa-
nello di chiamata, ahora lei deve precipitarsi, ma fa 
prima "un'orecchio" al libro, poi si reca in medicheria 
a vedere su un registra chi è il paziente che ha chia-
matc e di che terapia ha bisogno, infine va dal pazien-
te in cannerata. Spento il campanello di chiamata, 
riaccomodato il paziente, torna nella sua saietta, ri-
prende il libro, trova "l'orecchio" che aveva fallo, lo 

rimuove e da quelle pagina ricomincia a leggere. Il fa-
re e togliere "le orecchie al libro" in gergo informati-
co è la gestione dello STACK, ed il nostro PIC16F628 
puà fare automaticamente fino a selle orecchie "an-
nidate", ossia un salto che richiama un altro e ancora 
un altro, ed agni volta lui si ricorda dove deve tornare, 
e poi indietro, e indietro ancora al precedente. 

Noi scriviamo in C: 
0244 ;#pragma origin 4 // IntVector a 

partire da indirizzo 0004h 

Il compilatore traduce nella direttiva ORG assembler, 
ossia comunica al processore di inserire le prossime 
righe di programma a partire dalla locazione Ox0004 
245 ORG Ox0004 

Ni 

. 
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foto 3: il dispositivo montato su millefori 

RAM del nostro PIC. La memoria volatile del proces-
sore è infatti organizzata in banchi di 128 locazioni Cia-
scuna, quindi: 

BANKO da 

BANK1 da 

13ANK2 da 

BANK3 da 

Ox0000 

Ox0080 

Ox0100 

Ox0180 

a Ox007F 

a Ox0OFF 

a Ox017F 

a Ox01FF 

IRPO 

o 
1 
o 
1 

Accedere in lettura o scrittura ad un registro si-
gnifica conoscere il suo indirizzo ed anche a che 
banco appartiene. 
0249 

0250 

0251 

0252 

0253 

MOVWF 

SWAPF 

BCF 

BCF 

MOVWF 

svrWREG 

STATUS,W 

Ox03,RPO 

Ox03,RP1 

svrSTATUS 

Noi scriviamo in C: 
0254 ; // handle the interrupt 

0255 ; if ( TOIF) 

II compilatore traduce chiedendosi lo stato del bit - 
TOIF-, la 0026 del registro -INTCON-
iAi si fa rr emu rd.,. (1 ga 0017, in particolare se ta-
ki- terzo bit da destra di -INTCON- è 1 l'istruzione della 

0257 non viene eseguita, se invece tale bit -TOIF- è 
ene eseguita l'istruzione di salto all'etichetta m001, 

ossia alla riga 0264. Attenti che in questo caso si tratta 
di salto senza "orecchie", ossia il processore non tor-
nerà al punto in cui esso si trova prima del salto. 
0256 BTFSS Ox0B,TOIF 

0257 GOTO m001 

Noi scriviamo in C: 
0258 ; pausa--; 

II compilatore traduce decrementando il contenuto 
della variabile -pausa-, ossia della locazione Ox30, 
com'è scritto alla riga 0062. Ricordo che in assembler 
i commenti in ciascuna riga di programma iniziano 
sempre con -;- cosi per la riga 0260. 
0259 DECF pausa,1 

0260 TOIF = 0; 

Se il processore si trova a questa istruzione è perché 
TOIF =1 e non ha saltato alla etichetta mom, ora pone 
TOIF =0 (tornando all'infermiera, sta spegnendo il cam-
panello di chiamata attivato dal paziente di nome TMRO). 
0261 BCF Ox0B,TOIF 

0262 ; 

Qui finisce la gestione dell'eventuale interruzione do-
vuta allo scadere di un tempo, più precisamente quel-
lo accumulato dal TIMERO. 
C'è perà un'altra possibile eccezione al normale fun-
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zionamentociclicodel PIC,noiscriviamoinC: 
0263 ; if ( INTF) ( 

II compilatore traduce chiedendosi lo stato del bit - 
INTF- del registro -INTCON-, e solo se tale secondo 
bit da destra, come assegnato alla riga 0025, risulta 
zero il processore salta all'etichetta m002, ovvero alla 
riga 0279. 
0264 m001 BTFSS Ox0B,INTF 

0265 GOTO m002 

Altrimenti quell° che noi scriviamo in C: 
0266 ; pausa = Pmax;//azzero la 

pausa minima tra 2 chiamate 

il compilatore lo traduce ponendo la costante decima-
le .200 (il -.- iniziale sta proprio ad indicare al compile-
tore che il numero è decimale), nel registro di lavoro: 
0267 MOVLW .200 

portandosi nel banco0 di RAM 
0268 BCF Ox03,RPO 

0269 BCF Ox03,RP1 

e copiando il contenuto del registro -W- (Workregi-
ster) nella locazione di RAM chiamata -pausa-, la lo-
cazione TreZero, cioè, che in decimale è la locazione 
Gua ra ntotto. 
0270 MOVWF pausa 

l'altra istruzione da noi scritta in C: 
0271 ; ringing = 1; //è in corso 

una chiamata 

diventa per il compilatore porre a uno il bit -ringing-
(vedi la riga 0058) della nv9P 

0272 BSF Ox2E,ri 

Da -C- ora noi vogliamo "f,' r • - 
re la routine di squillo in a.1.-7, f,F 
0273 ; squill( 

stato della linea p• 

e per il compilatore risulta' 
-e 

F%7 "eijAm n 1., PT 

- 1, 71.j 1`; 1. - I' 

0275 

0276 BCF Ox rU e 

0277 

- -I - 

Come ultima azi; , ¡ _ 
tuali interrupt (ní t - i . - 

ERUM0111,Ma 

ste di servizio sono solo due, ossia ci sono solo due 
pazienti nella camerata), si ripristinano i contenuti che 
il Workregister -W- e lo Statusregister -STATUS- ave-
vano prima di arrivare in questa parte di programma. 
In C scrivo allora: 
0278 ; int_restore_registers // W, STA-

TUS, PCLATH 

che corrisponde in assembler a tenersi sul baud) di RAM: 
0279 m002 BCF Ox03,RPO 

0280 BCF Ox03,RP1 

e scannbiando i primi 4 bit con gli altri 4 della locazio-
ne DueZero, scrivendo in -W- il risultato dello scam-
bio, il contenuto viene poi copiato nel registro -STA-
TUS- che assume lo stesso valore che aveva prima di 
eseguire l'istruzione alla riga 0249. 
0281 SWAPF svrSTATUS,W 

0282 MOVWF STATUS 

Lo stesso accade ad -srvWREG- che asserve il registro -W-
0283 SWAPF svrWREG,1 

0284 SWAPF svrWREG,W 

285 ;) 

Si termina uscendo con un bel 
RETurn From IntErrupt: 

286 RETFIE 

Mi fermo qui sperando di essere stato utile ai nostri 
letton. II programma prosegue. Se ritenete che que-
sta maniera insolita di parlare dei PIC possa esservi 
di aiuto per comprendere meglio il mondo dei control-
lori, contattatemi pure, ed io mi prodigherà a conti-
nuare per questa strada, commentando per voi il 
firmwarn di (-weer) stessn nrntntine onpure proponen-

m 
A •`• 
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Assioma8 
Note controcorrente sul mondo delle valvole 

Giuseppe Dia 

Smaltite le abbondanti 
libagioni natalizie 
e onai diqeriti 
rispet ..ente 
cappone, capitone e 
tacchino, nonché le 
innLrrirovoli fette di 
pan L' torniamo 
a pail! valvole. 
Per ihri 
aveti_ to come 
di 1T.!.•:,, anti 
di "'r 

ai' ,oarlano 
SI Lima se si 
rifer i a belle 

temo che 
qual, loro le 
preferisca aile loro 
povere compagne, anche 
come sex appeal. Bah! 
Tutti i gusti sono gusti... 
Torniamo a noi dopo 
queste divagazioni 

S
e avete seguito queste chiac-
chierate, avrete visto come il 
pianeta valvole pian piano 

stia prendendo forma chiarendo i 
suoi contorni, da qualcosa di miste-
rioso e quasi magico ad una forma 
più fisica, scevra da tufo 
quell'"esoterismo" ridicolo con cui 
molti venditori di parole condisco-
no le loro realizzazioni. 
In ogni modo il nostro compito di at-
tenti censori e smaliziati critici non 
è ancora finito, essendoci moite 
questioni che si prestano ad un do-
veroso, accurato esame. 
Infatti, dovremo ancora parlare del-
le varie configurazioni circuitali e 
poi dei componenti, dei cavi di 
uscita, dei trasformatori, ecc. An-
che qui le leggende fioccano. 
Per esempio, avete notato come 
siano praticamente ignorate le val-
vole ad involucro metallico? Eppu-
re dovrebbero essere le migliori 
per Hi -Fi. 
La loro costruzione è indubbiamen-
te più curata di quella di qualsiasi 
valvola con involucro in vetro. L'im-
piego militare cui erano destinate, 
garantisce non soltanto una robu-
stezza senza pari ma anche una du-
rata in genere superiore a quella 
delle sorelle in vetro. lnoltre come 
è ovvio, una schermatura eccellen-
te. E per ultimo l'importantissimo 
vantaggio di uno smaltimento del 
calare nettamente migliore. 
lutte queste caratteristiche do-
vrebbero essere sufficienti a farle 
preferire sempre. Invece provate a 
chiedere ad un venditore di valvole 

quante richieste ha di tali modelli e 
ascoltate cosa vi risponde. 
Al solito, se invece chiedete ad un 
"esperto" vi dirà con sicumera che 
suonano male. Senza ovviamente 
spiegare il perché. 
Rimango pertanto nella convinzione 
che la scelta di una valvola piutto-
sto che un'altra sia effettuata dalla 
stragrande maggioranza principal-
mente per questioni estetiche, oltre 
che dalla moda del momento. Le 
questioni tecniche ed acustiche so-
no quasi sempre in seconda piano. 
Se non mi credete, osservate la cura 
quasi nuniacale di certi particolari 
estetici e il falto che le valvole, in 
particolare quelle esternamente più 
belle siano sempre evidenziate e mai 
nascoste. Non conosco alcun ampli-
ficatore moderno né commerciale né 
autocostruito, (o forse solo uno o 
due) che abbiano un coperchio su-
penare per nascondere e protegge-
re le valvole e i trasformatori. 
La riprova è nella continua richie-
sta che un arnica commerciante in 
valvole, ha di tubi nati per impiego 
in telefonia. Dall'estetica accatti-
vante e curatissima. Non oso pen-
sare come suonino, dato l'irnpiego 
cui erano destinate e la banda pas-
sante richiesta dalla telefonia. 
La maggior parte delle riviste che 
si occupa no di Hi -Fi insistono quasi 
sempre sulla presunta bellezza di 
un tubo piuttosto che un altro e dal-
l'effetto scenico che una realizza-
zione ha rispetto ad un'altra, de-
scrivendo poi in termini immaginifi-
ci il suono delle medesime, ma 
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figura 2 

ca 20 anni e che come pulizia del 
suono non ha nulla a che invidiare 
ad un finalino a valvole. 
Bene, dopo il mio armai solito sfo-
go, vediamo finalmente gli ultimi 
dettagli del nostro amplificatorino 
a triodo. 
Ci eravamo lasciati con la conside-
razione che il triodo per funzionare 
secondo i calcoli dovrebbe avere 
r iel -rnsatore catodico per evi-

I i3tto di controreazione che 
sua assenza. 

7 r 

•':h0,-.411"•! . F' 
ii? " 

rb .1 : 

controreiLIGIVIlge jI VVil.111.. UII. 1111.1 

come effetto quell° di alzare sia 
l'impedenza di ingresso sia di usci-
ta della valvola. 
È evidente che l'impedenza di in-
gresso dovrebbe essere pressoché 
infinita (abbiamo visto che in realtà 
non è cosi) pedant° l'eventuale au-
mento non ha un grande effetto. Non 
cosi per l'impedenza di uscita che 
viene influenzata dall'aumento della 
resistenza interna della valvola. 
Inoltre sappiamo che ha un altro 
importantissimo effetto: riduce il 
guadagno dello stadio e ne aumen-
ta la linearità. 
Ricordiamo che l'amplificazione 
generica in presenza di controrea-
zione (con questo intendo qualun-
que sia il sistema, quindi non solo 
una valvola ma anche un servocon-
trollo ecc.) è data: 

Ar = Ao /1 + 13 Ao 

In questo caso p = Rk/ RL dove ov-
viamente Rk è la resistenza catodi-
ca e RL è quella di canco anodico. 
Nel nostro caso: 
Ar = 72/ 1 + [( 1.56 / 175) x72] = 44 

Possiamo vedere che è un guadagno 
abbastanza più basso di quello dello 
stadio calcolato precedentemente. 
Comunque sebbene questa sia 
un'equazione molto usata nel cal-
colo dei guadagni, non lo è per il 
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calcolo della variazione di resisten-
za interna. 
Ahora la nuova resistenza sarà da-
ta da: 

= (Fi+ 1) Rk + ra 

Pertanto la resistenza interna cre-
scerà dal valore precedente di cir-
ca 58 1(12, al nuovo di circa 220 1(Q. 
Questa in parallelo a RL darà un va-
lore di resistenza di uscita appena 
superiore ai 95 Id2. Ben diversa 
dalla precedente. 
A questo punto, guadagno e im-
pedenza di uscita potrebbero non 
essere più idonei per i nostri sco-
pi. Pertanto si potrebbe pensare 
di cambiare valvola o almeno il 
punto di lavoro. 
Bene, non ci rimane che calcolare 
il valore della capacité di ingresso 
quando è necessaria. La formula è 
la solita : 

Cg. = 1/ 27c f r 

Dove I è la frequenza minima o di ta-
glio che vogliamo ottenere e r è la 
resistenza di griglia della valvola. 
Per completare il nostro studio, ab-
biamo ancora da considerare la re-
sistenza di griglia e vedere come 
dimensionarla. 
In teoria dovrebbe avere il valore 
più alto possibile, come si puà chia-
ramente comprendere. Abbiamo 
due buoni motivi per sceglierla se-
condo questo criterio. II primo è 
che più alta è maggiore diventa la 
resistenza di ingress° del circuito, 
con tutti i vantaggi ad esse asso-
ciati. Non dimentichiamo che,come 
vedremo in seguito, nel caso di val-
vole collegate in cascata come si 
fa abitualnnente, la resistenza di 
griglia dello stadia successivo si 
trova nei confronti del segnale, in 
parallelo alla resistenza di uscita 
del primo stadio. Questo fa si che il 
valore della resistenza complessi-
va diminuisce,alterando anche in 
maniera sensibile il guadagno dello 
stadio. Ma queste cose le vedremo 
meglio in seguito. 

è che un ele-

vato valore della resistenza di gri-
glia ci permette di avere un con-
densatore di accoppiamento più 
piccolo, a parité di frequenza di ta-
glio inferiore. 
Perà, se consultiamo un data-
sheet, notiamo che le case costrut-
trici, consigliano valori non gran-
dissimi,generalmente da 500 ks-2 fi-
no a 1 Mû. Per la verità qualche 
volta si pm) arrivare ad un valore li-
mite di 20 Ma 

Vediamo perché 
In realtà sappiamo che c'è sempre 
una piccola corrente ionica che at-
traversa la resistenza. Questa cor-
rente è data da residui di gas ioniz-
zato, ossidi evaporati dal catado 
ecc. Ovviamente si tratta di ioni po-
sitivi, che vengono attratti dalla gri-
glia e devano essere scaricati a 
massa. In caso contrario la tensio-
ne di griglia diventerebbe positiva 
cambiando il valore stabilito di po-
larizzazione e la valvola andrebbe 
in saturazione surriscaldandosi. 
Questo aumenterebbe la quantità 
di ioni presenti e il fenomeno si au-
toalimenterebbe andando in valan-
ga. In breve tempo pertanto la val-
vola potrebbe distruggersi. 
Si deve quindi trovare una soluzio-
ne di compromesso. 
In qualche caso perà il fenomeno è 
usato per polarizzare la valvola. 
Questo metodo si trova impiegato 
qualche volta negli amplificatori di 
vecchie fonovaligie. 
Veniva chiamato autopolarizzazio-
ne o talvolta polarizzazione per fal-
la di griglia. 
Ha scarso interesse per noi anche 
perché il rumore introdotto dalla resi-
stenza di valore elevato diverita incon-
ciliabile con un impiego in Hi -Fi. Come 
curiosité, vi dico invece che veniva 
adoperato parecchi anni fa come 
metodo per rivelare segnali radio. 
Come ultimo argomento, dovremo 
vedere cosa influenza la risposta in 
frequenza della valvola. Si puà ve-
dere che il limite maggiore è dato 
dalla cosiddetta " capacité di Mil-

approfondimento 

ler." Cioè l'effetto della capacité 
che è presente tra placca e griglia. 
Questo è senza dubbio il principale 
limite del triodo e il motivo per cui 
si sono sviluppati prima i tetrodi e 
poi i pentodi (figura 1). 
Infatti questa capacité che è di va-
lore non piccolo, riduce drastica-
mente la risposta in frequenza del 
triodo nella gamma alta.Vediamo 
con quale meccanismo. 
La struttura stessa della valvola fa 
si che questa capacité passa esse-
re ridotta ma è ineliminabile. Se 
studiamo a fondo il fenomeno,ve-
diamo che è più complesso di quel-
lo che sembri a prima vista, dato 
che in qualche modo dovremmo te-
nere canto anche della carica spa-
ziale, ma a noi cié non importa per i 
nostri scopi. 
Allora è chiera che questo piccolo 
condensatore tra placca e griglia 
forma un circuito RC (quindi un fil-
tro in questo caso passa -basso) 
con la resistenza interna del tubo in 
parallel° e con la resistenza di 
uscita dello stadio precedente. 
Da adesso in poi sarà opportuno 
trattare i problemi in termini di im-
pedenze, proprio perché riferendo-
ci a segnali non continui si dovran-
no considerare le fasi e quindi la ri-
sposta in frequenza. 
Chi non ha ben chiaro il concetto 
è pregato di rileggere il mio pre-
cedente articolo sulla controrea-
zione che,se non ricordo male, è 
stg. pubblicato su E.F. n°239, di 
Giugno 2004. 
Dopo questo inciso, torniamo a noi. 
Questo condensatore, si dovrà ca-
ricare e non potendo farlo tramite 
la griglia per la sua impedenza mol-
to elevata, chiuderà il sua circuito 
tra placca e massa tramite l'impe-
denza dello stadio precedente, dal-
la quale scorrerà la corrente di ca-
rica. Ovviamente il precedente sta-
dia puà essere una sorgente, un'al-
tra valvola ecc. Un generico con-
densatore,nella sua schematizza-
zione più elementare,quando è sca-
rico si comporta come un cor-7. --
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as I rofondimento 

150 200 250 Va (V) 

figura 3: tetrodo 24A 

50 100 

cuito. Quindi il picco massinno di 
corrente che scorre inizialmente di-
penderá dal valore della resistenza 
che è applicata, in questo caso l'im-
pedenza dello stadio precedente. 
Si --.7:sce facilmente che questa 
caul.... e in presenza di segnali al-

varia continuamente e se-
gue con un certo ritardo il segnale 
di partenza. 
Ahora noi in griglia avremo una ten-
sione di segnale che è inferiore a 
quella che forniamo in quanto avremo 
una caduta maggiore del calcolato 
sulla resistenza di uscita dello stadio 
precedente. È chiaro che tutto questo 
dipende dalla frequenza, proprio per 
la reattanza del condensatore. 
Pertanto anche sulla placca avre-
mo un segnale minore perà in que-
sto caso moltiplicato per il guada-
gno del tuba. Anzi dal calcolo si de-
duce che è A + 1 quindi leggermen-
te maggiore. Si capisce che questo 
effetto è come se la capacità effet-
tiva tra placca e griglia fosse di A + 
1 volte la capacità reale. 
Avremo pertanto l'equazione di 
Miller: 

Cmill. =. (A + 1) Cga 

A questo punto è chiaro come un 
triodo ad alto guadagno, come puà 
essere una ECC83 si trova forte-
mente penalizzato nella risposta in 
frequenza a meno che non si utiliz-

zino particolari accorgimenti per 
estendere la banda in alto, accor-
gimenti che generalmente vanno 
perà a scapito della linearità. 
A titolo di pura curiosità si calcola 
facilmente che nel nostro esempio 
la capacità di Miller dovrebbe ag-
girarsi intorno ai 110 pF. Non ho fat-
to il calcolo esatto, solo a memoria 
ma non dovrei sbagliare di molto. 
Quindi con un'impedenza di ingres-
so dello stadio precedente appros-
simativamente di circa 47.000 SI do-
vremmo avere una frequenza di ta-
glio intorno ai 28-29 kHz . E questo 
per un solo stadio. 
Capite come moite delle afferma-
zioni di certi improvvisati progetti-
sti sulle prestazioni dei loro circuiti 
senza controreazione perdano mol-
to di credibilità alla luce di queste 
considerazioni? Ovviamente ci so-
no valvole più favorite e altre me-
no. Da questo punto di vista la [CC 
88 si comporta meglio, come anche 
quasi tutte quelle nate per impieghi 
televisivi. Pere) queste ultime po-
trebbero avere altri problemi, che 
adesso non considereremo. E an-
che particolari tipi di circuito che 
vedremo in seguito. 
Bene, possiamo finalmente dire di 
aver sviscerato completamente (al-
meno per i nostri scopi) il circuito a 
triodo proposto. 
A questo punto, prima di esamina-

re tutte le altre configurazioni cir-
cuitali che si possono ottenere con 
una valvola, vorrei parlare breve-
mente degli altri tipi di tubi termoio-
nici. Tralasciando esodi, eptodi, ot-
todi e tubi speciali di scarso inte-
resse per noi, vediamo come sono 
fatti tetrodi e pentodi. 

Tetrodo 
II tetrodo è nato come miglioramen-
to del triodo proprio per eliminare in 
parte i problemi della risposta in 
frequenza,in alta frequenza. Non di-
nnentichiamo che il cruccio dei pro-
gettisti di valvole è sempre stato 
quello della possibilità di lavorare a 
frequenza alte, non in B.F. di nessun 
interesse all'epoca (figure 2). 
Fondamentalmente si tratta di un 
triodo nel quale è stata aggiunta 
una seconda griglia. Questa nor-
malmente viene collegata alla ten-
sione anodica tramite una resisten-
za e collegata a massa con un con-
densatore. Lo scopo di questa con-
figurazione è quello di schermare 
la placca dalla griglia controllo; 
pertanto questo elettrodo è chia-
mato griglia schermo. 
Se guardiamo la struttura infatti, 
questa griglia agisce sulla nube 
elettronica facendo si che la 
placca attragga meno gli elettro-
ni, ma accelerandoli essa stes-
sa. Riduce quindi lo spessore 
della nube elettronica della cari-
ca spaziale,variandone talvolta 
anche la forma. Ma ovviamente, 
l'effetto più importante è quello 
di ridurre la capacità tra placca 
e griglia proprio per il sua effetto 
di schermo tra questi elettrodi. 
La presenza di questo elettrodo ag-
giuntivo modifica pesantemente la 
forma delle curve caratteristiche di 
placca come mostrato in figura 3. 
Chi ha una qualche dimestichezza 
con le valvole, avrà notate una cer-
ta rassomiglianza con le curve di 
un pentodo. Con una fondamentale 
differenza: c'è un tratto a resisten-
za negativa. Una parte in cui all'au-
mentare della tensione anodica si 
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ha una diminuzione della corrente 
anodica. Ci si puà meravigliare di 
questo fenomeno che a prima vista 
sembra incomprensibile, dopo ció 
che abbiamo imparato sui tubi a 
vuoto. In realtà questo è imputabile 
all'emissione secondaria. 

Esaminiamo la curva 
A tensione anodica bassa, gli 
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ha fatto praticamente abbandonare 
il tetrodo come amplificatore . 
II tetrodo è stato anche usato come 
"bigriglia" cioè una valvola nella qua-
le entrambe le griglie venivano impie-
gate come controllo del segnale. 
Oppure anche in circuiti nei quali si 
acceleravano gli elettroni con un 
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la resistenza negativa scompare. 
Le curve in questo caso assumono 
lo stesso aspetto o molto simile a 
'quelle del pentodo. 
II tetrodo a fascio, nato per evitare 
i brevetti del pentodo, ha alcune in-
teressanti possibilità. 
A parte l'uso delle placchette (in 
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figura 5: pentode, 6J7 
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Gil elettroni ad alta velocità posseg-
gono energia sufficiente per supera-
re il debole campo prodotto dalla gri-
glia soppressore mentie quelli lenti 
provenienti dalla placca sono respin-
ti su questo stesso elettrodo. 
Le curve caratteristiche, mostrate in 
figura 5 ci mostrano una notevole si-
militudine con quelle del tetrodo sen-
za perà il tratto a resistenza negativa. 
Le curve, simili a quelle di un transi-
stor, mostrano un lungo tratto pres-
soché orizzontale. Significa che la 
valvola è molto schermata sia dalla 
presenza della griglia schermo che 
del soppressore, per cul la corrente 
anodica è quasi completamente in-
dipendente dalla tensione anodica. 
Di conseguenza la resistenza inter-
na è molto elevata (anche dell'ordi-
ne di 1,5 W2) e abbastanza costan-
te . Cluindi,dato che il principio di 
funzionamento è simile a quello del 
triodo, tenendo costante il valore 
della griglia schermo, si avranno 
equazioni simili per il pentodo a 
quelle del triodo. 
Non vorrei trattare il pentodo con la 
stessa accuratezza adoperata per il 
triodo per non appesantire ulterior-
mente questo scritto.. 
Limitiamoci pedant° solo a conside-
razioni di tipo qualitativo, limitandoci 
ad evidenziare le differenze, i van-
taggi e gli svantaggi di un tipo di val-
vola rispetto all'altra. 

(V; 

Va, (V) 

Tornando a noi, se ricordiamo l'equa-
zione di Barkausen, allora deducia-
mo che il guadagno del tubo è altis-
simo e che è abbastanza indipen-
dente dal punto di lavoro scelto. Ave-
re un It di 1500 non è impossibile. 
Ci sono altri interessanti vantaggi 
La capacité tra griglia e placca è 
molto minore rispetto al triodo, per 
l'ovvio effetto di schermatura e quin-
di la frequenza di risposta è general-
mente molto superiore . 
La presenza della griglia soppres-
sore permette di avere una capa-
cité cosi piccola che generalmente 
viene trascurata e non si trova nei 
manuali. La capacité più significati-
va è quella tra griglia controllo e ca-
todo. Comunque la capacità totale 
di ingresso per un pentodo amplifi-
catore di BE è intorno ai 10 pF po-
tendo trascurare completamente 
l'effetto Miller. 
Altro vantaggio è che la tensione di 
uscita picco a picco di un pentodo è 
maggiore di quella di un triodo, quin-
di si puà usare a tensioni maggiori. 
Generalmente il pentodo è meno mi-
crofonico del triodo, sebbene cià non 
sia sempre vero. 
Ma il principale handicap del pento-
do nei confronti del triodo è dato dal 
rumore. Anche i modelli a basso ru-
more hanno un noise superiore di 
circa 6 dB a quello dello stesso pen-
todo collegato a triodo per effetto del 

continuo scambio degli elettroni tra 
placca e griglia soppresson . Que-
st° moto continuo statistico i causa 
del fatto che l'elettrone è Lina parti-
cella o almeno si comporta Ja tale, 
dà una "granulosità" che si traduce 
in rumore. 
Rimando comunque i dettagli di 
quanto ora presentato al calcolo di 
un preamplificatore a pentodo in cui 
vedrenno tutti i passaggi necessari 
alla progettazione. 
A presto. 

.7*,eseo.ne„.a_tr - reee. e 

Giuseppe Dia, fisico,,lavora da più di 
50 anni con le valvole, in particolare in 
Bassa Frequenza e in Hi-Fi. Ha costrui-
to il suo primo amplificatore nel 1953 e 
ha avvolto il suo primo trasformatore 
nel 1957. E' stato collaboratore di sva-
riate riviste, italiane ed estere alter-
nando il suo hobby al suo lavoro. Da 
molti anni armai è responsabile del La-
boratorio di Elettronica del Diparti-
mento di Biologia dell'Università di 
Ferrara, dove periodicamente tiene 
corsi di Elettronica applicata ai Dotto-
. 11 •I 1 • e • IIII•: • :•I — . 
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Dan/lo Larizza 

approfondimento 

III. PA, ARE 
e • . 

grenelle taschelemoltkegritunce 1 emu o • 
sfizio/AcessoriollemoligicAleheone..t. 

Capita spesso di vedere il ra-
gazzino o l'uomo d'affari tirar 
fuori dalla borsa un aggeggio 

piccolo piatto e tanto colorato. 
Ogni tanto emette qualche suo-
no.:.e a volte anche una musi-
chetta. Ma cos'è??? 
Sembra una calcolatrice ma non 
ci sono i tasti (ce ne sono mólti di 
meno)... non è uno scacciapen-
sieri perché ci si lavora sopra con 
un pennino... non è nemmenuuno 
specchietto per il trucco visto che 
fino ad ora non ne ho mai visti 
emettere suoni! 
Lo hanno chiamato in mille- modi 
differenti...palmare...computeri-
no...agendina...ma pochi (non 
addetti) hanno ben chiaro quale 
sia il suo vero utilizzo e le sue po-
tenzialità. 

Un pè di storia 
Tutto iniziù con il pallottoliere... 
emmmmhh... mi sa che sono an-
dato troppo indietro. Ricomincia-
mo! Anni fa iniziarono a diffonder-

si i cosi detti "DATA BANK" o più 
comunemente chiamati "agendine 
elettroniche". Molto simili a calco-
latrici avevano in più la funzione di 
immagazzinare dati....numeri di 
telefono...indirizzi...e perfino ap-
puntamenti! Prodigio della scien-
zal Avevano una potenza parago-
nabile a quella di una sedia ma 
svolgevano egregiamente il loro 
lavoro. Produttori come Casio e 
Texas Instruments erano leader 
ne! settore. Poi arrivà Apple con 
un, "coso" chiamato Newton. Tec-
nologicamente avanzato ma fun-
zionalmente penoso! Non c'era ta-
stiera...presumeva di riconoscere 
la scrittura a mano liberal?1?1? 
Praticamente ... il mio appunta-
mento lo scrivevo come se avessi 
davanti un foglio e non premendo 
dei tastini. Volete sapere come an-
dava? Se scrivevo: "Ore 10 appun-
tamento all'ufficio" lui interpreta-
va "Nel mezzo del cammin di no-
stra vita mi ritrovai per una selva 
oscura..." Utile vero? 
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Due esempi dei predecessori che hanno 
aperto l'era dei moderni palman: 

l'agenda della Casio (in alto) e l'Handheld della Hp 
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Seconda voi ebbe fortuna?...La-
sciamo perdere. Consapevoli che 
riconoscere la scrittura 
presa ardua molti produtto 
pegnarono nella realizzaz 
apparecchi simili aile agen r, 
ma molto più evoluti! ParliErr: 
gli "handheld" ... qui sre,tr ,-

avanti Hp e Philips...abbal?.---ar 
no il pennino e mettono ur 
tastierina. Sistema operat 
crosoft...aleeee...anche 
C'era un piccolo word...ur 
lo excel (chiamati pocket) 1 .41 
vano a prendere le sembi 
un computer vero e propri( 
bandonando quelle di "agE ii 
Intanto questa scrittura a ri i• ! - 
bera era rimasta nella mente degli 
ingegneri poco ingegnosi...hihihil 
E cosa ti inventano? Dicono...tu 
vuoi scrivere con il pennino...e 
scrivi...ma come dico io!!! Hanno 
tirato fuori un alfabeto 
interpretable della , 
cpu...si doveva scriverel 
a stampatello....ma al-
meno usciva qualcosa 
di buono. Fare una "X" 
era capacità di po- ' 
chi...ma se si riusciva le 
soddisfazioni erano tan- I 
te! Da quel momento 
aziende come 3com, 
Palm e poi Handspring 
sfornarono milioni di mo-
delli tutti con caratteristi-
che e forme differenti. 
Oggi oltre ai "vecchi" si 
sono aggiunte marche co- , 
me Sony, Acer, Hp, e chi 
più ne ha più ne meta! 
Tutti volere palmare! 

A che punto 
siamo oggi? 
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PocketPc che se non ha almeno 
321VIB e 50MHz di processore non 
si accende nemmeno. Di conse-
guenza i costi differiscono. Com-
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a quell° del pc di casa! Che se ne 
faranno? 

Prendete un pacchetto di sigaret-
te mette::: j_V_ro 512MB di ram, 
400MHz di processore, schermo a 
colon i ad alta risoluzione, interfac-
cia irda, vvifi e bluetooth, porte di 
espansione, sistema di riproduzio-
ne audio e per finira un sistema di 
immissione dati che s la dalla 
tastiera, passa dal ric( • cimen-
to vocale e arriva al pi 
chiedete ancora cosa yte far-
vene??? 
Unica risposta: lull Jh, è un 
computer portatile a tutti gli effet-
ti. La possibilità di utilizzarlo come 
agendina è diventata solo un par-
ticolare. Lo scopo principale do-
vrebbe essere quello di'eliminare 
foglietti ed arrivare puntuale agli 
appuntamenti invece oltre agli 
appuntamenti mancati e aile ta-
sche piene di foglietti ora non sap-
piamo dove mettere "il palmare" 
che mi serve per giocare a te-
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Oggi la tecnologia dei palmad compie passi da gigante. Partito da una semplice 
agenda elettronica diventa sempre un computer portatile. 

Supporta quindi ved e propri sistemi operativi, da Lima a Windows, offre la 
possibilità di vedere filmati, ascoltare musica, navigare in rete, 

inviare mail e lavorare su file di Word o PowerPoint. 

tris...al poker (strip) e per vedere 
il filmato che ho scaricato con la 
mia super ADSL. Polemica??? No! 
Realtà ! A parte la stragrande 
maggioranza di "inutilizzatori" c'è 
anche chi lo considera come l'og-
getto che mancava! Ci si puo' in-
stallare sopra qualsiasi tipo di 
programma...dal pacchetto Office 
al gioco. Visualizza perfettamente 
ogni tipo di documento creato al 
pc e permette anche di modificar-
lo o di crearlo di sana pianta. Ge-
stisce l'audio mp3, way, midi e 
permette anche la visione di filma-
ti avi, mpeg e divx. Ultimamente 
viene utilizzato moltissimo come 
navigatore parlante che nulla ha 
da invidiare a quelli montati suite 
autovetture. Infine"... ma solo infi-
ne.7. gestisce in manie 11.11! 

tUttO cià che riguarda ki 1: 
una persona che lavora I t•4 
menti, rubrica, appunti j. 

Ma quanta costa? 
Sapreste rispondere alla doman-
da "quanto costa un cellulare" o 
"quanto costa un computer" ??? 
Penso proprio di no...o almeno 
non con una sola risposta! 
Si parte da una novantina di euro 
per un modello con schermo bian-

co e nero e PalmOs e si arriva a 
circa 1000 euro per una versione 
con pocketpc e cellulare incorpo-
rato. Ormai ce ne sono per tune le 
tasche e per tutti i gusti...basta 
solo sapere a cosa serve effetti-
vamente. Come per i computer ci 
sono milioni di accessori utili e 
inutili che riempiono le vetrine e 
gli stand dei negozi del settore. 
Onestamente ho visto poche atti-
vità commerciali occuparsi solo di 
palnnari...molto spesso li si asso-
cia al cellulare o al computer for-
se per una questione di mercato. 
Mah!!! 

Me lo compro? 
tre categorie in dub-

• 0. :I uisto: 
I çt. - j 3rebbe; 

rebbe usare ma non ha 
-i•-• Dporto con la tecnologia; 

perché ce l'ha l'amico. 
lo lo consiglio solo alla prima ca-
tegoria. Eliminando l'ultima che 
avrebbe solo vantaggi nell'utilizzo 
come fermaporte, la seconda ca-
tegoria si complicherebbe solo la 
vita, è un computer e come tale 
per usarlo bisogna essere predi-
sposti. A differenza del Pc che se 
non lo si sa usare... lo si lascia 
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spento... qui ci sono memorizzate 
.r 1 1.1111. r 

1;... - , 
k.• 1, 

di -e J 
parte. Voleta sapera quanto puo' 
diventare violenta una persona? 
Mettetegli in mano un palmare e 
lo scoprirete. 
Pensate all'utente non pienamen-
+n nrn+inn di nécinnini hif huto 
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non lavoratore). Ogg' uso Ir 
so palmare e non posso fiitt • 
meno. Solo per darvi un'ide .• 
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Quale Pocket PC? 
Confrontando brevemente le carat-
teristiche dei più diffusi palman i at-
tualmente in commercio. 

La RAM 
I Pocket PC più comuni variano tra 
16MB e 32MB di RAM, ma la cosa 
non ha tanta importanza, dato che è 
possibile espandere la memoria 
con delle comuni schede Compact 
Flash o Multi Media Card. 
Ricordate comunque che è possibi-
le far girare bene i programmi an-
che con soli 16 MB e conservare 
tutti i propri dati in queste schede. 

L'espandibilità 
I palman i non rappresentano un in-
vestimento nel tempo come i Desk-
top Pc, quindi l'espandibilità del-
l'hardware non è da considerare un 
punto focale per l'acquisto. 
Sono delle apparecchiature da cam-
biare, una volta che il tempo e la tec-
nologia ne produce di migliori e più 
velad. Non è consigliabile tentare di 
aggiornare quello vecchio che ma-
gari non ha più le capacità per far 
funzionare i software più recenti. 
Tutto questo viene agevolato dal 
continuo e frenetico processo tec-
nologico, che tende a far cadera i 
prezzi. 

Attenzione aile esigenze 
La piattaforma PocketPC copre una 
grande varietà di caratteristiche. 
Prima di affrontare un acquisto sba-
gliato o quasi inutile chiedetevi co-
sa voleta che il vostro Pocket Pc 
faccia per voi... 
Siete utenti che useranno il palma-
re solo come organizer? State cer-
cando di sostituire il portatile? Vole-
te ascoltare gli MP3? O voleta ve-
dare i filmati? 
Volete una memoria espandibile? 
Oppure vi interessa pater usare il 
modem, la scheda di rete...? 



I Completa di perforatore e lettore, 
Telescrivente meccanica anni '60. 

mod. Tioo 
TELESCRIVENTE SIEMENS 

1 con nastro. 220V 
ELII*0 20,00 (come nuova) 

tel. 
, milie—hut;r97,,r " 74 

I f. t•e '.7*.+- :if " I 
4i_ Li.7. _. ;` 
vidli-,-- 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 114/. 
Impostazione della frequenza a 
scatti di 50kHz. Alimentazione a 
24Vcc o con 12 batterie 1/5 tomb 
entrocontenute. 
LIM 50,00 (otdme condizIonf) 

SURPLUS 
95.930868 

RICEVITORE PROFF-SSIONALE 

ROHDE &. SCHWARZ ED33o 
RICETRASMETFITORE 

RT-7o/GRC 
Freguenza operativa da 28000 A 899,99 MHz. Mo-
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti-
nua a contravers. Uscita audio su presa esterna 
4Q. Ingress° antenna 5053. Interamente a stato 
solidorTrattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema connessioni 
aile preso ausiliari esterne. 

Euro i6o,00 (ottlmo stato) 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di nabote. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 

ZAINO TATTICO 
901t esercito Italiano 

ELM) 15.00 
(in buono statu) 

Disponibile anche lo stesso model-
lo in colore verde 

Euro io,00 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTTZNER TELETRON IF 704 C-FIES 
Ricknutore.di piccoie dimensioni, mtsüre: 020 a 738 x 

irevng.teR,Cmiéaii doe gamme 
600kHz e da 1,5 a 30MHz nel modi: A1A/ A1I3/ Akt 
F1C/ F3C. Impostazione Sena freopenal avviene ,a 
mezzo contravers con nsoluzione_di Ascotto.tn 

ggierdree.(gegetElegoleZ lue-P3truts 
ricevitore e studiato appositamente per l'ascolto in tale-
grafia. viene Minh) con interfaccia estema per il colle-
gamento a telescrivente. E dotato Cli manuale operativo. 

EURO 440,00 »Imo, come nuovo) 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operative da 69,975 a 107,975 MHz. Sin-
tonia e antenne separate FIX e TX. Larghezza di 
banda 25kHz FM. Potenza resa n antenna circa 
25W, ascolto in altoparlante entrocontenuto, pos-
sibilita di microtelefono. Contenuto in Saule con 
chiusura ermetica. Alimentazione a 220Vca e . 
24Vcc. Da revisionare. 

Euro loo,00 

 Ski= 

1 RICETRASMETTITORE 
RV-2 

Ricetrasrnettitore in gamma Vhf da 48 - 54 
MHz, 6 canali quarzati 300mW, interamente 
a stato solidi), alimentazione 15Vcc. Estetica-
mente sono con sverniciature, elettronica-
mente integri. 

ELM) 20,00 (buone condlzionl) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA' 

RAM 63 
Sistema di dvelamento a EOTOMOLTIPLICATORE. Sen-
sMiktà MicrofRoengten a scintillazione. II più sensibile 
misuratore in commerclo. Rivela radiazioni Alfa, Beta e 
Gamma. Funziona con 5 pile torna da 1.5v Mon inclu-
se Viene venduto completo di accessori, manuale in 
tedesco, nella sua classica cassette in legno.ln memo 
stato. 

Euro 120,00 
(provato. funzlonante) 

TELEFONO DA CAMPO 

FF-OB 
Originale TEDESCO alimentato con 
due batterie torcia da 1,5v. Chia-
mata a manovella. Con cinghia di 
trasporto e manuale. IN OTTIMO 
STATO 

Euro 20,00 

t NO n• For roule Dibc rirninel ton I , 

deal lir•leetTe r 

CERCAMETALLI 
mod. MD3005 

Con quests cercametalli si gamut) rilevare moce-
te, gioielli. resta metallici, oro,argento ecc.Dotato di 
bobina irnpermeabile del diametro di 170cm, ali-
mentato a batterie 6xAA. Discrimlnatore per og-
getti ferrosa e non, connessione a cofia esterna 
per ricerca più discreta. Sensibilite regolabile. 

Euro 55,00 - NUOVO - 

CONDIZIONI GENERAL( DI VENDITA (foro competente (atonie) 
Il pagamento del meanie è contrassegno • Le spese di trasporto sono a carico del cliente (salvo accordi) • II materiale viaggio o rischio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tutto folio o 
mezzo PT., in controssegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni a mezzo corriere (per il onto della spedizione, chiedere un preventivo) • L'imba)lo è gratis • Non si accettano ordini per im-
porto inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti o variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SOPO HORBISTICO ED AMATORIALE si decline ogni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il meriale gode di guranzia ufficiale di Ire mesi. (vedi descrismen a fine pagino prodotti), dove non specificato è venduto sells stoto in coi si trovo. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 

, 



HE 
cell. 368.3760845 

RICETRASMETTITORE 

RT-834/GRC 
Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
AN/GRC106,copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USB/AM/CVV/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 
manopole e strumentino. Sono comunque funzionan-
ti e in onimo stato, vengono forniti con cavo di ali-
mentazione e manuale. 

Eu ro 200,00 (elm stato) 

DIGITAL MULTIMETER DIGITAL STORAGE 
FLUKE mod 85ooA OSCILLOSCOPE 

Multimetro da banco professionale GOULD type 4030 
Oscilloscopio digitale con memo-
ria a doppia traccia 20MHz 2 cana-
li. 2mv-10v/cm 
Euro 280,00 (provato, funzionante) 

Eu ro 190,00 
(provato, funzlonante) 

TEST SET RADIO 

ROHDE & SCHWARZ 
mod. SMFP2 

Frequenza operativa da 400kHz a 520MHz 
RX: frequenzimetro AF, Livello AF, Distorsio-
ne Sinad, S/N. TX: frequenzimetro,Power 
Meter, Deviazione, Fase, Modulazione. 
Con opt. Duplex Deviation Meter e manuale. 
Euro 930,00 (provato, funzlonante) 

OSCILLOSCOPE DC-10MHZ 
DF 424713 

1 Canale Sensibilità 5mV Fornito di 
sonda e manuale 

Euro 99,00 
(prodotto NUOVO • In offerta) 

OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 
100MHz 4 canali con redout. Misu-
ra diretta su Chi e Ch2 di Volt e Ti-
me. Con una sonda 10:1 originale. 

Eu ro 520,00 
(provato, funzionante) 

ANTENNA G.P. 

per Sem 25 
Da 26 a 70 Mhz con accordatore 
automatic°, completa di 13 stili se-
rie MS e cavo di collegamento ap-
parato. 

Euro 40,00 

SWR-METER 
DF 2462 

Misuratore di Ros e 
10/100W - 1,5/150MHz 

FREQUENCY SYNTHESIZER 
ANRITSU mod. MG54513 
Gamma operativa da 0.01Hz a 
500MHz con sweep interno.Riso-
luzione 1Hz. 

Euro76o,00 
(provato, funzionante) 

CUFFIA CON MICROFONO e petto-
raie con PTT mod. H-63/U -USATA 
- Euro 8,00  
CUFFIA H-63/U con connettore a 
presa per pettorali - USATA- Euro 
3,00  
CONTENITORE PORTA BATTERIE 
PER RV-3 completo di alette per il 
posizionamento verticale della sta-

zione. Euro 3,00.  
H-33P1 MICROTELEFONO colore 
nero, vecchio tipo, usato - Euro 
8,00  
H-250/U MICROTELEFONO - USA-
TO - Euro 213,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 
Euro 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 
UG77 - USATA - Euro 26.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 
- Euro io,00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 still da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro io,00  

TORCIA portatile tipo minatore 
(nuove) Euro 6,00  

OCCHIALI da lavoro in PVC neri 
(NUOVO Euro 3,00  

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

BORSONE da viaggio Esercito Ita-
liano color verde oliva Euro 2,50  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
nuovo. Euro 15,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  
Cluesta è saltante una parte dei nostro 
catalogo che potete visionare su internet 
all'indirizzo wweradiosurplusl appuie 
telefonando ai numeri telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. 
Visitatecl aile più importanti tiers di 
Elettronica e Radiantismo. 

attrallosuplusit riclosurplushilasu rpluut 



Da oltre 15 anni 
presente sul mercato. 
Nuova versione 
del software di 
logging/cluster 
completamente in 
italiano che, ancora 
una volta, ci farà 
ulteriormente assciii, 
computer, internet r 
stazione radio: 
tie componenti ormai 
abituali dell'attivitè del 
radioamatore del nuovo 
millennio 

1111-4111.Vy I VI VII 

Introduzione 
È stata appena rilasciata la ver-
sione 5.0 del programma EasyLog 
prodotto dalla Microwave 
Software per sistemi operativi 
Windows. f1,, 51' E. • 

r•' 

"1 dj11.!,' 

1.7 fii: ,3 •.:11i'7' o 

, • I 

p• 
i• 1 I 
. : 

gettata con architettura a 32 bit e 
multithreads (processi paralleli) 
per sfruttare al massimo le poten-
zialità delle ultime versioni del si-
sterna operativo della Microsoft, 
in particolare le versioni Xp e 
2000. Possono dormire sonni tran-
quilli anche coloro i quali, per mo-
tivi di compatibilità con program-
mi particolari (in ambito radioa-
matoriale ce ne sono parecchi), 

utilizzano computer con sistemi 
operativi meno recenti come 
Win95, Win98, WinME e Win NT4. 
L'utilizzo dei threads (o processi 
paralleli) consente ad EasyLog 5.0 

r: ."' 
I.' I : 

•.•• j• 
r '. 1 

tt 5 

JIr“ 'r"./1 
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esempio: la pronuncia vocale di 
uno spot verrà eseguita senza ral-
lentare o impedire l'esecuzione di 
una ricerca o di una stampa di un 
elenco mentre le numerose cornu-
nicazioni verso TNC per Packet 
radio, verso connessioni internet 
del DX-Cluster, verso l'applicazio-
ne di controllo remoto dell'appa-
rato radio oppure verso il nostro 
cellulare per l'invio di un DX-spot 
via SMS sono assegnate a pro-
cessi che non si influenzano tra 
loro e non appesantiscono in ma-
niera massiccia le performances 
del vostro computer. 
II programma viene fount° su Cd e 
la sua installazione è semplice ed 
immediata in quanto, dopo qualche 
secondo dall'inserimento del sup-
porto nel lettore, si avvierà un pro-
gramma che copierà tutti i files ne-
cessa ri all'utilizzo di EasyLog 5.0 e 
configurerà il vostro computer in 
maniera corretta. 
Alla fine dell'installazione troverete, 
sul vostro menù Progrannmi, un grup-
po che comprenderá tutte le icone 
dei moduli che compongono Easy-
Log 5.0 (programme principale più al-
tri di utilità) e la vasta documentazio-
ne in formato PDF che dovrete ne-
cessariamente stampare per avere 
comodamente a portata di mano. 
EasyLog 5.0 installa il programma 
con menù in italiano ma è sempre 
possibile cambiare la lingua sem-
plicemente selezionandone una 
differente tra italiano, inglese, 
francese, spagnolo e svedese. 
Per chi aggiornasse da versioni 
precedenti la compatibilià degli 
archivi di Log è assicurata con-
vertendoli con l'apposita utility. Un 
modulo esterno ci consente anche 
di convertire Log di tipo ADIF ade-
renti aile specifiche ADIF versio-
ne 1.0 magari di qualche program-
ma diverso che decidiamo di ab-
bandonare per passare a EasyLog 
5.0. Sono molti infatti i software 

p Ii zano questo particolare 
di esportazione (o di im-

portazione) degli archivi. 
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Ma -• 
programma. L'interfaccia , iace-
vole, immediate ed è stati 1.1cliata 
per consentire, con un -i•iplice 
click del mouse, di gestir- tte le 
informazioni in maniera , I :e ed 
intuitiva. In figura vediamc cher-
mata di apertura del progi,i:na. 
lmmediatamente abbiamo a nostra 
disposizione, dall'alto: 
Pannello Diplomi: mostra Country, 
zona CG, zona ITU, WPX e VVAC. 
Consente la stampa ufficiale dei 
moduli per i diplomi DXCC, WPX, 
WAZ, e WAC. 
Pannello ORB: mostra distanza in 
km tra il proprio GTH e quello del 
corrispondente indicando anche 
puntamento (Azimut) dell'antenna 
per via corta e lunge; 
Pannello Oran: qui abbiamo, in 
po reale, ora locale, ora UTC e l'ora 
del Country del corrispondente. 
Appena più in basso abbiarr -
un'ampia zona denominate ClustE 
In quest'area sono localizza 
quattro finestre attivabili tramite 
click (due per Packet Cluster e di'-
per DX-Cluster attraverso intern( 
più una serie di bottoni per gestil 
le connessioni al nodo Clustt 

L I ;'.% z.-
nnscessern à I - 111 
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che possono E ‘5. • 

per il DX (DX-Sp..: • il 
tamento di un 
l'uso di un soft 
di un TNC un • 1-i. 
connettendosi i .:11.. più vicino 
comodo, di invi"r-. per ri-
cevere e trasrr 
verso gil utenti i. 
Negli ultimi anr. . • :i 
ta della rete ¡nt ..1[1 ,e) fk-itto la 
comparsa i DX- ,=•prjeli c s-
sibili via conneuii iniet '_7..on-
sentendo accessibiliL 

riondi7,  ,ri pre-
stazioni. E intuii;h. ',he 
la notizia della uila 
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approfondimento 

Meese teo5 psi. ward • ICAELMOSLY11.3_tok.-0611 21. 
FM Configure 

Fc53250 ,-> 
- ecro &peter 

@CALL 
@DATEANSI 
@DATE LITE RAL 
@DATELONG EU 
@DATESHOR1 EU 
@DATELONG_GS 
@DATE SHOP T_US 
@FRED 
@LOCAT 
@MODE 
@MYCALL 
@NAME 
@NOTE 
POWER 

bt. Loodle1TZ0 3. -sejErci* e 
€fiST 1  _y=771 

PeCrine IA4 2S7 210mm Tetto 

Lreherza 3r-r— 
Fort 

E2on1I WVertinle 

Seem Fr': COloríne Pee F -11; 

Superior« 1?- 1 Sinitto Tr/towage 
cow. r I Inferías: F - 1 Destro 

Allneamentu Siniera HS, vs 

'Impede irecherteir2D 

Sere. Muhl SWL 

e 
@CALL 
@DATESHORT_E 
@TEXT 
@TEXT 
@UTC 
@TEXT 
@SAND 
@TEXT 
@MODE 
@TEXT 

@CISL_UTERAL 
@TEXT 
@MYCALL I 
PHLINE s•-• 
SOMAS E 

— _ 
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nel 1992 il primo software a dotarsi 
di una architettura integrata che 
permetteva l'analisi automatica de-
gil spot in arrivo dal Cluster e la lo-
ro valutazione per la propria situa-
zione diplomi. In seguito Microwa-
ve Software espanse e potenzià il 
concetto introducendo la pronun-
cia vocale dello spat e l'integrazio-
ne con il ricetrans (su EasyLog5), 
attraverso due interfacce radio in-
dipendenti per il controllo remoto 
dei eivers, per fare 0.SY au-
tonm F Fente sulla frequenza del-
lo spot in arrivo. 
In questa sezione tutto 

II 

19 mF,FouTI 
EasyLog 

è sotto controllo: la selezione dei 
filtri, le finestre di status dei diplo-
mi e tutti gil altri parametri di con-
figurazione comodamente raggiun-
gibili dalla finestra. La nuova fine-
stra DX-Spot puà essere visualiz-
zata a flanco della zona Cluster e 
raccoglie gli spot (sopprimendo i 
doppi) provenienti dalle quattro fi-
nestre Cluster a disposizione. Di-
sponibili anche nuovi filtri Spot 
(per esempio per continente della 
stazione che immette lo Spot). 
È implementato anche un SMS ser-
ver per spedire DX-Spot via SMS al 

proprio cellulare per essere 
costantemente informati sul-
l'attività on air anche se non 

si è personalmen-
I stazione. Gil 

spat passa-
no es-
sere in-

viati sul 
roprio 

tJlefonino 
semplice-
mente colle-
gando un cel-

lulare ad una 
porta seriale 

del vostro Pc. 

'Continuando nella 
F"escrizione della 

schermata iniziale di EasyLog 5.0 
segue la zona Log dove abbiamo la 
lista dei 0.S0 relativi al log attivo al 
momento, sovrastata da una serie 
di bottoni dalle icone intuitive: 
- aggiungere una breve nota memo 
ad un USO; 
- ordinare le colonne di visualizza-
zione dei USO, attivare il CW keyer 
(12 memorie); 
- comando automatico del PTT me-
diante cavo su porta parallela (non 
fornito); 
- regolazione WPM, echo locale, 
selezione ratio e espansione auto-
matica macro quando utilizzato in 
congiunzione con l'opzione Run-
ning); 
- attivare il Voice keyer (registra i 
messaggi che si potranno inviare 
con un click del mouse comandan-
do automaticamente il PTT del 
Transceiver utilizzando un sempli-
ce cavo (non fornito) sulla porta 
parallela del vostro Pc); 
- copiare le info del 0.S0 sul 0.SL 
buffer; 
- ricercare il corrispondente su di 
un Call book su Cd, info statistiche 
sul USO. 

EasyLog supporta la ricerca nomi-
nativi sia su Cd-rom (Radio Ama-
teur Callbook) che su internet. 
Nella parte inferiore dello schermo 
una serie di bottoni consentono 
l'attivazione delle principali sezioni 
e strumenti di cui EasyLog 5.0 è do-
tato: nuovo USO, stampa dei USO, 
gestione 0.SL, gestione Diplorni, 
gestione Manager, funzioni di ri-
cerca, gestione ricetrasmettitore, 
mappa mondiale, gestione PSK31 
(interfaccia nativa per PSK31 e 
PSK63, due finestre di ricezione, 
supporto macro, visualizzazione 
spettro e waterfall), visualizzazio-
ne della GrayLine, funzione Run-
ning (di cui parlerá più avanti). 
La nuova mappa mondiale, con 
possibilità di ruotare il globo e zoo-
mare in dettaglio, consente diver-
se proiezioni e mostra la griglia dei 
Locator, la tratta tra il proprio Lo-

;:•.i;';,•,1i0 2005 etemonica 



catar e quella del corrispondente, 
visualizza la posizione di un Coun-
try e mostra, graficamente, lo stato 
del diploma DXCC. Spostando il 
cursare del mouse mostra le coor-
dinate ed il relativo Locator di qua-
lunque punto del mondo. 
Alla prima apertura del programma 
dobbiamo creare un Log vuoto (fi-
no a cinque log aperti contempo-
raneamente) ed in seguito aggior-
narlo con QS° oppure importare 
direttamente un archivio prece-
dentemente utilizzato (versione 
precedente, esportazione da un al-
tro software, ecc.) ed in seguito 
utilizzare tutte le funzioni dirette o 
tramite moduli esterni per gestire il 
nostro log di stazione, gestire le 
GSL, i diplomi, i manager, ecc. 
Per aggiungere un 0.S0 al Log atti-
vo è suf`idente cliccare sul tasto 
Aggiung )sto al fondo della fine-
stra prir ,1 ale o premendo il tasto 
F2. Si a .1 :à una finestra con le 
informa del (ISO: Data, Ora, 
Call, Fre il nza, Modo, Nome, GTH, 
etc... IJ I -iestra include inoltre un 
campo I aggiungere l'eventuale 

ii ::er e la potenza utilizza-
ta. i 1 band Plan per le regio-
ni 1, 2, r serendo la frequenza, i 
campi banda e modo vengono au-
tomaticamente compilati. 
Utile, per un SWL come me, la possi-
bilità di definire il 0.S0 come rappor-
ta di ascolto. Non andrà ad interferi-
re in conteggi per diplomi ed altro. 
EasyLog 5 include una versione per 
palmare (Palm OS e Win CE) che 
consente di inserire USO sincro-
nizzabili successivamente con Ea-
syLog sul proprio Pc di casa. 
L'opzione Event Notifier, basato su 
calendario consente di appuntarsi 
gli eventi importanti da non perde-
re che verranno ricordati automa-
ticamente all'accensione del Pc. 
È presente anche un modulo che 
permette di effettuare la copia di 
riserva (backup) di tutti i dati rela-
tivi ai propri Log. 
Per il supporta diplomi lo status per 
DXCC, WPX, WAZ e WAC viene ag-

giornato quando un contatto viene 
inserito nel Log e quando le QSL ri-
cevute vengono registrate. 
Insieme ad EasyLog viene fornito 
un set di oltre 100 diplomi pronti 
per luso che possono essere in-
stallati e disinstallati a piacimento. 

Running 
La nuova finestra di Running è utile 
per la caccia al DX. In tempo reale 
controlla se il Call ti serve. Poi lo 
lavan i e lo inserisci a Log. Numero-
se opzioni facilitano la «caccia» e 
consentono di valutare immediata-
mente se un Callsign è di interesse 
per la propria situazione diplomi la-
vorando in stretto contatto con il 
Cluster e permettendo di inviare ed 
importare gli spot per una imme-
diata validazione estesa. Tramite le 
due interfacce consente di leggere 
e comandare la radio. 
Utile anche la possibilità di opera-
re in modalità contest con la gene-
razione automatica del progressi-
vo ed il controllo del doppio colle-
gamento da una data. 

QSL Wizard 
Con il modulo di disegno visuale 
QSL Wizard si facilita la stampa 
delle GSL o delle etichette da ap-
porre aile GSL stesse. Permette di 
vedere un'anteprima di quanto 
verrà poi stampato; lavora in polli-
ci e millimetri, supporta ogni tipo di 
formato etichette e GSL e qualun-
que tipo di formato carta sia USA 
che Europeo. 

Scanning QSL 
Possibilità di utilizzare un qualun-
que scanner TWAIN compatibile 
per acquisire le 0.SL ricevute ed 
associarle ai USO del proprio Log. 
La visione della QSL potrà avvenire 
in qualsiasi momento, utilizzando il 
tool visare integrato che consente 
anche lo zoom. 

Bonus pack 
EasyLog 5.0 viene continuamente 
aggiornato seconda una nuova fi-

approfondimento 

losofia e periodicamente vengono 
pubblicati delle nuove release del 
prodotto «Bonus pack» che intro-
clucono nuove funzionalità e che 
sono scaricabili gratuitamente per 
tutto il periodo di sottoscrizione del 
supporta tecnico. 

Support° 
II fiare all'occhiello del team di Ea-
syLog è l'efficientissimo sistema di 
supporta Online. All'acquisto di Ea-
syLog viene fornita assistenza gra-
tuita per sei mesi tramite email, 
con tempi di risposta brevissimi. 
È possibile scaricare dal sito inter-
net una versione Trial del program-
ma che funziona come FULL per 15 
giorni. Trascorso il periodo di pro-
va la versione scadrà e diventerà 
una Lite perfettamente funzionante 
con alcune limitazioni. II download 
della trial non implica alcun obbli-
go di acquisto. Per il download: 
http://www.microwaresoftware.net 
Arial/trial_ita/index.php. 
lnoltre lo staff di EasyLog lavora 
costantemente al miglioramento 
del programma, già di per sè otti-
mo, rilasciando con cadenza men-
sue, nuove release ricche di nuove 
features. È possibile anche iscri-
versi alla newsletter del produtto-
re che garantirà informazioni e co-
municazioni di nuove versioni. 
Per chi invece acquista il pacchet-
to completo, per il periodo di sotto-
scrizione, è compreso supporta 
tecnico, download delle release, 
newsletter, aggiornamento dei da-
tabase per i manager, il Check ed i 
Custom Awards. 

Per maggiori informazioni, disponi-
bilità e prezzi: 
- info@easylog.com 
- wwweasylog.com 
- www.easylog.com/ita/ 
easylog5main.htm 
- www.easylog.com/ita/ 
easylog5prices.htm 
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PROVAVALVOLE TEDESCO 

VEB TIPO RPG70 
Claudio Tambussi, IW2ETQ 

4., 

It provavaivole 
di questa puntata 
è di origine tedesca 
e precisamente della 
ex DDR. It modello è 
RPG70, --classe 1970 

eimonica 

Questo apparato, molto sempli-
ce ed intuitivo da usare permet-
te di provare praticamente tutte 
le valvole in' circolazione, per-
chè al di là di quelle elencate 
nelle cartelle in dotazione, è 
possibile settare tutti i parame-
tri necessari per qualsiasi valvo-
la, ovviamente conoscendo le 
caratteristiche delle valvole che 
si devono provare. 

febbraio 2005 
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RPG70 permette di effettuare le 
seguenti misurazioni: 

1 Prova rapida di valvole elettro-
niche, stabilizzatrici, raddriz-
zatrici e diodi. Se ne possono 
inoltre rilevare le curve carat-
teristiche, la misura delle cor-
renti anodiche a varie tensio-
ni, la misura della pendenza 
ed il controllo del vuoto; 

o 



Ci',.litik4PRIlfGe:Rlit PPG 70 
,4II4I FO 

r: 
3t1J :Ji oc • :1 

r prov.... api-
cia  e cl ,:" 

,..)iisura del 
I!. ;a e di 71.7T-glia 

mher no con varie tensioni 
11 anodo, scher-

riglia 
pendenza statica, mi-

sura dell'interdizione e pro-
va del vuoto; 

rrnio e al silicio: 
come a.. 

6 Diodi zener: 

con corrente continua e 
r stenza, misura della cor-
. rte di zener, misura della 
.sione di zener con volt-
:ro separato; 

t. iole speciali: per la prova 
Talvole la cui pendenza è 

• o di-
:. dlr..: crsa-

mite 
• ivi di 

_ 
il! ;C: ;ti di 

.iLti L. 1.1 

Il collegame - c- Y eArii elettrodi 
e le portate h rninn 
no medial-De cor-
revoli. a .nlori 
íí ii L 

CW.., 
delle vali 3i. 
Nella ra --..ida Alp_alità 
della vat sul-
lo strum tit -,.11177,-1.41 r.,:.ccen-
tuale reli od 1c val-
vola nuo!re:,. 

dir che 

forniscono le regolazioni per le 
misure di corrente anodica in 
mA, pendenza in mAN e prova 

, del vuoto. 
Al provavalvole RPG70 è ali-
mentato da corrente alternata a 
220V/50Hz. Tutti i componenti 
si trovano ben disposti in modo 
accessibile su di un telaio fissato 
al panne —tale che porta gli 
elementi di comando e di rego-
lazione. Il pannello frontale è 
provvisto di maniglie che con-

l'estrazione del telaio 
tenitore.• Quest'ultimo 
comparto superiore che 

_ L; di contehere le cartelle 
t,r_r F, il cavo di alimentazio-
-e% dattatori. (foto 2) 
L'interno conti( ali-
mentatore con d 2. -mato-
' ri, il sistema di d..7i1.:12.mento 
per i diodi raddi r e7 di ze-
ner, i condensatori, le resistenze 
ed i'circuiti stampati. Quindici 
commutatori linead provvedo-
no alla I elle tensioni, al 
collega I ;gli elettrodi ed 
alla sc: ;.P portate dello 
srtrume `r: ommutatore ro-
tante p. selezionare le 
singole nella sequenza 
corrett :.:-if2nciando dalla 
prova l 1,:iimiento, le prove 
sui cor trodi e la possi-
bilità d 
' Alla rn Lla pendenza ed 
alla prc oto Provvedono 
due dis•i L anti. 

Principali caratteristiche 
elettriche 

Prova del filarpt...r,a.c.. la ;it:7i 
di continuità c1(.1 fi' irrtr 
ne eseguita co °' ...-eteette 

ilamento: 
bili trami 
1; con le 
1,25 - 1/ - 4 - 
6,3 - 7 - tr;;Jul 
rente mar de: 
ranza di • :7 
commuta .,_:..ste_13-1e.t.r3.2. IC • *?'.';1-
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30 - 40 - 50 volt, alcuni modelli 
hanno anche 60 - 70 - 80 - 90 - 
100volt. 
I valori delle tensioni seleziona-
bili da entrambi i commutatori 
possono essere sommate, ad 
esempio, il primo commutatore 
su 5 cd ii secondo su 10 permet-
tono di ottenere una tensione di 
filamento pari a 15volt. 
Tensioni anodiche: valori fissi 
di 60 - 100 - 150volt con mas-
simo 50mA, stabilizzata a 
20volt con 40mA con tolleran-
za del +/- 5% cd un valore fis-
so di 200volt 100mA. 
Resistenze di calico: mediante 
commutatore si possono inscrire 
delle resistenze di calico .anodi-
co fisse da: 50 - 200 - 600Q e da 
lk - 2k - 5k e 10k. 
Tensioni di griglia schermo: co-
me le tensioni anodiche, ricor-
dado che la somma della corren-
te totale non deve superare 
quella indicata. 
Tensioni negative di griglia con-
trollo: 0 - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 8 - 
10 - 12 - 15 - 18 volt stabilizzati. 

o a di-
' ▪ lend valori fissi: 

- - giOvolt contrasse-
at E 11-71.13olo delta ten-

faerreté.. 
• iamperometro a 

b)i ii 104x95mm con 
clahik foto 4) 

(it; )ase 0,35mA +/-
1,5"/o. 
Commutabile aile portate di: 1 - 
2,5 - 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 

DIf•-:121Irtl percentuali di queste 
- 50 - 60 - 70 - 80 - 

It - 100c; +/-5%. 
i; sinistra (ii fric 

rArg r zato per 11 
• filame E 

L';:.(i r hi.ittO ad I oil 
urchè no. 

11 j valori 
dal-

.(ecne.1lir traggior 
pît3-1. rIrri-in7u(fou. 

tali se la variazione di alimenta-
zione di rete rimane entro +/-
10%. Nd l caso di misure parti-
colari su valvole speciali puà es-
sere necessario limitare ulterior-
mente questa tolleranza. 
La potenza assorbita dal prova-
valvole è mediamente di 100VA. 
Peso dell'apparato: 12kg 
Accesasori in dotazione stan-
dard: cavetto di collegamento 
per elettrodi esterni, 23 cartel-
le di prova, cavo di alimenta-
zione a rete. 
Come si vede dalla foto 2 gli zoc-
coli presenti sono 7 e prz....2;.-, - 
mente sono: il elassico 7 .7,Irt, LI  
pin, 10 pin, octal, 9 pin rslitettt-
vn Q -11-/ 5 piITI 

• - tRrt-
ti • i-deil.at 
pL-y1 _1 a • . _ri :1,ent 

,,,;.i.f4i,-.rtee.fiedt-eor5tzi(La 
veez31.,;.; 

1 iITI Der •_ 
jiervw.7.:11/2 ure 
che 'i 

fc':•mer 
C.11211.?SeCri. 

• dc'etarivis..11Dli,:› 31r: . 

r tI.tn• 
esisterittz 
gli zcext1i • qw."31-ca 

iol•itztore utr_;1•0:: 

Impostazione dei eomandi 
Proviamo ad esaminare una val-
vola noval tipo ECC82. 
Per prima cosa senza inscrire la 
valvola, accendere l'apparato. 
Controllare i dati di impostazio-
ne relativi alla valvola da prova-
re sull'apposita tabella, che insc-
rita sopra i commutatori a slitta 
sarà di facile consultazione 
usando il righello in dotazione 
allo strumento. Impostare i 
commutatori seguendo.l'ordine 
da sinistra a destra tenendo pre-
sente che-
il prim(ii iin-

si 
r.J1 iar, ntc user:, 
Ub a rigLi.cth il ,5--.1k3c.e den cri-
sione d iI( 611C.C..t9k.'c lek• 
è la tena(7.1-re -gzigti 
quelli a çui yorz-i-rg(t.t 11 iJi 
9 servor.c• pee kt(--,v:n_rYte(si(tici.15. 
pin e prisir i. 
linea vt-ron--,Le .tcla 

71 
re'II a SCenCla Ai al 
do. "MI.: 51L011r.fri 

uefierac,L rtÍca m1.1-
'111.1.1,•-_•:, H e. 

4....i)neruettL-de, ILIin -we rumrde,z. 
il pb3ifeeM 

rq 1r: acta e. a .;?')I: 
3.711,18 
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due valori di resistenza di carico 
e ancora a scendere si trova 
10,30,50,90volt in alternata, 
che serve per provare le valvole 
raddrizzatrici. 
Gli ultimi due commutatori ri-
guardano rispettivamente l'im-
postazione della scala dello stru-
mento per la lettura della cor-
rente di placca denominato Ja, 
mentre l'ultimo si riferisce alla 
scala dello strumento per la mi-
sura della percentuale di emis-
sione della valvola da provare e 
porta il simbolo %. 
Quindi tornando alla ECC82 si 
dovrà porre il primo commuta-
tore su 6,3 volt, il secondo a 0, 
il terzo a 150volt (placca), il 
quarto a 0, quelli numerati da 
1 a 9 verranno messi rispettiva-
mente: 1,2,3 a zero, il quarto 
ed il quinto su H1, il sesto su 
Al, il settimo su G, l'ottavo su 
K, il nono su H2, Ja su 25 e % 
su 70. Come si puà notare, il 4 
e il 5 sono su H1 mentre il 9 è 
su H2, per cui si deduce che la 
valvola --q-
mentata a re a 
parallelo fimtnimn. 

Ora occorr, 111 
mutatore rotativo 
e metterlo nella i; • 1, 
quelle 71..iivo all ; 
gativa a tr-nfrezri.- sto 
si puè, ta:•-f-!rire la 
zoccoli rfativo. (-,%8 -if ila-
mente prova è 
buone strumento 
dovrà 0, diver 
mente .tà ad irek••*ire che è 1[1-
fettoso, interrotto oppure p-t-
zialmente in corto. A que,„-t,... 
proposito va notato che la pc...--
zione di zero dello strumc,ro, 
non coincide con lo zero m( e-a-
nico dello stesso, ma si t,e.- va 
qualche tacca più avanti,qt. to 
perchè qua: ec -3.,1111 la 
continuità .±.11 ''Írii nene 
applicata ut. 21 l•creten ,i Toll 
con una resii uti---e• il 
filamento è interrotto, l'indice si 
sposterà a sinistra dello zero, 
cioè verso inizio scala. 
A questo punto ruotando il 
commutatore nella posizione 2 
si effettua la prima misura, che 
consiste nella prova di cortocir-
cuito tra gli elettrodi K e H, cioè 
catodo e filamento a valvola 

Aai 
li.;91:::1710:l.r.f.te'!..,jj1:14 

9'81 
.1e ..7ano le 

i 731 -va integi 
'trérfocircuito L. 

e filamc..-eAT - 
-rere.':•irtocircuit(i i.pnr-Ate!, •-

,E0C..k e anodc 
circuit( • 
e grigliq 

-Frici 
lk-,•de," e grigli •1'1 - • 

6) cortocircuit( Éd-..:-.r:ittLei.),grifl -Tui-

todo e anol-
7) cortocircui 

griglia di ce•ir,:::,LL-Ic••!. 
schermo; 

8) cortocircui-:-,:, treer.'1.0 
griglia di coiriene:-..› 

9) posizione va 

Prova rapida della valvola 
La prova avviene con tensioni 
anodica e di griglia schermo ri-
dotte e con la tensione della gri-
glia comando posta a zero. Sulla 
scala dello strumento verrà indi-
cata la "qualità" della valvola 
come percentuale di quella nuo-
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va, in queste circostanze il corn-
mutatore a 12 posizioni, verrà 
posto nella posizione 12. Per ot-
tenere la capacità di pilotaggio il 
commutatore verrà posto nella 
posizione 11 e tramite il corn-
mutatore della polarizzazione 
negativa si aumenterà tale ten-
sione in modo che l'indicazione 
dello strumento diminuisca, 
questo ci indicherà tale misura. 
Con questa prova, non sarà pos-

misurare la pendenza e 
..-1Dn si puà verificare il vuoto. 
Fer misurare la pendenza o "S" 

dovrà procedere nel seguente 
r iodo: 
rilettere il commutatore nella 
posizione •11, premendo il tasto 
S l'indice arretrerà di alcune 
tacchette, ora tenendolo premu-
to, ruotare il comando KOMP 
fino a riportarlo al valore che si 
legge senza.' premere tale tasto, 
fa 

LI MI') qVsI4.):- 1- 
pr 9- 1-1 '. 21 3, 
e 
d€ 71-tr._•.•;-_711J n 

7 • 
ieuménio precec 

Prova delle valvole 
.%raddrizzatrici 

;r1I.:!'".4 ,.•. :1 . 
:r.ir.7.1: • 

ir 'LLD '2. 711 

t7t1': : •1 
r.;f1.31 7Jflii..r;.:.;:e g I 

Pi' 

ettetU 

l'g r'• 
ver spostare nes 

•9 à 
ttrul h 

••••1,!%711.4,-12 .1I 
r. .1. 

2 Le.. 7.- I': 

;em-
pre con una tensic di 
100volt, la misur_ . 

te raddrizzata offre indicazioni 
solo sulla emissione del catodo, 
quindi non si possono ricavare 
dati sul comportamento delle 
valvole ad alta tensióne. Va ri-
cordato che l'apparecchio è 
provvisto di circuiti interni di 
protezione, in particolare un 
relè che entra in funzione se 
l'assorbimento della placca su-
pera i 150...200mA, inserendo 
nel circuito anodico una resi-
stenza di limitazione da 4,71d2, 
cosi pure se si dovesse verificare 
un cortocircuito tra anodo e gri-
glia di controllo, le condizioni 
normali si ottengono eliminande 
la causa -del cortocircuito, sem-. 
plicemente eliminando la valvo-
la. Anche- Stilla -portata dello 
strumento vi è una protezione, 
per evitare che selezionando 
portate molto basse, l'indice 
sbatta violentemente a fondo 
scala. , - 

Considerazioni finali 
Il prov'avalv-ole descritto è di fa-
cile rePeribilità, di costo conte-
nuto e di facile uso, molto in-
tuitivo e molto flessibile, sem-
bra molto scarso a livello di 
zoccoli, ma va ricordato Che 
avendo la possibilità di usufrui-
re dello zoccolo estensore, sul 

quale si troyano 
tutte le 

, 
le c 1-;ZÀ5 

•'__-;••:;;•iiiC-,^Ei,', 
pg. -,Te7S:Fir 

edelb 
per _ • -rr 
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t( (2.1e1).7. ri 

ce . -h gir 
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ACCESSORI 
Come potete vedere dalle foto. l'RDM ha una dotazio-
ne di tutto rispetto; anche se inferiore a quella dei suoi 
alleati Sovietici. All'interno della cassa abbiamo: 

Un RTX. 
Due scatole pacco batterie. 
Un cavo per l'alimentazione esterna. 
Due cinghie per il trasporto a spalla. 
Una cornetta microtelefonica. 
Un aspo con tre controventi in corda di Nylon. 
Lin basamento con griffe d'ancoraggio per i Mast 
d'antenna da palo o da albero. 
Un basamento per Mast d'antenna, da terra. 
Tre picchetti per controventi. 
Otto sezioni da 50 cm cadauna di paleria in lega 
leggera d'antenna; per un totale di 4 metri. 
Uno strumento multiplo: misuratore di campo, 
canco fittizio e Tester di controllo batterie. 
Due radjah i per il Tester in versione misuratore 
di campo. 
Un'Antenna direttiva. 
Un'antenna a stilo con base elastica da 78 cm 
di lunghezza. 
Due bobine da 5 rnetri cadauna di cavo 
coassiale a .50 Q, intestat 

ti con connettori 
maschi e femmine. 

Lin "Part List" n 
coperchio 
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Venerdl 7 Maggio 2004 
come concordato la 
"band" dell'osteria 
dell'Oca Mona si 
era già piazzata, 
con un giorno 
d'anticipo, nella 
sua stoma posizione 
all'interno del CCC 
(Caravanning 
Camping Club) 
di Marzaglia. 
Arrivati io ed 
It Giacomo, 
aile 10 del mattino... 

• - 
gando, di buon mattino e un po-
co in "Tilt" per le precedenti li-
bagioni, mi sono imbattuto in 
un espositore Cecoslovacco, 
.che esponeva un poco di tutto.• 
La mia attenzione è stata imme-
diatamente attratta da una bel-
lissima cassetta verniciata nel 
tipico color verde militare dei 
paesi dell'Est Europeo. Come si 
vede dalle foto, essa contiene 
un piccolo RTX denominato 
RDM 61-M. Sinceramente devo 
dire che non era la prima volta 
che vedevo questi oggetti, ma 
non me ne ero mai interessato 
perché erano sempre o in-
completi, oppure molto mal 
messi. Personalmente sono 
sempre dell'idea che questo 
tipo di materiàle deve essere 
sempre completo di tutti i 
suoi accessori: o in alternati-



va, molto bello! Que-
sta volta, viste le otti-
me condizioni non me 
lo sono lasciato scap-
pare. Dopo aver trat-
tato sul prezzo, e con-
cordato su un centi-
naio di euro, me lo so-
no portato a casa. Uni-
co neo, è che non c'e-
ra il manuale; e tutte 
le ricerche fatte su In-
ternet non mi hanno 
dato esito favorevole. 
Ma veniamo alla spie-
gazione del "coso" in 

;questione. 
Trattasi di un' appara-
to di produzione Ce-
coslovacca (ora s'olo 
Ceca), risalente agli 
anni ̀70,'80 completa-
mente allo stato soli-
do. Concepito per im-
piego come ricetra-
smettitoré e ponte te-
•lefonico nell'ambito 
delle forze dell'ex Pat-
to di Varsavia. 

Alcuni consigli preli-
minar 
Come si evince dalle 
foto, le sue batterie 

i.r• .me-
II 

Pi FI r .i )Sti-

(.1• • •;rne 
.”1.ki•dt. ' •gel. 

• mu-
ll «1: •- 6 

1--Irb4i-a•e-

,*.LL 
Tpcir211}.4 

poco dappertutto. 
Visto che le sue b---
rie erano "marcite 
anche provvedut 
sostituire i cavi (Pis! 
mentazione cont. fi 
nelle scatole, con 
nessioni tipo F.w. 
Lo strano connetwiu 

d'alimentazione, non vi spaven-
ti. All'uopo vi fornisco lo sche-
ma visto dal lato saldatura. Un 
cenno sull'antenna. Come pote-
te vedere, questa antenna è un 
piccolo capolavoro di meccani-
ca. Tutta costruita in lega legge-
ra e ripieghevole. Essa puà veni-
re montata sia in verticale che in 
orizzontale; e presenta una im-
pedenza di 50 Q. 

Strumento multifunzione -
Come da foto, l'oggetto in que-
stione, ha sul frontale uno stru-
menfn-_. pA FS, e una 
scala 0 a 10V. Sot-
to c'è 
gomm  
boccole che ra-
diali arancione • . =1_ ia-
scunó 
Dietro, resa 
d'antenna, da collegarsi con ap-
posito c"avo di prolunga al 
TR: - 4,44 p.'esa guidata a 4 
con £ . ',ollegare il cavo 
d'al 11i1.7 in DC: - 
Uso atento: se collega-
to eso si com-
poriT. ,omunissimo mi-
sPri :. • elipo, per stabilire 
gro x e la ' direzione 
del P.X (ce ne vuole 
uno -- _.'tenuto). 
Se ( .1,ra linea RF, sul-
la s, 4.0 la potenza out 
RF ' ' 

Se c_111.-f DC, 
see:. ._e delle batterie. 
Se s; r lsante al céntro, 
segt Cassorbimento di 
con .1 •  .. • lovrà rimanere 
nellL • • 

Messa in funzione 
dell'apparato ab-

Li.  :.ilto a sinistra lo stra--
-ii.v- ..1 onnettore d'antenna 

.) sul quale" colleghe-
rite uno dei due cavi 

;.._ il canco fittizio. 
• r ,rno che l'intérruttore 

klk v sia su 0. 
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ALCUNI DATI TECNICI 

't-• 

a. 33 cm d'altezza. Peso 20 kg. ca. RTX con batteria: 36 
ltezza. Peso 6 kg. ca. 
a. 23 cm lunghezza. Peso 2,5 kg. Sintonia a WO in due 
anali numerati da 1 a 12 (neri) e da 1 a 12 (rossi). 

razione sul canale 2 e sul 12 (sia banda nera che banda 

à oneria per linea telefonica. 

Campo di frequenza: gamma nera, da 235 a 246 MHz; gamma rossa, da 247 a 259 MHz. 
Microfono: dinamico a 600 Q, con cornetta telefonica e PTT sul retro della capsula ricevente. 
Non ha circuito scquelch. 
Volume d'uscita in BF: fisso. 
Sensibilità: circa 1pV. 
Alimentazione: 6 Volt con pacco batterie, oppure da alimentazione esterna con apposito cavo. 
Pacco batterie: composto di 4 batterie (vedi foto) tipo SZ-50, da 1,5V. 50ampere in serie (batterie 

marca Elak). 
Assorbimento di corrente: RX 1,3Amp. TX 2Amp. 
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Connettiamo la scatola batterie, 
oppure un'alimentazione ester-
na a 6 volt. 
Inseriamo la strana cornetta te-
lefonica (MIKROTELEFON), 
stando attenti alla guida e non 
forzando i piedini. 
Portiamo "PROVOZ" su "1" 
(gamma nera), e su! canale 1. 
Sentiremo subito un buon soffio 
di BF in auricolari 
_Controlliamo con il comando 
6V / CALIB, posto su 6V, che 
la tensione letta sullo strumen-
to del TRX, sia nei giusti valori 
(tacca rossa). Poi portiamo il 
comando sintonia "LADEN" 
su! canale 2. Apro una parente-
si oer spiegare che questa 

4 a 
c: I ilascio 

,•*0;,,Í •51ie • 'folle", 
evitand z-viL-'2!..!1: • i cam-
biare inavvertitamente la fre-
quehza ,. 0,,:-2shel 
mente til• LeFla rj 
mere e : 
st'open iok..11e 
la e del 
. de limi •41,in 

la sint( 11:01 
st'operAn4-:,• 
funzionf 
portant  
traspor H: I 
ta coil7f.2,; 
due bo 

c. :I] 
I..  II Ji:e-

U1IL 
g, • .7 1 

. 11E1- It ±711.77, 

. Con quLD rtIntItÉ 
svincolo, si puà, premendolo il-
luminare gli.strumenti quando 
si vuole senza rischiare di spo-
stare la sintonia. 
Una volta sintonizzati canale 
2, portiamo il commutatore su 
"KALIBR" e - pigiamo il PTT. 
Dovremmo udire il fischio di 
battimento zero. 
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I. 

c 1.ata la il co-
i1'!•torni 

'5V". icordo 
strun io sul 

lf--27'selha 1- 2'1e fun-
.. volt. p e di 

e,• uscita 
tala n 
nbiar , [1-rima, 
) dal] 71- -a alla 

rossa, basta ,r.mi.,...mtare 
(PROVOZ) , IF posi-
zione "2". 
A Lato del cc ttatore 
"PRO VOZ", abbiamo 
due boccole (LINKA) 
sulle quali inserire la li-
nea bifilare telefonica da 
campo. 
A lato della manopola di 
sintonia, abbiamo i pul-
santi: 

VYZVÁNENÍ = • ..0' 
VISILAC-LINKA 4 

Il pulsante "LINKA" 
serve per la chiamata te-
lefonica (campanello). 
Mentre VISILAC, se pre-
muto in modo adeguato, 
non è altro che un cornu-
nissimo tasto CW per in-
viare segnali in CW mo-
dulato. 

Considerazioni finali 
Come .a n-f.. 

le provr- 7 

nato S( 
tizio. C 
tiVO, C-11:  

perta 
su FQ r 
non I Ale 1"."_ 1 - 
vider é•«-- 7.11_t - 

litare. 'r'. . 
qUeSt-i . r 
in cp.v • ir 
parati E _ 

va ccL-r_ Cr k..jtr 
ne in .;-

; 
M, non 
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la figura. Questo è un apparato 
che anche se a prima vista par-
rebbe costruito in modo ele-

economic°, vi pos-
; che è di una robu-

funziona- lità e sem-
pii^; -L'.,;o a vera prova di 
' • ; Vi assicuro che la 

modulazione è 
r.Fr-i r con un microvolt di 

anche la ricezione è 
1.a componen- tistica 
"Tesla" e di ottima qualità e 
molto sovradimensionata; an-
che peril servizio continuo a 
cul era destinato l'apparato. La 
stabilità in frequenza è eccezio-
nale! Stranissima la scelta di 
questa fetta di frequenza per 
uso telefonico, in "comune" 
con la banda aeronautica! An-
cora più strani ( e per questo 
interessanti), i van i tipi di con-
nettori, che sono agli "antipo- - 
di" dei normalizz 1 
ed ex DDR. Un vei 
collezione che sick 
sfigurerà in ness_... 
d'apparati dell'Es 
giorno di arrivare •: e. 
mani sut suo manéz:z 
Sperando di avervi • 
volta interessato, 
vi saluto con un 7 • LI 
leggerci al prossim 

William They, 12 
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Ricevitore MACKAY 123B 

John William Mackay 
grande finanziere e 
capitalista americano, 
immigrato 
dove nacque nel 1831. 
all'età di 21 anni 
partecipà alla corsa 
all'oro in California... 

Non troy() oro... ma ar-
to e fece una 1-•-:I.ELT;. 
. Fondo la Conu-repty4,11. 

Cable Company per la -.:•a di 
cavi sottomarini intercciMinen-
tali rompendo il monopclio del-
la Western Union. Nel r.,.•6 or-
ganizz6 1 .¡;1-4:...,4 Cable 
Comparl, Ç..lila !fug f Ltly•te, ne! 
1902, il -''.'¡.::F.,.:,eligee..;:..e Mackay 
• ,ni .-,.u.•:. _.ç...4ri,i... li r11•-.. f.,_-

n(ir, i,-.'re,,.t,.:,e.2e. .1?fi 
<x.7,n 

."•' -)cietà tra cui, nel1927, la Fe-
,..-J,.,ral Radio and Telegraph Com-
pany, raccogliendo in una stessa 
Compagnia gli interessi legati 
alla telegrafia via cavo e via ra-
dio. Con questa acquisizione la 
nuova Compagnia prese il nome 

er•rii 

h3j1;r:1 -,; a.radLe..r 
vent'anni. 
A quest'ep.,-,,m, 
ricevitore a 
La targhetil.,..-
fatti, riport: 
Manufactured ji;tr Jt.L-..%rkizy 

dio & 
•Perifork, IV; -. 

U. S./. 

Descrizione del 123B 

11 ric .-..t-'rtz.e.; 

piccCire 
mern 'r 13.!. z 

I tut ti .." rie 

Si co' 1,1ret!tb -••••7; 
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sico b-affo di gatto, dato che è 
necessaria la PL 
della migliore 
parato non ric1-._rtf_ 
mentazione. La -1:n;•,.—, ij 

cuffia ad alta 
Il ricevitore è 
(350 ÷ 550 kHz ..1 .E.91A- 1:5 
frequenza di .sri_ _ A 

500kHz. 
Il trasformatore RF di ingresso 
ha primario e secondario accor-
dabili: il secondario è ad alto 0, 
dato che utilizza una presa a 
bassa impedenza per alimentare 
il rivelatore, ed è accordabile tra 
250 e 600 kHz (range più gran-
de del nominale) con un variabi-
le da 200 pF ("Tuning"). Il pri-
mario utilizza un condensatore 
di capacità più elevata (370 pF), 
e ):•cordarsi tenendo conto 
anch i ella capacità dell'anten-
na ("r ;:ching" ); data la grande 
variaI tà della capacità dell'an-
tenna il primario c'è la possi-
bilità eliminare parte delle 

spire 41.2 

posizion , 
Un doppiú 

4 

acceso/spento) consente 
ente di mettere a terra 

1..1r •• nna t: • I ervi-
I di 43-ptric.-iran-
.1-eet ad al 1 rive-

cosi 22 e cola 
è costitui , • i cri-

q:. nerastri corn] i • I 1.1 una 
• .1.:.lia di circa 1 'r • .iame-

tro. 11 precedente„ .1 ario, 
visto forse Paspettc• ; del-
l'apparato, l'aveva ..reato 
come un rivelatore a carborun-
dum. Altre considerazioni, pet 
portano ad escludere ques 
possibilità (usa il "baffo di gr 
to" e non è prevista una polari_._ 
zazione del contatto). 
Occorreva indagare un po' pit: 
fondo. 

Rivelatori a cristallo 
L'effetto rettificante dovuto a 
proprietà non linean i di alcuni 
cristalli naturali era già noto da 
tempo, anche se l'uso diffuso 
per la rivelazione dei segnali RF 
comincia a diffondersi nel 1906. 
I rivelatori a cristallo sono sen-
sibili alla tensione e utilizzano la 

caratteristica non lineare I-V 
presente a bassi livelli di tensio-
ne api Ferdinand -Braun 
(future Nobel insieme a 
Marco'. r- J 1906 ottenne il 
brevett rivelatore a cri-
stallo (biossido 
di mar • idrato che nella 
varietà t, si presenta assai 
impure p i dsorbimento di 
ossidi !D i :i). Sempre nel 
1906 f ano Dunwoody 
brevetri .! pi latore a carbo-

ro di silicio). Al-
- .c vennero uti-
1 I:1 pinte, ecc. 

2. :F . ;a giunzione cri-
..avviene con un 

tme molleggiante 
(il bafl ..1 . pto), che tocca il 
cristall r_ punto a scelta. 
Molto usato è il cristallo di gale-
na (solfuro di piombo, PbS ), 
che si presenta spesso in cristal-
li di forma cubica (cristallizza 
nel sistema cubico a facce cen-
trate) di colore grigio-nero, opa-
chi con lucentezza metallica, cd 
è facilmente scalfibile con una 
punta (durezza 2.5 ÷ 3). 
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millivarnetro 
RF 

generatore 
RF 

millivoltmetro 

DC 

- Figura 2 

stata utilivata 
la seguente 

strumentazione 
di misura 

(non critica): 
- RF Millivoltmeter 

Boonton 92A 
• Multimeter hp 3478A 

Il carborundum è un compost° 
artificiale ottenuto in forni elet-
trici a 2000° cocendo per moite 
ore carbone coke e sabbia sili-
cea. Si presenta in cristalli neri, 
è assai duro e, data la presenza 
di impurezze, si manifesta come 
semiconduttore di tipo p oppure 
n. Funziona da rivelatore quan-
do è ben pressato da una barret-

giunzione viene 
fr r la una tensione il 

r)larità vengono re-
; I . otenziometro. 

II t'la si sapeva della 
- iconduttori. 

Si era ben presto capito, 
perà, che occorreva polariz-
zare la giunzione per diminui-
re il gap che, per il SiC, è 
maggiore di 1V. 

Rivelatore del Mackay 123B 
Per chiarire ogni dubbio sul tipo 
di rivelatore utilizzato dal 
Mackay 123B, si è ricavato il 
Igrafico corrente-ter è 
subito visto che mitmitE -* I so-
glia di circa 0.5 1 yet . dei 
semiconduttori a et-, ;ap. 
Non è, quindi, carb 
La punta metallica ttto 
funziona da catod:e z.ita 
del rivelatore è d 1 Lc il 
segnale iivelato di ::J ne-
gativa. 
Si è pensato di caratterizzare il 
rivelatore nelle reali condizioni - 
di funzionamento del ricevitore; 
sostituendo solamente la cuffia 
con una resistenza di 1000S2. È 
stata misurata la tensione rettifi-
cata al variare della tensione di 

400 

E 

Figura 3 

'300 t 

co) 

o •_ _ 
(0100 

1N82& 

100 200 

0A79 

-1 

galena 
cnstalliti 

, 

- 1N914 ,  

300 400 500 600 700 

Tensione ingresso - valore di picco - [ mV ] 

 galen 
xta 

800 

• 

ingresso alla frequenza -di 
100kHz. Il circuito utilizzato è 
visualizzato in figura 2. 
Il segnale RF rettificato è mo-
strato nella figura seguente (cur-
va più marcata) in funzione del-
l'ampiezza RF all'ingresso (figu-
ra 3). 
Nel 9- re - 
ti a- »-IlfaetéL••:i 
ste i alcuni diodi 
sen •1 cas-setto del 
bar I .1. 
Si • tr orne il diodo-
• al .... sia utilizza-
bil( e di segnali se 
qu( czza inferiore 
a ci ' L:•.- e il diodo hot 
car ▪ 800 presenta 
um - r , ma sempre 
di ( • 
Fur ,.n po' meglio il diodo 
al r. io 0A79 utilizzabile, 
con I circuito che ha impe-
der arico _di 1000 ohm, 
per . , di ingresso superiori 
a 1i 
Il ri ; a cristallo di galena, 
per I. RF di piccola am-
pie: ziona senz'altro me-
glio: purtroppo occorre trovare 
sperimentalmente con la punta 
metallica il miglior punto di la-
voro sul cristallo. Cià è molto 
laborioso e, soprattutto, le con-
dizioni trovate non sono ripeti-
bili. In figura è riportata la mi-
gliore "pendenza" ottenuta sul 
cristallo a disposizione. 
Il rivelatore del ricevitore 
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Mackay presenta una risposta di un poco solo perché la resisten-
aspetto molto simile a quella del za "diretta" è un po' più alta (la-
cristallo di galena; se ne discosta vorerebbe meglio con una resi-

ant .tt 

: 

II 

d 

AI tine cil vatorizzare in moao aaeguato la cuticLiiiiic 1JOIll) 

stenza di calico di valore più 
elevato). 
Sorprendente la risposta del 
vecchio diodo rivelatore al ger-
manio 1N82A: per qualunque li-
- vello di segnale è il migliore (al-
meno con questo circuito). 
Ormai certi che il nostro ricevi-
tore utilizza galena di sintesi 
("artificiale"), come prova defi-
nitiva è stata preleVata una sca-
glia di materiale e osservato al 
microscopio elettronico. 
La tecnica di microscopia elet-
tronica permette di effettuare 
analisi morfologiche ottenendo 
immagini tridimensionali ad al-
ta risoluzione. Permette anche 
analisi (qualitative ed in parte 
quantitative su ,-)iccole arec del 
campione. Gli elettroni secon-
dari prodotti dal fascio inciden-
te sul campione vengono rac-
colti e trasformati in segnali 
elettrici adatti a costruire 
un'immagine. 
Il fascio elettronico incidente 
riesce anche ad indurre emissio-
ne di raggi X dal campione che 
sono caratteristici di ogni specie 
atomica; l'analisi spettrale con-
sente di stabilire la composizio-
ne del campione cd una valuta-
zione semi-quantitativa dei 
componenti. 
L'immagine ottenuta è riportata 
in foto 2. 
La base dell'immagine è di 
200pm. Si puà osservare che si 
tratta di cristalli che si sfaldano 
facilmente secondo i piani. 
I microcristalli presentano ango-
li interfacciali di 90°. 
L'analisi effettuata ha dato con 
certezza il risultato: PbS, con 
piccolissime quantità di selenio, 
mercurio, tantalio e tungsteno 
(globalmente minori dell'1%). 
Saranno state aggiunte volonta-
riamente per migliorare chissà 
quali caratteristiche o saranno 
impurezze di lavorazione? 

catio.vignali@elflash.it 
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Daniele Cappa, IMAXR 

Dietro al nome 
si nasconde 
una 5/8 Â, sui 27, 
vediamo come 
utilizzarla per 
altre gamme 

L/antenna è nuova e proviene da uno stock rilevato dal di-
rettore di questa testata, Lu-

cia Ardito. Alla fiera di Erba del 6 
novembre ho "recuperato" un 
esemplare ancora nel suo imballo 
originale. Si tratta di un'antenna 
fabbricata dalla americana Mosley 
nel 1977. L'imballo era chiuso, con 
ancora i timbri dell'importatore. 
Elettricamente si tratta di una 5/81 
per gamma CB, dung '-

bile cosi com'è sia ir, L'; ala III IU 

metri, accorciandola leggermen-
te. L'antenna si presenta come 
uno stile di 6 metri circa con un 
piccolo cappello capacitivo, tre 
radjah i lunghi 2.50 m circa e un ac-
cordo formato da due semispire 
alla base dello stilo, che è quindi 
isolato dal palo di supporto. 

Le sezioni che compon)_ 
e i tre radiali sono tubi di alluminio 
spesso 2 mm, tutti gil elementi so-
no lunghi 137 cm, alcuni sono ra-
stremati in cima. 
Ecco illustrato in tabella 1 l'inven-
tario del materiale a disposizione 
(é riportato anche il numero del 
particolare utilizzato sul foglio di 
montaggio dell'antenna originale). 

Le soluzioni più facili 
LUIIlUUIIR.II FJIU IclUlilJUIIU UVVId -

mente quelle in cul è necessario 
intervenire con il seghetto per ac-
corciare gil elementi. 
L'antenna potrebbe dunque esse-
re ridotta ad una 5/8 2L, in 6 metri, 
in cui è necessaria la costruzione 
dell'accordo alla base, oppure 
una GP, sempre in 6 metri. Circa la 
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COSA OCCORRE (il contenuto della confezione che riutilizzeremo) 
tabella 1 

n. 4 elementi (3+1) riferimento n. 24 e 30 diametro 3/8' (9.5 mm) lunghezza 137 cm 
n. 4 elementi (3+1) riferimento n. 7 e 23 diametro 5/8" (16 mm) lunghezza 137 cm rastremati a 9.5 mm 
n. 1 elemento riferimento n. 22 diametro 3/4" (19 mm) lunghezza 137 cm 
n. 1 elemento riferimento n. 20 diametro 1 1/4" (32 mm) lunghezza 137 cm 
n. 1 elemento riferimento n. 21 diametro 1 1/8" (28.5 mm) lunghezza 137 cm rastremato a 19 mm 

NB:in ogni giunta si perdono 26 cm, la lunghezza totale dello stilo è pari a 595 cm 

n. 1 supporto riferimento n. 12 diametro 48 mm lunghezza 26 cm 
è l'attacco del palo su cui è montata l'antenna, una flangia in metallo (riferimento n. 2) 
provvede al collegamento elettrico tra questo particolare, il polo freddo della discesa coassiale e i radiali 

n. 1 supporto riferimento n. 13 diametro 42 mm lunghezza 16 cm 
è il supporto isolante che sostiene lo stilo formato dagli elementi in alluminio 

n.1 supporto riferimento n. 1 foro diametro 42 mm 
è il supporto isolante che sostiene i radiali e le due semispire originali di accordo 

n. 1 piastra sagomata in metallo riferimento n. 2 
è la piastra che realizza il collegamento elettrico tra la massa del PL, i radiali e il balun 

A questi si aggiungono i particolari che completano la base dell'antenna, le viti (tulle a passo inglese), PL, 
le vecchie linee di accordo e unaconfezione di grasso protettivo. Data la qualità del materiale impiegato e 
il prezzo richiesto (sotto i 20 euro), è mia intenzione descrivere alcuni possibili usi alternativi di una antenna 
che, solo di alluminio, vale tre volte la richiesta. 
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stilo di 125° che garantisce l'impe-
denza a 50S-2 invece dei 35S1 che 
otterremmo mantenendo i radiali 
a 90°. La piega andrà effettuata, 
per evitare di schiacciarlo duran-
te l'operazione, con l'aiuto di un 
piegatubi oppure riempiendo mol-
to bene l'elemento da piegare con 
sabbia fine e asciutta. 
Fin qui nulla di nuovo, versioni di 
GP per gamme più basse sono an-
cora più facili da ottenere, in 15 o 
in 20 metri è sufficiente accorciare 
lo stilo fino alla lunghezza richiesta 
(345 o 516 cm, vedi in tabella 2) e 
utilizzare più radiali possibile reà-
lizzati con normale filo elettrico da 
impianti, cosi non si hanno proble-
mi per l'inclinazione dei radiali che 
andranno sempre tenuti a circa 
125° dallo stilo. Le antenne cosi ot-
tenute sono veloci da realizzare, 
ma rigorosamente monobanda. 
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Realizzare una multibanda e più 
complicato. La prima idea cade su 
una verticale trappolata 10, 15 e 20 
metri: due trappole da tararsi con 
un Grid Dip Meter e una buona do-
se di pazienza. Antenne di questo 
tipo e sistemi per realizzare le trap-
pole ne sono state illustrate in più 
occasioni. 

Qualcosa di più, verticale 
multibanda 

Da alcuni anni sono in vendita, da 
parte di più produttori, antenne 
che richiedono l'usa di un accor-
datore: sono sostanzialmente de-
gli stili isolati dal supporto la cui 
lunghezza varia da 6 a 8 metri 
provvisti di piccoli radiali. Questa 
sernbra l'idea giusta. 
Antenne di questo tipo sono in ven-
dita a prezzi variabili tra 100 e 400 
euro, secando la marca e la co-

struzione. Un'antenna più lunga 
della frequenza di risonanza avrà 
un'impedenza di tipo induttivo, 
mentre un'antenna troppo corta di-
venterà capacitiva. Tutti sappiamo 
bene -che le antenne corte vengo-
no elettricamente allungate con 
una bobina di canco che contrasta 
fino a annullare la parte capacitiva 
dell'impedenza dell'antenna. 
L'alta impedenza dello stilo non 
accordato è difficile da valutare, 
del resto non passa misurarlo, po-
trebbe essere compresa da 100 a 
800S2, in seguito vedremo una si-
mulazione; tanti per un accordato-
re, ma ancora di più per la discesa 
coassiale a 500, poi questo do-
vrebbe essere montato nelle im-
mediate vicinanze dell'antenna ed 
essere dotato di telecomando. 
Non va bene, ma i signori che ven-
dono questo tipo di antenne come 
hanno risolto il problema? Non lo 
hanno risolto, si sono limitati a 
spaccarlo in due problemi più pic-
coli. Hanno abbassato l'impeden-
za dell'antenna ricorrendo a un 
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1 balun montato alrestemo 

balun 4:1 montato direttamente 
sotto lo stilo che costituisce l'an-
tenna e che porta l'impedenza a 
valori ragionevolmente compresi 
da 25 a 20052. Richiede ugualmen-
te l'usa di un accord atore, questa 
volta manuale, in stazione prima 
del ri c etra smettito re. 
Un accordatore manuale, anche 
autocostruito, dovrebbe essere in 
grado di accettare impedenze, la 
cui parte reattiva dovrebbe esse-
re più bassa possibile, comprese 
tra 20 e 600S2. 
L'idea è geniale, e mi è stata sug-
gerita da una realizzazione per l'u-
sa in portatile di Angelo IK1GLD. 
In questo caso è necessario che 
l'antenna si mantenga quanta più 
possibile su valori di impedenza 
alti, dunque che layon i lantano da 
1/4 X e multipli dispari, uno stilo da 
quasi 6 metri (come il nostro) è più 
lungo di 1/4 X in 20 metri e, fino a 
37 MHz, non arriva a 3/4 X. Utiliz-
zando gil elementi non usati dei 
tre radiali originali possiamo au-
mentare la lunghezza dello stilo fi-

emgenicq 

foto 1:1'antenna durante il test 

no a 7 metri dove siamo ancora 
sopra il 1/4 X, in 20 metri e i 3/4 k 
cadono a 32 MHz, sempre fuori 
gamma. Quest° esclude a priori 
l'usa di questo tipo di antenne an-
che in 6 metri, a meno di non rea-
lizzarla straordinariamente corta! 
Dalla figura 3 vediamo l'andamen-
to della tensione, della corrente e 
dell'impedenza in una antenna 
lunga fino a un'onda intera. I pun-
ti a bassa impedenza sono localiz-

.1 cino al 1/4 k e ai 3/4 k, dun-
_ F assolutamente necessario 
crie la lunghezza del nostro stilo 
sia lontana da questi punti, oppu-
re che questi non cadano in gam-
me che ci interessano. 
Uno stilo di 8 metri ha il 1/4 X a 9 

ddanti, ma i 3/4 X cado-
, • r r • a gamma CB: significa 
;1- no superato il punto di 
v- In figura 3 siamo pas-
: à 7_13 al quarto quadrat() in 
e stra. 

ryr; rà figura 3, non dobbiamo 
•i er.tre, ci che l'impedenza di 

a è rappresentata da un 



figura 3: 
tensione, corrente e impedenza in uno stilo 

valore complesso, formato quindi 
da una parte reale, di tipo resistivo 
e da una parte immaginaria di tipo 
reattivo che puà essere induttivo o 
capacitivo; il grafico riportato non 
è in scala e l'impedenza è riportata 
in valore assoluto, del resto deve 
solo fornire un esempio "illustrato" 

di cosa potrebbe succedere lungo 
lo stilo dell'antenna. Non sono con-
siderati nessuno dei fattori esterni 
che influenzano il funzionamento 
dell'antenna, oggetti metallici, al-
ben i o edifici nelle vicinanze, la di-
stanza da terra ecc. 
Per le bande per cui sarebbe pos-
sibile realizzare una antenna di 
questo tipo ho calcolato la lun-
ghezza elettrica del 1/4 k e dei 3/4 
X, già accorciati del 3%, come se 
dovessi calcolare lo stilo di una GR 
La lunghezza dell'antenna deve 
dunque essere compresa tra i 3/4 
X, della frequenza più alta e il 1/4 X 
di quella più bassa. lpotizzando 
un'antenna che possa essere uti-
lizzabile tra i 10 e i 20 nnetri sceglie-
remo un'antenna lunga da 5.16 m a 
7.3 m, avendo cura di scegliere una 
misura lontana da questi due valo-
ri estremi che rappresentano due 
frequenze di risonanza. Dunque la 
lunghezza originale del nostro stilo 
potrebbe essere adatto per le pri-
me prove. Successivamente è pos-
sibile allungarlo fino a circa 8 me-
tri per cercare il possibile utilizzo 
anche in 40 metri, sapendo perà 
che potremmo perdere i 10. 
È possibile allungare lo stilo sem-
plicemente spostando il foro che 
fissa l'elemento piccolo a quello di 
diametro maggiore, per tre delle 

quattro giunte che sono necessa-
rie a formare lo stilo à possibile 
spostare il foro di fissaggio e gua-
dagnare fino a 20 cm in lunghezza 
per ogni giunta; dall'ultima giunta 
è possibile guadagnare solo 5 cm. 
Per ottenere lunghezze maggiori di 
660 cm è necessario ricorrere a 
pezzi di tubo ricavati dagli ex_ra-
diali (i diametri sono uguali) per ef-
fettuare delle giunte e raggiunge-
re la lunghezza richiesta. Per 
com'è costruita l'antenna non 
sembra prudente superare gli 8 
metri di lunghezza dello stilo. È in 
ogni modo sempre prudente utiliz-
zare un sistema di tiranti in filo di 
nylon per sostenerlo. 
I modelli commerciali utilizzano 5 o 
6 radialini da 50 cm, personalmen-
te ritengo più efficace l'uso di un 
buon numero di radiali tarati a 1/4 
X ; l'ultima colonna a destra della 
tabella 2 riporta la lunghezza degli 
eventuali radjah i tarati (calcolati 
accorciando il 1/4 X del 5%) costi-
tuiti da normale trecciola da im-
pianti elettrici, da disporsi in mag-
gior numero possibile per ogni 
banda di utilizzo. 

La simulazione 
È una parola di moda. Si tratta di 
capire, almeno in via teorica, cosa 
puà accadere in uno stilo che ab-
biamo deciso non essere risonan-
te. Non avendo nulla di meglio ho 
cercato un vecchio programma 
dos, che funziona bene anche in fi-
nestra dos di windows, si tratta di 
mn.exe. Versione amatoriale rea-
lizzata nel 1988 da Brian Beezley, 
K6STI del più serio mininec. È un 
software che effettua l'analisi di 
una antenna partendo da alcune 
premesse e un file ascii che de-
scrive geometricamente l'antenna. 
Ecco il file mosley.ant utilizzato 
nella simulazione: 

- verticale Mosley 
- ground mounted 
- 7.100 MHz 
- 1 wire, meters 

60 
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- 20 0 0 0 0 06.6 .02 
- 1 source 
- 1,100,0 
- 0 loads 

Le premesse utilizzate nella simu-
lazione sono: 
diametro dello stilo 20 mm (.02 m) 
lungo da 6 a 8 metri con step di 20 
centimetri (il file riportato è quello 
riferito al test, con la lunghezza 
dello stilo di 6.6 meth), montato su 
un piano di terra ideale (il nostro 
piano di terra non sarà ovviamente 
ideale). La frequenza è stata cam-
biata partendo dai 40 fino ai 10 me-
tri, WARC comprese, per un totale 
di sette sinnulazioni per ognuna 
delle 11 misure dello stilo. 
Il risultato della sirnulazione è un 
valore di impedenza espresso in 
forma complessa, con una parte 
reale o resistiva e una parte im-
maginaria o reattiva. In tabella 3 
sono riportati i valori calcolati 
espressi in valore assoluto, o in 
modulo. Ad esempio il valore di 
18412 riferito allo stilo da 6.60 m in 
banda 20 metri è ottenuto parten-
do dal risi fornito dal pro-
gramma 10.‘ 153Q estraendo la 
radice quai della somma dei 
quadrati d- ,e valori. Esatta-
mente corr — volessimo calco-
lare un triangolo ret-
tangolo avE • er lati i due valori 
che forman umero complesso 
ricorrendo rema di Pitagora. 
Come prov, ;imulato uno stilo 
da 1/4 2. in ;_t: (5.16 m), il risul-
tato è stato molto vicino ai 35n 
teorici, con la parte reattiva estre-
mamente bassa. 
In tabella 3 ho riportato in rosso i 
valori in cui la parte reattiva è da 5 
a 20 volte maggiore della parte re-
sistive, in giallo quando è fino al 
doppio, in verde quando i due valo-
ri sono numericamente paragona-
bili e in nero quando la parte reale 
è decisamente più alta di quella im-
maginaria ad è la zona dove l'uso 
dovrebbe essere più vantaggioso. 
I risultati migliori si ottengono in-

figura 4: costruzione del balun su toroide 

fatti quando la parte immaginaria 
è minima, ovvero quando l'innpe-
denza dell'antenna è prevalente-
mente resistiva. 
Da questi valori dobbiamo sce-
gliere la lunghezza dello stilo in 
cui la banda che riveste per noi 
maggior interesse ha impedenze 
comprese tra 150 e mon. II balun 
provvederà a dividerla per quattro 
e renderla sopportabile al ricetra-

smettitore che potrebbe non ri-
chiadera l'uso di un accordatore. 
Le impedenze teoriche più vantag-
giose per l'usa previsto sono ri-
portate in tabella 3 in neretto. 
Tutto questo in teoria, ma in prati-
ca? Il nostro problema é, come 
sempre, il piano di terra che ab-
biamo ipotizzato essere ideale. 
(hello che più si avvicina a un 
piano di terra ideale é una siste-

all'antenna 
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massa comunec o 
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foto 4: base dell'antenna e radiali 

ma di almeno 8 radiali tarati a 1/4 
2. (- il 5%, seconda l'ultima colon-
na della tabella 2) nella gamma in 
uso. Commutare 5 serie di 8 radia-
li non é ragionevole, dunque ci li-
miteremo a montare quanti più ra-
diali possible per ogni gamma di 
utilizzo, tutti collegati insieme alla 
massa dell'antenna. Montando 
"solo" tre radiali per le 5 gamme 
previste siamo a 15 pezzi di filo da 

disporre a raggiera sotto lo stilo, 
ancora tanti. Ognuno di noi adot-
terà la soluzione migliore secando 
le proprie possibilità logistiche. 
Stiamo realizzando una antenna 
che é comunque un compromes-
so, in 10, 12 e 15 meth sarà possi-
bile disporre tre o quattro radiali 
per gamma, in 17 e 20 metri cer-
cheremo di tirarne due o tre. 
In 30 metri l'impedenza é molto 

bassa perché siamo vicini al 1/4 X, 
il balun abbasserà ancora rime-
denza fino a portarla a valori corn-
presi tra 10 e 20a In 40 metri la 
componente reattiva é da 10 a 20 
volte più alta di quella resistiva, la 
cosa dovrebbe rendere inutilizza-
bile l'antenna su questa banda... 
tuttavia si pué provare. 
La discesa di cavo coassiale a 
500, é collegata a un canco con 
una non trascurabile componente 
reattiva la cui impedenza pué va-
riare fino a 200 - 300a Con un di-
sadattamento pari al doppio (o alla 
metà) dell'impedenza caratteristi-
ca avremo un rapporta di onde 
stazionarie sulla linea pari a 2:1: 
alto, ma ancora accettabile. 
La presenza di radiali risonanti po-
trebbe non annullare del tutto il ri-
schio che la discesa irradi radio-
frequenza, per questo pué essere 
una buona soluzione inserire sul 
cavo della discesa alcune ferriti, 
piccoli toroidi infilati nel cavo pri-
ma di saldare il PL oppure quelle 
che sono impiegate dei cavi di ali-
mentazione. Un buon sistema pué 
essere una matassa di 16 — 18 cm 
di diametro avvolta con 6 — 7 metri 
di cavo coassiale della discesa. 
Quest° dovrebbe fermare quella 
parte di RF che tenta di scorrere al-
l'esterno della calza del cavo coas-
siale, anziché al sua interno e che 
finirebbe nuovamente in stazione. 

II balun 4:1 
II balun è un trasformatore di impe-
denza, in questo caso non è neces-
sario rendere bilanciata l'alimenta-
zione non bilanciata fornita dal ca-
vo coassiale perché antenna e ca-
vo sono entrambi non bilanciati. 
In commercio esistono numerosi 
modelli di balun adatti all'uso con 
questa antenna. 
La trasformazione di impedenza 
si realizza come in un autotra-
sformatore, una parte dell'avvol-
gimento è comune al primario e 
al secondario. 
II support° è un toroide Amidon 
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TS480 durante i test 

r.t.i1 :pst =Il 

1, É•i•-• -.4im .ii.ir4.0.1.!? , D-
rosso (1 - 30 MHz T200-2) oppure 
giallo (2 - 50 MHz T200-6) da 2 pol-
lici, su cul sono avvolte alcune spi-
re, il numero non è importante 
(l'antenna handbook riporta da die-
ci a venti spire), per non sbagliare 

ne ho utilizzate dicianm , r 
calcolo, ma per neces≤ 
roide T200-2 è possibil • - .1.1- • 7 7i. • z-
al massimo 19 spire di i:• •,. .. 1. ;'n:Pir•iii 
altoparlanti. In caso d k - ••••• • 11 -.Ayr - in 
sarà sempre più facile 1' .'• • 

t. 

Frequenza (MHz) 

50.200 
29.900 
28.000 
24.900 
21.100 
18.100 
14.200 
10.100 
7.100 
3.600 
1.800 

1/4 (metri) 

1.450 
2.430 
2.600 
2.920 
3.450 
4.020 
5.160 
7.200 
10.250 
20.200 
40.400 

3/4 (metri) 

4.350 
7.300 
7.800 
8.765 
10.350 
12.060 
15.480 
21.600 
30.750 
60.600 
121.200 

Tabella 2 

Radjah i 1/41 (metri) 

1.420 
2.380 
2.540 
2.860 
3.380 
3.940 
5.050 
7.050 
10.040 
19.790 
39.580 



Freq. .-- . Lunghezza dello stilo, in metri, da 6 a 8 m a passi di 20 cm 
6.00 6.20 6.40 15:60 6.80 7.00 7.20 7.40 7.60 7.80 8.00 

T.' , 217 204 193 11—j 181 
(181) 

170 159 149 139 128 178 108 

10. : - 76 64 38 28-134 
/44,1" 

37 35 38 47 56 69 84 

14. el upt2+;10 
184j 

kg nr km IC 06 21 eig ed 

18. ‘! , pt • , , , . ' 34 
i 

697 788 861 895 883 833 763 

21. I - , 756  ' •1. r6 689 654 Pil 511 451 400 355 

24.T 577 501 435 1464949 
(378) 

330 287 249 215 184 154 :126 

28.' ri 320 275 236 644192 
(199) 

:166 135 106 0 58 51 64 

lmpedenza teorica in funzione della frequenza e della lunghezza dello stilo Tabella 3 

re diverso e avvolgendoli tenen-
doli vicini tra loro, oppure utiliz-
zando una piattina di filo. Realiz-
zati gli avvolgimenti avremo due 
fili di inizio e due di fine avvolgi-
mento. Chiamiamo A e B l'inizio e 
Al e B1 la fine. Colleghiamo tra lo-
ro la fine del primo avvolgimento 

. 

del connettore connettore a PL della discesa. 
rm I I' 
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II balun cosi realizzato va protetto 
dalla pioggia fissandolo in un pic-
colo contenitore in plastica sta-
gno da cui esce il connettore 
S0239 per la discesa e i due col-
legamenti a massa e allo stilo. 
Nella foto 3 è visibile il balun col-
legato allo stilo senza alcuna pro-
- _ ,r• ; d • 

, I 5 .• , 
legamento elettrico. È inteso che 
il balun deve assolutamente esse-
re protetto dalle intemperie. 
Da alcune documentazioni, sempre 
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cola, ottenendo una potenza mas-
sima di 60W. Nella tabella 4 ve-
diamo le spire necessarie con to-
roidi di dimensioni diverse. 

Test sul campo 
Nulla di più vero. II test è stato por-
tato a termine in un tiepido pome-
riggio di dicembre accanto al par-
cheggio del Parco Colletta, dietro 
il cinnitero monumentale di Torino. 
II venerdi precedente alla prova ho 
preparato un supporto formato da 
un tubo del diametro di circa 60 
mm, lungo 30 cm a cui è stata sal-
data una punta in ferro di 50 cm 
circa. Quest°, piantato in terra, ha 
sostenuto l'antenna durante il test. 
Lo stilo è stato allungato, spostan-
do i for che fissano gli elementi, di 
65 cm portando la sua lunghezza a 
6.60 m. La tabella 3 riferita alla si-
mulazione riporta questa situazio-
ne nella quarta colonna, dove sono 
riportati anche i valori di impeden-
za in forma complessa. 
L'antenna è stata montata su "ter-
ra reale" ovvero piantando in un 
prato lo spillone; il sistema di ra-
diali era formato da quattro radjahi 
per i 10 metri, tre per i 15 e due so-
li per i 20 metri. Pochi metri di cavo 
coassiale uniscono l'antenna al ri-
cetrasmettitore (un Kenwood 
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Toroide 

T80-2 

T106-2 

T130-2 

T157-2 

T200-2 

T400-2 

Numero di spire bifilari 

25 

16 

18 

16 

17 

14 

Potenza massima (W) 

60 

100 

150 

250 

400 

1000 
Tabella4 

TS480 dotato di accordatore inter-
no) passando per un datato watt-
metro Welz. L'alimentazione è sta-
ta prelevata dalla batteria di bordo 
della Phedra di Salvo. L'antenna è 
stata montata in meno di 10 rninuti. 
Nelle foto non era facile vedere 
l'antenna, dunque sono state rifat-
te mettendo in cima allo stilo un 
cappellino con visiera. 
II TS480 ha accordato senza pro-
blemi in 10, 12, 15, 17, 20 e 30 metri, 
in poco più di un'ora di test sono 
stati ascoltate stazioni europee e 
un paio di statunitensi. 
Il rapporto di onde stazionarie, 
senza accordatore, è sempre 
stato compreso tra 2:1 e 3:1, va-
lori che l'accordatore interno 
del TS480 ha portato a valori più 
accettabili. II manuale del TS480 
riporta che l'accordatore inter-
no è in grado di accettare innpe-
denze comprese tra 16.5 e 150a 
Solo in 40 metri non è stato pos-
sibile concludere l'accordo, an-
che se erano presenti molti se-
gnali di ottimo livello. 

In 6 metri è stato ricevuto il bea-
con di IZ1EPM a 50.019 (JN34WR, 
10W in 5/8X) con un buon segnale, 
anche se è molto vicino (circa 50 
km), il rumore era perà insolita-
mente basso, segno che, come 
previsto, l'antenna è decisamente 
troppo lunga per questa banda. 
Del resto la simulazione eseguita 
utilizzando lo stilo da 6.60 (quello 
del test) per la banda dei 6 metri 
ha dato una impedenza di 94 - 
j266f2, pari a 28211 Come vedianno 
la parte reattiva è molto più alta 
della parte resistiva. 

Dove reperire il materiale 
Lo stilo utilizzato proviene dalla re-
dazione della rivista, dove trovate i 
recapiti necessari (www.surplu-
sinreteit). La Mosley ha prodotto 
due modelli di quest'antenna, la 
Devant special e la Devant one a 
cui mancano solo i tre radialini in 
cima allo stilo. Per i nostri usi van-
no bene entrambe. Dal sito della 
Mosley risulta che entrambe le an-
tenne sono ancora in vendita. 

II toroide necessa-7- 4714 
ne del balun è I e 
pressa la Esco II 
prezzo varia da 1 e ii, r1.1 i; 
colo T80-2 fino a 14. 
2. Esemplari di to - ù 
piccoli potrebbero ugualmente es-
sere utilizzati limitando la sezione 
del filo che costituisce gli avvolgi-
menti e la potenza utilizzata, fermo 
restando il tipo di miscela necessa-
rio, in pratica il colore del toroide, 
rosso o giallo. 
II filo per avvolgere il balun e per i 
radiali è reperibile presso qualsiasi 
fornitore di materiale elettrico, con-
tenitore e minuterie non hanno si-
curamente problemi di reperibilità. 

I ringraziamenti vanno al Direttore 
di Elettronica Flash che ha fornito 
l'antenna, a Salvo IW1AYD a cui ho 
rubato ii toroide T200-2 rossa e il 
tempo necessario per la prova, a 
Paolo I1VVP che ha sopportato i 
due matti di turno. 

daniele.cappa@elflash.it 
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Dopo aver affrontato 
il delicato tema 
relativo alla normativa 
vi avevo promesso 
di entrare nel dettaglio, 
prendendo in esame 
la realizzazione di una 

parleremo oggi dunque dell'ac-
cess point, apparecchio rice-
trasmittente in banda 2400 

Mhz, parte integrante per l'acces-
so al wi-fi. 
Sul mercato abbiamo una varietà 
di apparati, per tut-te le esigenze, e 

stazione radioamatoriale soprattutto, per tune le tasche. Dal 
momento che... sismo tutti nella 
stessa barca, ho rivolto subito la 
mia attenzione su uno dad appa-operante in VII-FI 

rati più economici, presenti sut 
merest°, e cioè il Dlink DWL-900 
Plus: armai il Sua costo é vicino ai 
50 Euro, e le caratteristiche sono 
interessanti. 
Se lo dobbiamo utilizzare nella no-
stra stazione radio, dobbiame per 
prima cosa collegarlo ad una an-
tenna esterna, con la minore per-
dita possibile di rediofrequenza. 
L'appereto viene venduto con due 



antenne, una esterna in gomma, che 
viene collegata ad un conpettore 
pasto sul pannello posteriore, della 
serie SMA-reverse, ed una interna. 
Apriamo dunque il nostro oggetto, 
e facciamo le opportune modifiche 
per poter collegare l'apparato ad 
una, o a due antenne esterne, a se-
conda delle nostre esigenze. 
L'anterma esterna viene alimentata 
da un cavo rf di tipo flessibile, che 
consiglio subito di sostituire con 
un cavo della serie semi-rigida, ti-
po sucoflex, cavo a bassissima 
perdita. Come potete vedere nella 
foto 1, ho sostituito anche il con-
nettore originale, con uno della se-

rie SMA, evitando cosi di dover poi 
utilizzare adattatori che indubbia-
mente comportano una qualche 
perdita di if. Nella scelta del con-
nettore, vi consiglio di non utilizza-
re altri tipi di connettore, come il 
bnc, o il c, sicuramente più como-
di, ma progettati per frequenze 
molto più basse! 
Potrebbe ritornare utile collegare 
anche l'antenna interna, sul pannello 
del Dlink, per particolari installazioni; 
anche in questo caso, utilizzate cavo 
semirigido e connettori buoni; mi 

.• 11.21 V' corn-
. BUM. 

; •?' 7.i ill 'a se-
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conda modifica, che consiste nel-
l'eliminare una parte del circuito 
interno, che provvede allo switch 
automatic° tra le due antenne. Co-
me detto, questi apparati utilizzano 
due antenne, una esterna ed una 
interna; in questo caso, il software 
provvede a gestire l'instradamento 
della radiofrequenza nelle due an-
tenne, second° un modalità nean-
che troppo chiara... Ora, se dovete 
utilizzare una sola antenna, vi con-
siglio di eliminare tutta la strada 
inutile che la radiofrequenza per-
core, e gli eventuali circuiti e corn-
ponenti che provvedono alla corn-
mutazione delle due antenne origi-
nail dell'apparato. 
In sostanza, bisogna eliminare due 
condensatori SMD lungo il circuito 
che collega l'uscita del filtro (nella 
foto 2 contrassegnato con "60o" al-
l'interna dell'area schermata) e 
l'integrato switch RF, siglato S314 
(fuori dall'inquadratura). 
Una volta rimossi i 2 condensatori, 
sarà necessario deviare il percor-
so della radiofrequenza effettuan-
do due piccoli collegamenti: utiliz-
zate un piccolo filo argentato mol-
to sot-tile, stabilendo un collega-
mento diretto con il cavetto coas-
siale che collega il connettore del-
'antenna esterna. 
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mento del prodotto, con modifiche 
anche strutturali. Tutti i modelli, 
sono gestiti da un software origi-
nale, che provvede ad una poten-
za massima di +13 dBm. 
Esistono, tuttavia, alcune versioni 
non ufficiali, che sfruttano al me-
glio alcuni dispositivi, incremen-
tando la potenza massima, fino a 
livelli di + 17 dBm. 
Non male; dunque, il mio consiglio 
è quello di installare una versione 
software più... interessante, poten-
do scaricare l'aggiornamento, per 
altro gratuito, da tutti i siti che si in-
teressano di questo campo speci-
fico, e caricandolo nell'apparato 
tramite la stessa connessione di 
rete, presente sull'apparato. 
Una volta caricato il software, po-
trete trovare nel menù la voce ¡ne-
rente la potenza massima utilizza-
bile e quella in merito all'antenna 
da utilizzare; in quesfultimo caso, 
se avete fallo la modifica per l'eli-
minazione dello switch, tale para-
metro non ha alcun valore, ma se 
avete deciso di portar fuori sempli-
cemente le due antenne, dovrete 
indicare con questo parametro 
quale antenna utilizzare. Vorrei an-
che dire che la massima resa la si 
ottiene utilizzando l'antenna prin-
cipale, quella che veniva già porta-
ta sul pannello posteriore dalla 
fabbrica; infatti, se si commuta il 
software solo sulla antenna secon-
daria, dovete sapere che comun-
que interviene quella modalità di 
switch software, che porta ad un 
impoverimento della resa finale. 
Ahora, facciamo due conti: qual-
che cosa l'abbiamo guadagnato 
con la sostituzione del cavo d'an-
tenna, fino al connettore SMA; 1 
dB tondo tondo, lo guadagniamo 
eliminando lo switch rf; altri 3 o 4, 
con il software... come vedete, 
possiamo contare su un certo 
buon risultato; certo, non fa remo 
il giro del mondo con questa po-
tenza finale, ma possiamo dire di 
aver fatto tutto il possibile per 
sfruttare al massimo l'apparato. 

Ragionandoci sopra, potremmo otte-
nere un altro indubbio vantaggio, po-
tendo installare il nostro apparato, 
direttamente dietro l'antenna, spe-
cie se questa risulta distante molti 
metri, dalla nostra stazione radio. 
Nell'applicare questo buon consi-
glio, molto razionale per chi ha dime-
stichezza con le microonde, perdia-
mo ancora un po' di tempo, per otti-
mizzi. 
Per l• 

biarr • IA% 
do ' ;cm+ •-• 
and. • " ;it 
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che L r • . • Ir ."I 

PC d • 
mint, 1 --1 
mett. •1 1.. •• 
ethe -I -4 1 Ilk 

1 - 

verso l'apparato, ed evitarci cosi di 
stendere un altro cavotra la stazio-
ne edil nostro palo esterno. 
Lo standard previsto per il cavo 
ethernet prevede quattro coppie di 
cavi; due coppie sono utilizzate 
per la comunicazione da e per il 
computer, e due coppie per far 
passare alcune tensioni, utili nei 
classici collegamenti di tipo telefo-
nico. L'idea è dunque di sfruttare 
queste due coppie di cavi inutiliz-
zate, nello specific° 4/5 e 7/8, per 
portare la nostra alimentazione, 
dalla stazione radio all'access 
point installato all'esterno. 
Per far cià, è sufficiente intercet-
tare nel connettore ethernet in 
uscita dal vostro PC di stazione le 
due coppie, ed inserirci l'alimen-
tazione 12 Volt; nell'access point, 
ovviamente, bisogna fare il con-

..ioè intercettar 
î arriva :••• 

it" di rete, escluil 
- pi I inviarle all'a 

stesso appara 
dal computer r 

n: e un connettori r 
rciale, grazie 

coppie ed in 
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1N400x, che ci a • ".' • >1.r.:4 

versione accid i I :II 
prestate attenzione alla polarità 
del diodo: la fascia del diodo vá ri-
volta verso il polo centrale del con-
nettore di alimentazione ! 
Nella foto 3, è evidenziata la posi-
zione della resistenza SMD da ri-
muovere e potete vedere anche le 
piazzole del connettore di rete 
ethernet RJ45, che avevo dissalda-
to inizialmente per verificare i col-
legamenti sul circuito stampato, e 
che naturalmente non sarà neces-
srv .1 . Der poter accede-
re 1.: R183. 

• visibili i collega-
r .1,14 connettore di rete, 

la é 1,11 ' colle-
g- ...o • .L.• ettore 
di Ini.r...e...:•-•1•• •so .11 rte in-

' • d" 'ature. 
Pe. ' „1 4. I Jll'ali-
mentazione del DWL900+, in origi-
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che man 1. -••• 
di diffico' 
stituite, p -I • •.+ - 
densator • •o r o ..t presente 
sullo star .1:.• con uno di 
pari capi. - - na tensio-
ne di lavoro superiore. 
La foto 5 (qui a destra ed in prima 
pagina) mostra proprio la parte del 
circuito dove è situ ato il condensa-
tore elettrolitico da sostituire; in 
questo caso la sostituzione è già 
stata effettuata con un modello di 
pari capacità e con una tensione di 
lavoro di 16V. 
Per altro, c'è da dire che da una ta-
bellina che mi sono ricavato con una 
serie di prove sperimentali, l'appa-
rato assorbe meno corrente alimen-
tandolo a 12 Vcc, mentre a 5 Vcc no-
minali, ne assorbe più del doppio. 
A questo punto, siamo pronti: ab-
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biarno il nostro access point, modifi-
cato nella sua struttura a radiofre-
quenza, montato ed alimentato a do-
vere direttamente dietro l'antenna. 
Rimane ora tutta la letteratura di 
questo tipo di apparecchio che, ri-
cardo, abbiamo scelto per il con-
nubio costo-prestazioni; siamo 
sempre di fronte ad un oggetto dal-
la potenza risibile e dalle caratteri-
stiche non proprio professionali. 
Aggiungerei qualche nota sulla 
parte ricevente che, a mio mode-
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TEMPORIZZATORE DIGITALE PROGRAMMABILE: 

Modifica per lettura 
sessagesimale 

Va/ter Norcisi, San Benedetto del Tronto 

il temporizzatore 
completato 

In questo a 
vengono illustrate 
le modifiche da 
effettuare al 
Temporizzatore 
Digitale Programmabile 
per renderlo un vero e 
proprio contatempo 
(hh:mm:ss) nel sistema 
sessagesimale 
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con qualche integrato di troppo, altri 
poco efficaci, altri ancora molto 
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figura 1: schema elettrico della modifica per la sezione CONTROLLO complicati per essere messi 
a punto. 
La modifica finale consiste 
nel realizzare 2 circuiti (even-
tualmente anche con delle 
basette millefori) che fanno 
uso in tutto di 3 integrati 
CMOS facilmente reperibili e 
di basso costo. 

Modifica al circuito 
di CONTROLLO 

Guesta modifica si rende 
necessaria per far si che la 
cifra delle decine di minuti 
e delle decine di secondi vi-
sualizzata dai rispettivi di-
splay durante il conteggio 
passi direttamente dal nu-
mero "0" al numero "5" 
anziché dallo "0" al "9" (ri-
cord° che il conteggio av-
viene al contrario) cosi co-
me avviene nel sistema 
sessagesimale. 
La figura 1 mostra lo sche-
ma elettrico di questa prima 
modifica che andrà ad inter-
facciarsi con la sezione 
CONTROLLO del TEMPORIZ-
ZATORE. In figura 2, invece, 
sono riportate, in neretto, le 
modifiche da effettuare di-
rettamente sul circuito di 
CONTROLLO, vale a dire 
l'aggiunta di 4 resistenze da 
22 kf2 dopo aver interrotto le 
piste dei piedini 15 e 5 relati-
ve agli integrati U3 ed U5. 
Per capire come funziona 
questa modifica è indispen-
sabile prima rifarsi ai suai 
collegamenti: per questo ci 
aiuta la figura 1 e la figura 3 
(quest'ultima riporta anche 
la disposizione dei compo-
nenti sul circuito stampato). 
Al connettore M3 bisogna 
collegare l'alimentazione 
VCC, la massa CND ed il pie-
dina 9 di U7, lo stesso piedi-
no che fa capo al TP sul cir-
cuito di CONTROLLO e sul 
quale è presente un'onda 

M1 

Dr1 
Verso U5 c 26-

sez. CON1ROLLO B1301-
(Second) 

Ckkot›;  

VCC 

13 

12 

= Pin 2 
C= Pin 14 
B = Pin 11 

C.in= Pin 5 
Ck= Pin 15 

VCC 
Verso sez. CONTROLLO T.P. 

GND 
26  
30 

UlD 

U1C 

11 

IF I R1 
D1 110k 

D2 

D3 

10 

32768 Hz 

 KU1B 

U1A 

M2 
of-05 

Verso U3 C12   
sez. CONTROLLO B1301  

(Minuti) C.ini 4 O•  
Ck 50-

C1 
T47nF 

VC(' 

13 

D= Pin 2 
C = Pin 14 
B = Pin 11 

C.in = Pin 5 
Ck = Pin 15 

9 

U2D 

U2C 

U1=U2=CD4011 
Pin 14 U1-U2 = VCC 

Pin 7 U1-U2 = GND 
11,1J rt..? "."A.148 

os 

07 
14  

D8 
14  
09 

 (U2B 

FP-E 
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Pin 15 -Uf 

Pin 5 Uf, -1̀f--

Pin 11 - Ut 

Pin 14 -Ut 

Pin 2 - Lit 

Pin 15 - U31(  

Pin 5 - U34(  

Pin 11 - U3*  

Pin 14 - U3*  

II 
II 

Pin 2 - U3 e-----•-•-7:•7 

Nn2.: 

figura 3: 
pcb e collegamenti 
della modifica 
alla sezione 
CONTROLL0 

E, D I IboM 
OJJOSITI400 .S92 

D91081 
0 3MAS1 OTAJ ® 

quadra con valore r  TiV i a 32768 Hz. 
Gli altri due connetw..I siglati M1 ed 
M2 vanna collegati agli integrati U3 
ed U5, sempre del circuito di CON-
TROLLO, cosi come mostrato in figu-
ra 2. 
Vediamo ora il principio di funziona-
mento precisando che ció che vat' 
per i secondi è valido anche per i 
minuti quindi descriveró solo la par-
te di modifica che fa capo ad U1 di 
figura 1 (quella dei secondi) dato 
che l'altra è identica. Guando il di-
splay delle decine di secondi visua-
lizza il numero "8" o "9" sul Pin 2 di 
U5 (D) è presente un livello logico 
alto. 
Guando il display delle decine di se-

condi visualizza il numero "6"o "7" 
sui piedini 14 e 11 di U5B e C è pre-
sente un livello logico alto. 
Se torniamo allo schema di figura 1 
notiamo allora che in presenza del-
le cifra "9" o "8" avremo sul piedi-
no 11 di U1D un livello basso: lo 

, il piedi-
no 10 di U1C quando il display delle 
decine di secondi segnala le cifre 
"7" e "6". Guesti livelli logici bassi 
grazie ai diodi 02 e 04 vengono ap-
plicati al Pin 5 di U5 (Cm) del circui-
to di CONTROLLO. [bando il piedino 
5 di questo integrato è a livello bas-
so, il contatore è abilitato al conteg-
gio degli impulsi provenienti sul sua 
piedino 15 (Ck). Dunque, durante il 

temp o 
che il di-
splay del-
le decine 
di secon-
di visua-l. 
lizza le ci-

• fre dalla 
"6" alla 
"9", rin-
teg r at o 
U5 è in 
grado di 
decre-
mentare 
conteg-

gio. Ap-
plicando, 
in questa 
situazio-
ne, un 

• clock 
molto 
elevato 
(nel no-

• stro caso 
la fre-
quenza a 
32768 Hz) 

  sul piedi-
no 15 di U5 possiamo decrementare 
velocemente la cifra delle decine di 
secondi fino a portarla al numero 
"5": a questo punto si tornerà al 
normale funzionamento del TEM-
PORIZZATORE. II clock viene inviato 
grazie ai gate U1A ed U1 B di figura 
1 verso il circuito di CONTROLLO e 
più precisamente sul piedino 15 
(Clock) di U5. 
II funzionamento descritto avviene 
in una frazione di seconda tale che 
il nostro occhio non riesce a perce-
pire il susseguirsi, rapidissimo, del-
le cifre 9, 8, 7 e 6, ma vede solo il de-
cremento del display che dalla cifra 
"0" passa alla cifra "5". 
Come accennato nell'articolo del 
TEMPORIZZATORE DIGITALE, la 
configurazione dei contatori è di tipo 
sincrono per cui la modifica descrit-
ta non influisce minimamente sulla 
precisione del conteggio, anche per 
valori di ritardo molto elevati. 

fotol 
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M2 
Al pin 15,10  

Verso U3 Al pin 13120'  
Al Pin 12 30  
Al pin 13,140  

Verso U2 (AI pin 12150'  
Al Pin 15 60'  

Al circuito di 
PROGRAMMAZIOlsè' 

M1 
vcc 
RST 20; 

R8-DL1L ' 
+STOP 4 
GND 5 

UlA 

figura 4: 
schema elettrico 
'Ida modifica 
per la sezione 
PROGRAMMAZIONE 

R2 
22k U1B 

D1 
1N4148 

A— D2 
1N4148 

I 03 

Cl 
47nF 

1N4148 

T D4 
1N4148 

10 

13 

Ul A,B,C,D - CD4081 
Pin 14 - VCC Pin 7 - GND 

Modifica al circuito 
di PROGRAMMAZIONE 

CI I: I r indispensabile 
p r r. ini. durante la fase 
di 4r .11-5 ,„ display che vi-
si ;1.. ir i ;econdi e quel-
lc ecine di minuti 
possano assumere ciclicamente 
soltanto i valori da "0" a "5". 
In figura 5 vengono riportate, in ne-
retto, tuile le modifiche da apporta re 
al CIRCUITO di PROGRAMMAZIONE 
del TEMPORIZZATORE DIGITALE. 

-'"— .1.) uso di un in-
i.  13 . • F CD4081 e per 
1 r...A r, tito di un altro 

(1 ..11   ile in figura 6 
• zione compo-

nent', sono inciicau I van i collega-
menti da effettuarsi direttamente con 
il circuito di PROGRAMMAZIONE. 
Ma veniar gazione del cir-
cuito (quÉ.• ir in figura 4 o se 
preferite, I -, eretto disegna-
te nella fi ç r 
Come spii • Il irticolo che ri-
guardava li PROGRAMMA-
ZIONE de „iir lIZZATORE, ad 

mIsanti da Si a 
4;''n ifra visualizzata 

1. 4'nche in questo 
• onamento iden-
e • . -'4: a modifica che 

,i• edi S5 ed U3 di 
-.0. ''.1•issione di S5 la 

. l i I _zata sul display 
• uno ma 

S5 la cifra del 
LI:. 7.. 7.... ,.( L a "6", l'uscita 

:1 ' ello logic° alto 
'tr.( ...1 r vaaresettareil 

contatore 2:1) (vedi pin Rst2 
di figura 5 :1).p punto il conta-
tore delle . • : . ; 3condi verrà az-
zerato e sul display relativo compa-
rirà uno "0". II timo avviene talmente 
veloce che il nostro occhio non si ac-
corge minimamente della comparsa 
della cifra "6". Come detto, lo stesso 
funzionamento è applicato al conta-
tore che si occupa delle decine di 
minuti (vedi S3-U2 di figura 5). 
Visto che avevo ancora due gates 
liben i ho preferito bufferare il led 

febbraio 2005 eLflWU 



+STOP 

M2 
Sezione Comodo 

11-2-3 4 S'8-7- 3-3-I0 Ifdí 13-1 le 141718192021222324 

-" M -111"° °°° 111111?" 

RST 

14 13 12 11 5 4 3 

02 C2 B2 A2 DI Cl BI Al 

En2 Ent 

Ul 
CD4518 

Rs 

C1(2 

9 

Ckl  

1 

4(u 113 

D3 
N4148 

10 

14 13 

 • 

12 11 6 5 4 3 

02 C2 B2 A2 01 Cl B1 Al 

En2 Enl 

1)2 
CD4518 

7 15 
Rstl — 0-0— R 

D4 
1N4148À 

12 

Ck2 

9 

Rst 1 

Ckl 

1 

UlA 

v  D1148 

lo 

14 13 12 11 6 5 4 3 

15 

D2 
1N414841 

Ml 

.-STOPT-1 • 
VCC 20'  

30—N C 
GND 4(-›  

VCC 

R1 R2 

3k3 3k3 

Cl C2 C3 
luF 1T2 S2 iî  =II  1 uF I uF 

VCC 

+STOP VC( 

VCC 

R3 R4 

3k3 3k3 

ts2- s4 I° î 

+STOP 

î  
, C4 
I uF 

U4 A,B,C,D - CD4081 

411 

02 C2 132 A2 D1 Cl B1 Al 

En2 En' 

U3 
CD4518 

Rst2 

Ck2 Ckl 

9 1 

2 

R1 
22k 

C5 
luF 

VC( 

C8 
1C1OuF 47i 47 47 47 

VCC 

R5 R6 

3k3 3k3 

S6 
C6 
1 uF 

Pin 16 U1-U2-U3 
Pin 14 U4 

P,n 8 LI1-U2-U3 
e 4> Pin 7 U4 



Pin 12 - UJ 

—I> Pin 13 - U3 

Pin 15 - U3 

r, -A 
w ; ha.1-1b.-,L,011>d— fd ail )1? .ub' 

I: r I-

zi erieff irtil " 

i Dr 1I 

r I( 

pcb e collegamenti della 
alla sezione PROGRAMMAZIONE 

?). 

t. 

i7.14 

Imimirenumi -9 "11‘e-5Lrnme— w— 

GND 

C i 
p u 

11,131m i»mdle-1 - 1 .ra R8-DL1 
—.1r>e 11C) 

r RST à-  

  ru 

Pin 15 - U2 

Pin 12 - U2 

Pin 13 - U2 

DL1 per dare respiro alla linea 
+STOP alla quale sono collegati 
nnolti gates dell'intero circuito del 
TEMPORIZZATORE. 
Per mettere in pratica questa mo-
difica, oltre ad effettuare i collega-
menti indicati in figura 6 è indi-
spensabile tagliare le piste che 
fanno capo ai piedini 15 (Rst2) de-
gli integrati U2 e U3: inoltre occor-
re tagliare la pista che collega la 
resistenza R8 alla linea +STOP. Sul-
la resistenza stessa andrà collega-
to il filo che fa capo al morsetto R8-
DL1 di M1 (vedi figura 6). Sempre 
per quanto riguarda il connettore 
Ml, bisognerà collegare l'alimen-
tazione (GND e VCC), la linea 
+STOP e la linea RST prendendo 
questi segnali nei punti più oppor-
tuni del circuito di PROGRAMMA-
ZIONE del TEMPORIZZATORE. 

Realizzazione pratica 
e taratura 

Per coloro i quali realizzeranno i 
circuiti stampati (soluzione sem-
pre ottimale e professionale), ten-
go a precisare che sotto l'integra-

la quella di apertura mostra il 
prototipo costruito dall'autore. 

to U1 (figura 6) è stato inserito un 
ponticello che, ovviamente, va 
montato prima dello zoccolo. Per 
il resto non dovrebbero esserci 
problemi (io non 
ne ho incontrato 
alcuno anche se 
ho realizzato il 
tutto con due pic-
cole basette mil-
lefori cosi come 
visibile nelle foto 
1 e 3). 
La foto 3 illustra 
come e dove è 
stato inserito il 
circuito della pri-
ma modifica 
mentre la foto 4 e 

valternarcisi@elflash.it 
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SMS su rete telefonica tissa per 
newsgroup, con la seguente motiva-
zione: "Attualità del progetto in cui si 
conciliano problematiche elettroni-
che ed informatiche". 
2° classificato: Giuseppe Poggioni di 
Perugia, con la protezione totale da 
fughe di gas, con la seguente moti-
vazione: "Una realizzazione semplice 
ed immediata con soluzioni mirate ed 
alla portata di tutti". 
3° classificato: Giuseppe Martinelli 
& Massimo Zanna di Bologna, con il 
dispositivo economizzatore per auto 
e moto, con la seguente motivazione: 
"Hanna saputo unire la semplicità e 
trasportabi 1i ....II it. r, 
•  lam-

padine dei fan". 
Particolare menzione riservata a Da-
vide Mantovani di Bologna per la sua 
centrale d'allarme, "Per incentivare e 
supportare le idee giovani quale augu-
rio di fortuna nel mondo del lavoro". 
Altra menzione della Giuria va alla 
Presidentessa dell'Istituzione Cultu-
rale "La Bendandiana", prof. Paola 
Pescerer e: ri "Per 

à 1.1; •i" ./1'.' into 
cosi diffi, ;I • • •r • i di-
dattici se • r. .; 
La cerimonia odia prerniazione ha 
nU4 tn Iiinnn mai nrimn nnrnnrir,inin 

• 1 i. •- • I 1". - 

• t r •• ›.!u 
é • 

...IL. I.. r • - .1: Ir. 
rr i 4r lài-la 
4 I „ • 

tE eirm 
u 
d; r nee ienit.ornerem 
a I l'E '1!;11,  tWart rf-te In, 
ide( 
co in una più concreta e impegnativa 
attività industriale. 
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M Ebrk-CENT 
Calogero Bonasia 

Un nuovo modo 
di guardare la 
padrone dei tuai 
programmi televisivi, 
libero dalle incombenze 
degli oran i e delle vecchie 
videocassette; 
un'alternativa pEr 
assaporare il pía :r 
di ascoltare e vedere 
con l'assoluta gualità 
digitale audio video: 
l'ideale per avere tutto 
in un solo prodotto 

CON LI N UXfi 

C un ¡ laic Íéi' ho _)(estéia 
la mie cùrc'iAi-:,-.7.-..;.,ii Ifi ,71. UÍ1 

f3ii10:. hotel i',i,-L, die' ir, 
ill. eit.... all'aÙc.lisi di 3 Itei ï: ative 
possibili e disponibili sul merca-
to per sostituire il loro sistema di 
pay-tv disponibile nelle camera 
degli ospiti. 
In commercio esistono soluzioni 
più o meno valide, le meno recen-
ti basate su una distribuzione del 
segnale in modalità analogica e 
unità di controllo remoto piazzate 

i ¡tut sri le piè recent; Crdeia-
rnenL toru trm del 5.3ç "WS 

e di de:tire 
E'Cj Intarnat c a wnsalle 

di videogiochi, eccetera. 
La piattaforma sulla guale si ba-
sane guesti sistemi di solito è pro-
pietaria e ovviamente "chiusa". 
Cosi come il sistema di Microsoft 
(Windows Media Center) recente-
mente presentato al FuturShow di 
Milano. Esistono tuttavia soluzio-
ni basate su Linux, sia di tipo 

El febbraio 2005 eatmonige, 



...sono già presenti 
sul mercato soluzioni 
basate su Linux, 

sia di tipo 
"commerciale" 

sia di tipo 
"open"... 

Oui a destra il Media 
Center della Touch, 
che sfrutta MCE. 
Più in basso il TiVO, 
la tdox basata 
interamente sull'os 
Linn 

"commerciale' sia di tipo "open. 
TiVO è forse la più famosa 

PI-H) bas Er 1 
_11-J. ,. TiV - - • 

rip gi( 7 

ta"), si . L.. • 
1 

cru•di.r.filtK, 
tit•JOJ., I : 

L 

r., 

.:111 

£1.1 44-7! • 

Esistono per la verità 
elettrodomestici di no1 ,3 
del settore che permettiTt.7. rri.L. 
sterizzare su DVD il 
preregistrato su hard di it •Pif -1.i • r.• 
alla programmazione • l'e• 
una sorta di video regh. 
visitato, che al pasto J 7.itirrf 
"VHS" utilizza i DVD o I 
appunto. Ma l'interattiv,". 

eigumonica 

linuxteam 

Center Edition di Windows Xp, ma 
solo in questi giorni viene ufficial-
mente resa disponibile anche in 
Italia. Windows Xp MCE è molto 
simile alla versione Professional 
di Windows Xp, alla quale aggiun-
ge un'interfaccia graficamente 
semplice e molto intuitiva che 
consente di utilizzare le varie fun-
zioni multimediali tramite l'utilizzo 
di un semplice telecomando. Lo 
scopo di Windows Media Center 
è rendere il computer il centro 
dell'intratteninnento domestico, 
offrendo la capacità di registrare 
gli spettacoli televisivi, visualizza-
re immagini e video e riprodurre 
la musica. Tuttavia, nei paesi in 
cul Windows MCE era già dispo-
nibile, la situazione si è evoluta in 
modo diverso dai desideri di Mi-
crosoft: fin dall'inizio sembrava 
che Media Center forse soltanto 
un Windows XP caratterizzato 

sti strumenti, unita alla 
scarsa o pressocché 
¡Resistente possibilità di 
espansione, ne fanno 

oggetti del desi-
dero degni del 
noto "Gianni, 
rottinnista" di 
una famosa 

pubblicità tele-
visiva che invita 

al consumismo 
senza crite-
rio. Per colo-
ro i quali ri-
scontrano le 
mie stesse 

esigenze 
da appas-
sionato di 
tecnolo-
gia, ma 
devono 
pure fare 
quadrare il 

bilancio fa-
miliare, esistono 

soluzioni diverse, Linux-
based, che uniscono 
l'utile al dilettevole, con 

ottimi risultati comunque. 
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deoregistratori o sistemi Hi -Fi. 
Non è perà possibile acquistare 
Windows MCE sotto forma di pac-
chetto indipendente, in modo da 
pater creare un proprio Pc. Mi-
crosoft sostiene che gli stringenti 
requisiti hardware le impedisco-
no di garantire che il sistema sia 
in grado di funzionare con qual-
siasi configurazione. 
Venendo aile applicazioni per Li-
nux, partiamo dal sito 
http://www.mythtv.org/ dove è 
possibile trovare un ottimo 
software che permette funziona-
lità "live -tv", con avanzamento, 
riavvolgimento e ferma immagine 
digitale, supporto per schede vi-
deo e di acquisizione multiple per 
registrazione in contemporanea 
di più programmi. È anche possi-
bile distribuire l'architettura della 
riproduzione dei contenuti (non 
solo video, ovviamente, ma anche 
audio) ad esempio per utilizzi in 
comunità, scuole o alberghi. 
Un esempio di applicazione com-
merciale basata su questo 
software è reperibile sul sito 
http://www.dreamux.itl, dove 
Leandro Dardini ci spiega come 
funziona la sua "scatola dei sogni" 
per vedere foto e video e ascolta-
re musica o giocare. 
Con il capiente hard disk (fino a 
600 GB di capacità equivalenti a 
600 ore di registrazione) non si 
hanno più problemi a registrare il 
proprio programma preferito sen-
za perdita di qualità. Trasferire le 

destra l'Interno del TiVo, 
sollo in cotonna alcune schermate 
del software MythIV. che lavora su tinux 

registrazioni su CD o DVD e con-
dividerle con gli amici. 

persifla possibile catturare tra-
mite Internet le previsioni del 
tempo nel mondo osservando la 
Terra dallo spazio per essere 
sempre aggiornato sul tempo che 
farà. Oppure, appunto, giocare 
come sulle mighty.' consolle con i 
programmi ludici a disposizione 
per il sistema Linux. 
Per chi volesse fare in proprio, 
comunque, i requisiti minimi per 
fare funzionare mythtv sono i se-
guenti: un qualsiasi personal 
computer con una potenza di cal-
colo ragionevole, ad esempio 
equipaggiato con un AMD Athlon 
XP 1800+, una scheda televisiva 
(le ATI ancora non lavorano del 
tutto bene con Linux). Il database 
MySGL per memorizzare le infor-
mazioni di programmazione, la li-
breria FreeType (libfreetype ver-
sione 2) e ovviamente le imman-
cabili UT (in versione 3.0 più re-
cente). 
GeexBox (http://www.geexbox.orgA 
è un altro programma che permet-
te di costruire una Linuxbox capa-
ce di gestire contenuti multimedia-
li in maniera semplice ed intuitiva. 
Supporta le principali schede vi-
deo VESA 2.0 compliant (ad esem-
pio le Ail Rage, Ail RageMobility, 
le nVidia Riva TnT 1/2, nVidia 
GeForce 1/2/3/4/5/6 series, o le 
3Dfx Voodoo Banshee, ed ovvia-
mente le Matrox Mystique/ Mille-
nium, Matrox G200/G400/ 
0450/G455/G550/G650/G750, Intel 
i810/815, SiS 300/315/330, Trident 
Cyberblade, VIA Unichrome). Come 
schede PCI supporta un numero al-
trettanto alto di schede, ma funzio-
na pure con schede ISA (Analog 
Devices AD18616A/ AD1848, Cirrus 
Logic, ESS ES968/ 688/1688/18xx... 
etc). Come per gli altri software vi-
sti prima, anche questo permette 
l'utilizzo di un telecomando ad in-

febbraio 2005 elg_kgneniCa 



Il vice presidente del gnippo Microsoft Jim Allchin mentre mostra il nuovo 
Windows XP Media Center Edition 2004 (immaqine tratta da www.microsoficom). 

1111 

frarossi per il controllo delle fun-
zionalità, sotto è mostrato il model-
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telecomandi per questo segmento 
di applicazioni. 
In ogni caso, su http://www.lirc.org/ 
receivers.html potete trovare qual-
che spunto per costruire un teleco-
mando ad infrarossi sfruttando la por-
ta seriale del PC. 
Non l'ho detto prima, ma potere 

Sopra it Dreamux un alfro box 
dell'intrattenimento dall'aspetto accattivante 
e contenuto nelle dimensioni, a destra dame 

schermate del sue software principale che, 
naturalmente, "gira" su Linux 

utilizzare una connessione a lar-
ga banda per lo scambio di conte-
nuti multimediali oppure per sca-
ricarli da un "distributore" on line. 
È un altro dei vantaggi di queste 
a rchitetture sw/hw. 
Certo sono concetti "innovativi" ed 
"avveniristici" per un certo tipo di 
legislatore italico, me ne rendo 
conto, ma nel pieno rispetto delle 
leggi che tutelano i contenuti 
d'autore, è pur sempre una forma 
di fruizione, per altro penso per-
metterebbe un versamento diret-
to delle royalties ai chi "produce" 
l'opera e/o ne detiene i diritti, 
senza "intermediazioni" di sorta. 
lspirato al servizio TiVo, infine, 
troviamo Freevo (http://freevo. 
sourceforge.net/), interessante 
perché funziona già a partire da 
sistemi con CPU a 400MHz e si 
basa su librerie scritte con il lin-
guaggio Python, abbastanza diffu-
so nel mondo open source non 
solo nell'ambito dell'elettronica o 
delle applicazioni multimediali. 
Nel prossimo numero vedremo 
come utilizzare la nostra "fida" 
edizione SuSE Linux per ottenere 
una videobox per la fruizione di 
contenuti multimediali. 

kbonasia@linuxteam.it 
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Calogero Bonasia 
Si occupa di consulenza tecnologica in ambito 
e-government e gestione della conoscenza 
aziendale. 
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news 
In giro per mostre, eventi e curiosità dal mondo della Citizen Band 
a cura di CB Vinavil, op. Oscar 

vinavil@allengoodman.it 
*441 

"la radio a lametta piace sempre di più" 
Intervista a Gianni Miraval, su Rai 3 Veneto 

La radio "Fox Hole", ovvero "tana della volpe", 
venne costruita in numerosi esemplari soprat-
tutto durante il II conflitto mondiale dai soldati 
nelle trincee di diversi Paesi, ma sembra che 
l'ideatore sia stato un soldato americano. 
Guest° ricevitore lo si puà considerare il pa-
rente povero della radio galena, in quanto co-
me questa, non ha bisogno di pile di alimenta-
zione e il circuito elettrico è mofto semplice. 
In situazioni difficili, anche procurarsi il cristal-
lo di galena non era cosa facile e cosi il com-
pito di rivelare il segnale a radiofrequenza vie-
ne qui svolto dal contatto imperfettotra la gra-
fite di una matita e l'acciaio di una lametta da 
barba fissata con alcune puntine da disegno 
ad una tavoletta di legno. 
La bobina del circuito risonante viene awolta 
su un'altra tavoletta di legno per conferire al 
tutto degli ingombri compatibili con le dimen-
sioni dei tasconi della giacca mimetica. 
Un contatto strisciante ricavato da una clips 
fermacarte, toccando le varie spire della sud-
detta bobina, prowede ad una ridumentale 
sintonia ed adattamento d'antenna. Lunico 
componento "esterno" era il trasduttore-cuf-
fia che veniva opportunamente "preso in pre-
stito" dalla cornetta di un telefono campale; ci 
voleva poi una certa abilità nell'appoggiare de-
licatamente la punta della matita sopra la la-
metta fino a far parlare la radio, naturalmente 
il volume di ricezione era molto basso, circa la 
metà della radio a galena, questo dipendeva 
poi dalla vicinanza o meno della stazione tra-
smittente ma... niente valvole né diodi né ali-
mentazione! 

Collezione "le radio della speranza" a cura 
dell'Associazione Radiantistica Trevigiana G.R.I. A.T. 

S. Lucia di Piave (Tv) 

E interessante pensare che la radio a lametta, data la sua semplicità, pub 
essere costruita e fatta funzionare anche ai nostri giomi, con risultato 

certo, riscoprendo cosl la preziosità di certi materiali d'uso comune 

ph'anni Miraval durante l'intervista della 
giornesta di Rai 3 VeneteSimonett • oni 

La vera storia di HAM RADIO... o quasi! di Vinavil 

HAM radio forse tutti sappiamo cosa 
significhi ma non cosa abbia rappre-
sentato in passato, e come sia nato 
questo simbolo radiantrstico. La storia 

breve e ve la racconto a modo mio e 
come la conosco HI. 
C'erano una volta, alibi-zit) del secolo 
passato, tre studenti radioamatori 

americani: Elbert Hyman, Bob Ahny e 
Peggy Murray che dalla stazione ra-
dioamatoriale universitaria di Harvard, 
utilirzando le prime due lettere dei foro 

• 13.10.••• 
fettraio 2005 



"Decisamente una 
delle nostre migliori 

iniziative marconiane 
degli ultimi anni" 

È stato il commento di Giovanni Furian, pre-
sidente dell'Associazione Radiarrtistica Tre-
vigiana di S. Lucia di Piave al termine della 
manifestazione a ricordo del 130° anniversario dalla nascita di 
Guglielmo Marconi e 80° delle radioaudizioni in Italia. 
Nella mattinata di sabato 73 la cerimonia inaugurale ha visto la 
partecipazione di numerosissime Autorità civili e militari (foto 
piccola), oltre ad un'impensata presenza di pubblico con motti 
dirigenti ed iscritti di associazioni radioamatoriali, tanti alpini e 
collezionisii fra i quali il collaboratore locale Luigino Dal Pos, nu-
merosi responsabili provinciali del Gruppo Radio Italia Alfa Tan-
go, Paolo Fadel collezionista realizzatore del Museo "La Bella 
Radio" e tanti dirigenti di Associazioni di volontariato locali. 
Molti, inoltre, i responsabili delle amministrazioni locali dei co-
muni della Regione il Sindaco di Sasso Marconi (BO) Marilena 
Fabbri e tra le Autorità intervenute citiamo: Giorgio Damian di 
San Vendemiano e Giovanni Furian Presidente ART (associazio-
ne che abbia ideato e coordinato l'originale anniversario insie-
me al Comune di San Vendemiano grazie alla sensibilità cultura-
le del sidaco Sonia Brescacin, del Vice Sindaco On. Guido Dus-
sin e dell'Assessore alla cultura Domenico Peruzzi), il Vicepresi-
dente della Provincia di Treviso Leonardo Muraro con l'Asses-
sore alla Cultura Marzio Favero, rassessore del Città di Cane-
gliano Leopoldo Miorin, il Comandante della Compagnia Carabi-
nieri di Conegliano Pietro Mercurio, il Primo Maresciallo (in con-

cognomi, trasmettevano con il nomi-
nativo HYALMU. 
I radioamatori americani di quel perio-
do arana libel da tutti e da tutti, non 
esisteva la ripartizione, o allocamento 
delle frequenze, ogni radioamatore 
personalizzava il proprio nominativo. 
I nostri tre amid, okra ai normali aso 
con altri radioamatori, diffondevano 
nell'etere programmi radiofonici di tipo 
commerciale. Queste trasmissioni, ir-
radiate da van i radioamatori sparsi in 
tuna America, arana viste come un fu-
turo pericolo di concorrenza, per le po-
tenti stazioni radio commerciafi. 
II loro nominativo HYALMU, crab di-
sguidi nelle comunicazioni con una na-
ve cargo di indicativo HYALM(J. 
Questi due casi furono portati a cono-

•Si'e 

• '4" 4 e 
ig • • . 

San Vendemiano (TV) per due glom 
"capitale-della radio civile e mi-litare"-* 7-

23 e 24 ottobre a parlar e veder radio 

gedo) Giovanni Manzi pertanti anni collaboratore alle nostre rie-
vocazioni marconiane, Nerio Neri, Presidente AIRE (Associazio-
ne Italiana per la radio d'Epoca), Mosè e Aelssandro Battoc-
chio, editad della rivista "Antique Radio", Giuseppe Maset diret-
tore generale della Banca della Marca credito cooperativo con 
il direttore della filiale di San Vendemiano, numerase classi ele-
merrtari delle scuole di San Vendemiano che hanno poi lanciato 
decine di palloncini con messaggi di pace (foto grande). 

scenza di un ministro del Congresso di 
Washington, che presentó una propo-
sta di legge, o norma, molto restrittiva. 
I radioamatori americani, venuti a co-
noscenza di questa proposta di legge 
che li penalizzava, iniziarono il loro 
tam-tam radio mobilitandosi, tutti uniti. 
Uno dei tre amid, Elbert Hyman, pre-
sentó ad un ministro del Congresso 
una regolamentazione radio, prepara-
ta assieme a tutti I radioamatori ameri-
cani. 11 ministro ne fu talmente sorpre-
sa e soddisfatto di questo lavoro che 
invità Hyman a spiegare personalmen-
te, a tutto il Congresso, i suai principi 
d'ordinamento tanto che anche rim-
portante assemblea rimase impressio-
nata. A questo punto della vicenda en-
trarono in gioco ed in loro aiuto i gior-

nali, poi l'opinione pubblica; tuna l'A-
merica discuteva la regolamentazione 
dei radioamatori e della stazione radio 
dei tre giovani studenti. La regolamen-
tazione fu accettata dal Congresso 
americano che la approvó con qual-
che modifica. 
Nel frattempo il nominativo della sta-
zione radioamatoriale HYALMU si tra-
sformó in HAM utilizzando solo la pri-
me tre lattera dei loro cognomi. 
Per tutti i radioamatori americani HAM 
divenne il simbolo della solidarietà 
spontanea e senza interessi economici. 

Questa è la mía HAM radio, HAM spi-
rit, salvo errori e omissioni Hl. 
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Midland mod. 13-800 
Cari amici della 9x3 questo mese vi presento un baracchino di dimensioni grandi, ma piccolo HI, un Midland mod. 
13-800. il circuito elettrico è una supereterodina a singola conversione, in modulazione d'ampiezza a tre canali 
controllati al quarzo, super economic°, costruito nell'agosto del 1972, distribuito in Italia da Innovazione 

Innovazione, distributore italiano della Midland, in quei primi anni 
di cibi 1972/74, commercializza-

va questo baracchino a tre canali 
da barra mobile, ad un prezzo eco-
nomico £5:..¡ -- '--- .. - 
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colore azzurro e nero, con la scritta 
in corsivo di colore bianco del model-
lo, le rnisure sono in mm sono L175, 
H75, P135, dimensione particolare 
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CB:) news 

zato all'interno di una città dove gil 
operatori cibi sono tanti. 
Da prove eseguite nel tardo pome-
riggio con il cibi Papà Cicogna op. 
Domenico, l'Old CB 13-800 ha supe-
rato con sufficienza la orova dell'e-
tere, dísti.  (-I' e 

e qualchi .1! t.rrn 'CA li 
gio, con 1171:... • 

draie ed eco inserito 
HI. Come quasi tutti 
ormai sappiamo nei 
ricevitori superetero-
dina, ogni segnale 
captato dall'antenna 
è miscelato/mesco-
lato e convertito in 
una determinata fre-
quenza, detta media 
frequenza MF, o in 
quello straordinario 
fenomeno chiamato 
battimento, in inglese 
intermediate fre-
quency IF. Come 

esempio della singola conversione di 
frequenza utilizziamo i valori del ca-
nab e nove, che è l'unico canale utiliz-
zabile con questo Midland 13-800. 
Funziona cosi, in ricezione la diffe-
renza tra 27,065 MHz frequenza ri-

.- r . 
/1•171 1;11 

![;57Êuri 

tiene la media frequenza di 455kHz. 
In trasmissione, l'oscillatore locale 
un 2SC482, genera direttamente la 
frequenza di 27,065 MHz, seguono 
due stadi con funzioni d'amplificatori 
di radio frequenza, il pilota un 2SC481, 
il finale un 2SC517. 
All'ultima edizione del mercatino di 
Voghera ho trovato casualmente sva-
riati numen i della rivista CB Italia, or-
gano ufficiale della Federazione Ri-
cetrasmissioni CB (FIR CB). 
Oltre ad avene pagate poco, con mia 
sorpresa, sono in ottime condizioni, 
la rivista era un supplement° di Ra-
dio Elettronica. 
Tramite la pubblicità, rivedere i vec-
chi modelli di Old CB, rileggere le no-
tizie con le proposte di legge per la 
legalizzazione della CB, è stato un 
tufo nella giovinezza passata HI. 

nf in 88 al cubo aile XYL de 
;car 
vinavieallengoodrnamit 

'a il motivo, la C P" warn, hai un solo 
.!._ Jo per comunii.. , to zero! 

MINIRICETRASMETTITORI LPD E PMR446*: 
la tecnologia che ti semplitica le comunicazioni. 

Funzionalità e design rendono gli apparati 

Alan e Midland i giusti compagni per impieghi 

professional', nello sport e riel tempo libero. 

I prodotti Cte International, con l marchi Alan e Midland sono 

da 33 annl leaders riel settore delle radiocomunicazioni, scoprili 

direttamente presso gli 800 rivenditori sparsi in tutto it territorio 

italiano. 

••••elitedià.,11111011..i' llie•-••••••••-__„„weriffel 

• LPD: di libero utilizzo (2 Km in campo aperto) 
PMR446: è previsto il pagamento di 12 Euro annuall 
(4/5 Km in campo aperto) 

6114k1 OLA Nd OALANI 
CTE INTERNAT1ONAL.s.r.l. Via $evard. 7 - 42010 Reggio Emilia 

Tell:1522 509411 Fax 0522509422 - www.cte.11 
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GU annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte di quelll 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronicaflash.it. 
I testi, gli indirizzi di posta elettronica 
ele eventuali inesattezze o ripetizio-
ni sono perclà da imputarsi solo-
mente agit inserzionisti, in quanto ta 
redazione non ribatte più annunci. 
Sorb premura da parte nostra, pert., 
correggere qualsiasi inesattezza, 
errore o imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

DAL SITO VENGONO PUBBLICATI 
SOLO ANNUNCI IN CUI COMPARE 
ALMENO IL NUMERO DI TELEFONO 

A.A.A. CERCO R-274/FRR Hallicrafters (SX-73) e 
SRR-13A RCA in buone condizioni estetiche ed 
elettriche. Pago bene. Federico Baldi tel. 
348.2656857. Email: lederico@dottorhaldi.it 

ALIMENTATORE Alimentatore Switchinf 30A nuovo 
euro 90. FRG7700 bellissimo con memorie euro 
400. FRG100 come nuovo euro 400. Cell. 
3480031040 - Mail: motemoteereesurtfr 

ALIMENTATORE SWITCHING Alimentatore Switching 
30A Sommerkamp SPS30 nuovo Euro 90,00 - Street 
Pilot Garmin B/N + support° auto + cavo auto Euro 

Euro 
'174 t del k0'.1 Fr +:. I 5 con 

thiovo meteos 

cuffia bluetooth. Tutti in ottimo stato. Cell. 

348.0031040 - Mail: motemoteereesurffr 
_ 

APPARATI VARI Cerco in zona Friuli i seguenti appa-

ir? 

AR 8 Cedo al miglior offerente ricevitore di bordo ita-
FA n no 

t.d1111_ -ff . II' 

1-1"‘ "2.7 

ri@hotmaitcom 

BALLANTINE Vendo Millivoltmetro/Amplificatore a 

valvole BALLANTINE mod.300H. 10Hz-1MHz, 

3pVolts-300Volts. In. Z: 2MegaOhms. Alimentazione 

220VAC. Ottimo stato,Euro 200. Vincenzo cell. 347 

9476754 (Roma) - Mail: radioelectronics potpour-

rehotmaiLcom 
_ — — — - 

BASE PER STAZIONE BC603 Cerco base per stazione 

BC603 - BC683, Cerco RTx PRC-1 completo RTX CB 

Tenko Kris 23 + alimentatore in alternate per BC1000 

Mountiwg per RT70 e SEM35, Cerco manuali anche 

in fotocopia per Rx russo P-309 e P-311 RTx Marelli 

CTR-60 CIA-43 CIA-91 RIE-40. Leopoldo tel. 

348.5160887 

BRUEL&KJAER Cedo Heterodyne Voltmeter 

Bruel&Kjaer mod 2006 da 100Khz-230Mhz. Con 

t8 DIGIT 
lmmagini digitali perfette con una parabola di 

funzione di cui uno, ad alta definizione, con ris '7 .64`,M 

acessori il tutto in casette di legno originale. 10JC0 
Antonio. Cell. 3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

CEDO Cedo L4B Drake valvole nuove wattmetro W4 
--tIvole 3-5002 Eimac nuove TR7 + PS7 + 

, . FT1000 HP - VFO 102 - ACC 102 Bird 4381. 
vp, Castelsardo. Tel. 079 470701 - Mail: 

g.orritoseiscakit 

CEDO Cedo L4B Drake valvole nuove wattmetro W4 

- "I .1 • 

;A. 17.110-qu.r.i. • 7-1 '11. 

CEDO RIVISTE Cedo riviste ElFlash, Cd, Cq, Radio 
Kit, El. Projects, El Hobby, Fare El, Sperimentare, El. 

Professionale, El. In, Applicazioni comp el Philips, 
Cinescopio, Eurosat, Videosatterlite, El Oggi, 
Stereoplay, Sueno, Onda Quadra, Radiorivista, 

Automazione Oggi, Nueva elettronica, van i manuali e 
Services Manuals. Do***""entazione di Rx, Rtx, 
accessori Om/Cb. Cerco inoltre riviste per completa-
re la mia collezione. Giovanni, Lonate. Cell. 329 
2229302 - Mail: iw2myv@virgirio.it 

CEDO/SCAMBIO Phone Patch Knw, Phone Patch 
Wicking, Atx Knw Is 120N, Remote controller RC20 
Knw, cornetta dtmf, filtro ow per R820 TS820 - filtro 
SSB stretto Knw, prescaler 1 Ghz, scheda FM FT77, 
navigatore sat GPS, converter Elt 145/27, duplexer 
Uhf, cavità Uhf, custodie varie palmed, Gp 50 Mhz, 
alimentatore 10A 2 strumenti, tappi N12W, keypads 
Yaesu. Cerco: misuratore campo tv/sat, manuale test 
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Per maggiori informazioni rivolgersí a: 
Fontana Roberto tel 011 9058124 http://www.royl.com 
CCE snc tel 051 727271 http://www.cce-bologna.com 
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BLU NAUTILUS srl 

Let. 0541 439573 
www.blunautilus.it 
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r serviziogratultoll 
Per essere samara oggiomoti sidle liere 

elettranica Inviote lo vostro email 
o newseblueoutilus.ft, scriveado 
nelroggetto "flare dl dettrortico• 
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scarica II biglietto dal sito www.blunautilus.it 
o presenta questa inserzione alla cassa 
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CALENDARIO MOSTRE 2005 
Radiantismo & C. 

GENNAIO 

22-23 Modena Expo Elettronica 
29 - 30 Novegro (MI) - 30° Radiant 

FEBBRAIO 

5-6 Bastia Umbra Expo Elettronica 
12-13 Bagheria (PA) 

MINISUMO.NET competition 
robotesta.minusumo.net 
Ferrara 
Mostra Mercato di Elettronica 

19-20 6.a ed. MILANO HI-END 2004 - 
Assago 

19-20 Scandiano (RE) 24.a Mostra 
26-27 Pompel (NA) Terza Mostra 

Mercato Nazionale del 
Radioamatore e dell'Elettronica 

MARZO 
5-6 Faenza (RA) Expo Radio Elettronica 

12-13 Mostra Mercato di Montichlari (BS) 
19-20 Gonzaga (MN) - Fiera 

dell'Elettronica 

APRILE 

2-3 Erba (CO) - Expo Elettronica 
9-10 Empoll - Mostra Empolese della 

Radiantistica e dell'Elettronica 
16-17 Sitvi Marina (PE) 
23-25 Pordenone 

30 Civitanova Marche (MC) 

MAGGIO 
1 Clvitanova Marche (MC) 

7-8 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 
14 Marzaglla (MO) "II Mercatino" 

14-15 Genova - 12° MARC di Primavera 
28-29 Amelia (Terni) - Mostra Mercato 

del Radioamatore 

GIUGNO 

4-5 Novegro (MI) - 28° RADIANT 
24-25 Friedrichshafen - Hamradio 

info: www.messe-fn.de (in inglese) 

AGOSTO 

27-28 Cerea (VR) - Computerfest 

SETTEMBRE 

3-4 Montichiari (BS) - Mostra 
Nazionale Mercato Radiantistico 

10 Marzaglia (MO) "Il Mercatino" 
10-11 Piacenza - Teleradio 2005 
17-18 Rimini - Expo Radio Elettronica 
17-18 Macerata - 19.a Mostra Mercato 

Nazionale Elettronica Applicata 

OTTOBRE 
1-2 Novegro (MI) - 32° RADIANT 

15-16 Faenza (RA) - Expo Radio 
Elettronica 

NOVEMBRE 
5-6 Erba (CO) Expo Elettronica 

12-13 Verona 
19-20 Pordenone 
da def. Roma Hi-end 

DICEMBRE 

3-4 Forli - Grande Fiera dell'elettronica 
+ 11° Concorso Nazionale 
dell'Inventore elettrico- elettronico 

10-11 Civitanova Marche (MC) 
10-11 Terni 
17-18 Genova - MARC 

N.B. Gli eventi e le relative date qui 
riportati sono soggetti a variazioni 
indipendenti dal nostro volere. 

ENNEDI 

INSTRUMENTS 
Dottprof.Giovanna Nafr'a 

Strumenti di misura 
ricondizionati e garantiti; 
valvole; componenti 
e trasformatori per HiFi; 
anche su progetto. 

Recapito Abruzzo: 
daft. Giovanna Nara 
via Roma, 86 
64029 Silvi M. (TE) 

Recapito Emilia Romagna: 
deft. Giuseppe Dia 
Università degli Studi 
44100 Ferrara (FE) 

Tel. 085.930363 tek 0532.291461 

ERMW131,ge febbraio 2005 
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STRUMENTI di MISURA HIGH-0 

.ki 
Oscilloscopio di tale 2 canali 30 MHz 

Compatto oscilloscopic 
digitale da laboratorio a 
due canall con banda pas-
sante di 30 MHz e frequen-
za dl camplonamento di 
240 Ms/s per canule. 

Schermo LCD ad eievato contrasta con retroilluminadane, autosetup della 
base del templ e della scala verticale, rlsoluzione verticale 8 bit, sensibilità 30 
d, peso (830 grammi) e dimension' (230 x 150 x50 mm) ridotte, possibilità dl 
collegamento al PC mediante porta serlale RS232, firmware aggiomablie via 
Internet. La confezione comprende l'oscilloscopio, Il cavo RS232, 2 sonde da 
60 MHz x1/x10, Il pacco batterie e Fallmentatore da rete. 

al--- --- 1:: - ... 
In• ..., le 

e.....•.'''Z''..!.., • :: fi e: , 

RO 690,0 

r Oscilloscopio LCD da  par- 77-1ello1  

"PS10 
URO 185,00 

jo Oscillosco • almare 

2 MHz 
Realmente chlunque pub possedere un oscilloscopiol II 
PersonalScope HPS10 non è un multImetro grafico ma un 
completo oscilloscopio portable con il prame ele dimen• 
sioni di un boon multImetro. Elevata sensIbilità - fino a 5 
mV/div. - ed entone fundonl lo tendon° Ideate per uso 
hobbystico, assistenza tecnIca, sviluppo prodotti e più in 
generate in bitte quelle situazionl ln cul è necessario 
dispone di uno strumento leggero a facilmente trasporto. 
bile. Completo dl sonda lx/10x, alimentait one a batterie 
(potsibliità di implego dl hatteria dcarIcabile). 

Oscilloscoplo LCD da pannello con schermo retroillumlnato ad elevate contrasto. Banda 
passante massima 2 MHz, velocità dl camplonamento 10 MS/s. Pub essore utillzzato anche 
per la visualLtzazione duetto dl un segnale audio nonchè come multimetro con Indicazione 
della misura In nits, dB(rel), dBV e dBm. Sel differentl modalità dl visuel:radine, memoria, 
autorange. Allmentazione: 9VDC o 6VAC / 300mA, dImensioni: 165 x 90mm (6.5 x 3.5). 
profondità 35mm (1.4"). 

ALL I '9,0R1 01-.COM: 

PROBEHOS - Sonda X1 /X I 0 isolata/60M1 lz - Eu ro 19," 
PROBE100 - Sonda X I /X10 isolata/100M1 lz - Euro 34,e 
BAGHPS Custodia per oscilloscopi HPSIO/FIPS-10 - Euro 18,°° _ 

01.11.1Mimmo 

né L u Ti-

Set Brir 7,':•:•. 

— 

alialliale 

rOscilloscopiodigile per PC  
1 cartale 12 MHz 

OscIlloscoplo digitale che trtillna 
Il computer e U relativo monitor 
per vlsuallzzare lo tonne d'onda. 
lutte le Infomtazioni standard di 

un ossIlloscopio cliente sono disponible utIlizzando Il programma dl 
controllo allegato. L'interfa coin Ira l'unità oscilloscopic edil PC awle-
ne tramite porta paraliela: tutti I segnali vengono optolsolatI per evita-
re che II PC passa essore dannegglato da dIsturbi o tensionl trappe 
elevate. Completo dl sonda a coccoddllo e alimentatore da rete.. 

Risposta in troquent& 0Hz e 12MHz (t 3dB); canait 1, impeo'enza di 
ingresso: Wotan/ 30pF; indicatort per tensione, tempo e frequenter 

riloluzrone verticale: 8 bit; funtione di autosetup; isolement& chico Ira 

Idstrumento e II computer; registration° e visuelizzazione del segnale 

e belle data: alimentazione. 9 10Vdc/ 500mA (ailment atore compte-

ur): dimenstoni• 230 x 165 x 45mm: Peso: 400g. 

Wom_Énimo_nchieatg: PC oompatibile IBM. Windows 95, 98, ME, 

(Win2000 or NT posstile); scheda video SVGA (min 800x600): 

reine; poda paralela libers LPT1. LPT2 or LPT3; teltore CD Rom, 

2 canali 50 MHz 

Collegato ad un PC consente dl vIsuallizare e memo-
rizzare qualslasl tonna d'onda. UtIlizzabile anche 
come analIzzatore dl spettro e vlsualizzatore dl stati 
logIci. Tette le Impostazionl e le regoiazioni sono 
accessible mediaste un pannelio dl controlo *tua-
le. Il collegamento al PC (completamente optoisola-
to) è effettuato tramite la porta parallels. Completo 
di software dl gestione, cavo dl collegamento al PC, 
sonda a coccodrillo e allmentatore da rete. 

Risposta in frequenza: 50 MHz ±3dB: ingressi: 2 
canali più un ingresas di trigger estonio: campions-
mente max: 1 GHz: massima tensione in ingresso: 
100 V' impedenza di ingressor 1 MOhm / 30pF; all-
mentazione: 9. 10 Vdc - 1 A: dimensioni 230 x 165 
45 am; peso; 490 g. 

Generatore di funzioni 0,1 Hz - 2 MHz 

11117420 
une 290,0 allix • Zletx 

Semence e versatile generatore dl funzioni in grado di fornire sotte 
differentl tonne d'onde: sinusoidale, triangolare, (tondra, impulsive 
(positive). Impulsive (negativa). rampa (positive). 
rampa (negativa). VCF (Voltage Controlled Frequency) Interno o entorno, 
uscita dl sincronismo TT1. /CMOS, simmetria dei!' onde regolablle 

con possIbIlltà di irrversinne, livello DC regolablie con coribnoltà. 
L'apparecchlo dispone di un frequendmetro digitale 
che pub essore utIlizzato per visualizzare la frequenza generata 
o une frequenza estoma. 

Dtsponibili pressa 1 migliori negoxi di elettronica 
o net nostro punto vendita d. Rescaktina (MI). 
Caratteristiche tecniche e vendiLs on-tine: www.futerartetit 

FUTURA  
-7ç'ELETTRONICA 

V.le Kennedy. 98 • 20027 Rescaldlna (Mt) 
Tel. 03311578139 • Fax. 03311486888 

-Generatore di funzioni  per PC 

12 MHz 

HPS40 
no 375 0° 

OscIlloscoplo palmare, 
1 caner, 12 MHz dl banda, 
camplonamento 40 MS/o, Interface1:We 
con PC via RS232 per la regIstrazione delle 
misent Forte° con vallgla di trasporto, borna 
morbide, sonda xl/x10. La fundone dl autasetup 
ne facilita l'Implego rendendo questo strumento 
adatto da al principland che ai professionIsti. 

HPS10 Special Edition 
Stesse carattedsUche del modello HPS10 ma 
con display bis con retroillumlnadone. 
L'oscilloscoplo viene fomito con vallgetta 
dl plastica rigide. 
La fornItura comprende anche la sonda 
dl mlsura Isoiata x1/x10. 

Generatore di funzioni da abbinare ad un PC; il software to dotazione consente dl pro-
dune forme d'onda slnusoidali, quadre e tdangolari nitra ad una serle dl segnall cam. 
plone present] in un'apposita Ilbreda. Possibilità di creare monda definendone 
punt] significativi. Il collegamento al PC pub essore effettuato tramite la porta parai-
lela che durite optolsolata dal PCGIOA. Pub essore Implegato cultamente alrosce. 
loscopio PCS500A net quai caso è possibile utilizzare un solo personal computer. 
Completo di software dl gestione, cava dl collegamento al PC, allmentatore da retee 
sonda a coccodrIllo 

Frequenza generate: 0.01 Hz + 1 MHz: distorsione sinusoidale• <0,08%; 
'intente d'onde thangolans: 99%; tensione dl incita 100m Vpp + 10 
Vpp; impedenza di ascite: 50 Ohio, DOS: 32 Kb!?: editor dl 
forme d'onde con feeder alimentation& 9. 10 Vdc - 
1000 mAr dimensioni: 235 x 165 x 47 mm. 

Frequenzimetro/contatore 
ln grado dl lavorare con segnall lino 

ad 1,3 GHz display a led 
con elementl a sotte segmenti 

ad elevata lumlnosità; 
quattro possible modalità d'usa: 

frequenzImetro, contatore, contatore 
totale, autotest; basse consumo; 

compatto e leggero; 
segnale di [tigresse regolabile. 

- • e..e..e•e«-e e 

DVM113 
uno 225,0 

Disponibill numerosi modelli di multimetri, 
palman i e da banco. Per caratteristiche e prezzi visita la sezione 

Struntenti del nostro sito www.futuranetit 

Frequenzimetro digitale 1,3 GHz  

t.x 
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intenders( 111A 
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